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L*egemonia americana e i suoi stru~ 
menti alla prova più dura - Il perù 
colo di un attacco a Cuba, diretto o 
indiretto, non è tuttavia diminuito 



PUNTA DEL ESTE — I ministri degli Esteri del parsi pili 
«stili al piano contro Cu Ini fotografati durante unu riunione 
in margine ai lavori della conferenza. Da sinistra: l'eruado* 
riano Aenstu Yepez. il messicano Tello, l'argentino Córrono, 
il cileno Martincz Soionmyer « il brasiliano Datila* 


L’AVANA, 30, — Ancora, 
mentre trasmettiamo, la con¬ 
ferenza di Pania del Este 
non c conclusa nè si sa co¬ 
me Dean Itnslx riuscirà a 
vincere le varie opposizioni 
manifestatesi da parte del 
Il ras ile, del Cile, del Mes¬ 
sico, dell'Ecuador, della Ilo¬ 
ti via c della stessa Argen¬ 
tina alla serie di misure 
proposte, c concertale dalla 
dclcyazi one no rdameri can a 
contro Calia. E’ però già 
possibile tratteggiare le li¬ 
nee della reazione c delì’at- 
teggiumenlo cubano dinanzi 
agli sviluppi della conferen¬ 
za, che vengono appassiona¬ 
tamente seguiti qui ail’Ava¬ 
na dall’ opinione pubblica, 
fili elementi di giudizio do¬ 
minatili appaiono tre: 1) 
soddisfazione per te difficol¬ 
tà che incontra il [liatto im¬ 
perialista di un isolamento 
ferreo di Cuba: ’JÌ conferma 
della natura e qualità del¬ 
le differenziazioni apertesi 
nell'America Latina rispetto 
al predominio « gang ni *; 
.1) preoccupazione e vigilan¬ 
za accresciuta per i pericoli 
di un’ aggressiottc militare 
contro l'isola, che si giudi¬ 
cano tutt'allro che scom¬ 
parsi. 

Il primo demento c di 
certo una delle novità più 
interessanti. Son solo — si 
fa notare all'Avana — sono 
chiaramente finiti i tempi in 


(iccc violentemente contro 
Cuba quei governi per cui 
le misure invocate di isola¬ 
mento, di flocco, di aggres¬ 
sione militare sono prima di 
tutto concepite come misure 
di autodifesa dai rischi di 
una rivoluzione interna vio¬ 
lenta, come garanzia di con¬ 
servazione. 

S'atnralmente, questo stes¬ 
so aspetto, questo stesso tipo 
di connubio tra gli USA c 
gli Stali più accanitamente 
anticomunisti, questa vototi- 
là di 1'dia a oltranza contro 
il nuovo regime di Cuba, que¬ 
sta pressione che acuirà in¬ 
dubbiamente in qualche mo¬ 
do il blocco economico, po¬ 
litico, c militare aU’isoln, ri¬ 
propongono il tema di un 
tentativo di invasione: sia 
esso condotto prevalente¬ 
mente da mercenari fuggiti 
da Cuba oppure attraverso 
l’azione aggressiva di uno 
Stalo dell'America centrale. 
E’ una prospettiva che non 
va per nulla esclusa. 

Quando arrivai qui qual¬ 
che settimana fa, un nuovo 
tentativo di invasione sem¬ 
brava questione, di giorni. 
Almeno così ritenevano mol¬ 
ti compagni c dirigenti. E’ 
diflicite orientarsi esattamen¬ 
te là dove — come qui av¬ 
viene — anche un’accentua¬ 
zione del pericolo imminen¬ 
te può servire a mobilitare 
la vigilanza popolare, e lo 


cui l'opinione de! segretario] slancio di azione delle mas- 
di Stato degli USA del lava 
legge in tutto il continente 
c il sistema « panamericano » 
dominava incontrastalo. Ma 
lo stesso piano Izenncdiano 
di « Alleanza per il progres¬ 
so ». che doveva servire co¬ 
me una specie di argomento 
risolutivo per imboccare ima 
strada che fosse insieme 
« democratica », riformista rj 
anticomunista, non ha af¬ 
fatto rivelato quel potere di 
attrazione e quel carattere 
organico che i suoi sosteni¬ 
tori si ripromettevano. Ses- 
suno oserebbe ora parlare di 
un'egemonia nordamericana 
rinsaldatasi nell'America La¬ 
tina. Tutto invece sembra ri¬ 
dursi, come per il passalo, a 
un mercato di paltrggiamen 


se in difesa della rivoluzio¬ 
ne. /’, del resto, un’invasione 
non si annuncia ron un bi¬ 
glietto da visita. Ora, anche 
se per gli invasori il rischio 
di una nuova sconfìtta, ad¬ 
dirittura fallimentare, è au¬ 
mentato (e pan quindi scon¬ 
sigliare più che per il pas¬ 
salo gesti temerari ) sarebbe 
un errore scartare questa 
eventualità. Tanto più rhr 
in Cuba — come dicono 
apertamente gli nomini più 
responsabili — non esiste 
solo il parlilo della rivoluzio¬ 
ne ma arche quello della 
controrivoluzione. E se il pri¬ 
mo comprende, in armi, la 
stragrande maggioranza deI 
popolo, il secondo esiste, è 
attivo, c non manca di aiuti 


ti. sovvenzioni, ricatti reci-j , ì( . ÌVrslcrtt . ,// mrzzi% di ba , e 

n ,l!r tornile ni renimi ni,i ! «» P" rr <t„perala. 

stillo stesso terreno armato. 

Una rivoluzione che corre 


pelle fornite ai regimi piu 
pericolanti, ai tirannclli piu 
corrotti dell’America centro- 
meridionale, da parte degli 
Stati Uniti. 

Ed ecco il secondo elemen¬ 
to dì giudizio, li’ senza dub¬ 
bio signipeativo che ftarsi 
come il ISrasile, il Messico, 
il Cile, l’Ecuador, dove più 
ricca è l'articolazione poli¬ 
tica c sociale, piti consislen- 


cosi spedita nel rampo so¬ 
ciale, che assume ormai i ca¬ 
ratteri politici tipici di ami 
dittatura proletaria, che si 
trova sottoposta a un grande 
sforzo economico, non ha la 
vita facile. Ancora pia im¬ 
pressionante resta, proprio 
per questo, la sua forza in¬ 
trinseca, la sua capacità di 


te la resistenza alla penelra-'accogìicrc consensi netì’Ame- 

. . . « ! * f ■ . » • I _ _■ I 


zionc imperialista nordame 
ricatta, pia solida l’opposi¬ 
zione popolare, rivelino una 
cosi viva riluttanza ad ac¬ 
cettare misure anlicabane. 
Ciò dithostra che l'azione di 
collegamento, politica oltre 
che propagandistica, svilup¬ 
pata direttamente dal potere 
rivoluzionario cubano con i 
p'jpidi i piuttosto che coi 
cancellieri > dell'America La¬ 
tina, già dà risultali con¬ 
creti § verificabili. Sono in- 


ricn Latina, di dividere 
fronte imperialistico. 

PAOLO STRIANO 


il 


Lotta a porte 
chiuse a 
Punta del Este 

In decima pagina 
le informazioni 


(Da uno del nostri inviati) 

NAPOLI, 30. — Una no¬ 
tizia si v sovrapposta oggi 
al dibattito congressuale: 
quella di un anticipo delle 
dimissioni del governo 
Pantani al 3 febbraio, di¬ 
missioni che verrebbero 
rassegnate direttamente 
nelle mani di Gronchi sen¬ 
za preventiva comunicazio¬ 
ne al Parlamento e sen¬ 
za dibattito parlamentare. 
Clic cosa significa questa 
notizia? Significa clic, sfug¬ 
gendo al Parlamento con 
una procedura tipicamente 
de già da vari giorni con¬ 
cordata con Cionchi c sfug¬ 
gendo anche aH'influenza 
ilei futuri organi dirigenti 
della DC., Pantani vorreb¬ 
be profittare del clima de¬ 
terminato dal congresso del 
suo partito e anche dallo 
smarrimento esistente tra 
i partiti intermedi e gli 
altri presunti protagonisti 
della crisi, per accelerare i 
tempi dell’operazione di 
centro sinistra, nei termini 
unilaterali impostati dal 
congresso. Se cosi fosse bi¬ 
sogna dire che sarebbe un 
inizio davvero tipico del¬ 
la « nuova fase » della po¬ 
litica de. 

* * * 

A parte ciò, questa pe¬ 
nultima giornata congres¬ 
suale (per domani sono 
previsti l’intervento di 
Fanfani, la replica di Mo¬ 
ro e presumibilmente le 
votazioni) e stata nnch’cs- 
sa nutrita di Interventi che 
arricchiscono il quadro e 
suggeriscono nuove li fles¬ 
sioni. 

In certo modo, nuovo è 
stato l’intervento deH'on. 
Pastore che, almeno per il 
contenuto del suo discorso, 
si è differenziato sensibil¬ 
mente dalla linea della 
maggioranza. La sua anali¬ 
si e stata critica nei con¬ 
fronti del < miracolo eco¬ 
nomico ». decisa nel rile¬ 
vare i vecchi e nuovi squi¬ 
libri che agitano il paese e 
pesano sulla masse, espli¬ 
cita nel rivendicare una 
pianificazione che abbia al¬ 
meno una componente ali¬ 
ti monopolistica, polemica 
verso il carattere compo¬ 
sito della nuora maggio- 
lanza che si e formata 
nella DC. K tuttavia non si 
pilo sottaccio la scarsa 


eco che queste posizioni di¬ 
fese dalla sinistra incon¬ 
trano nell’assemblea con¬ 
gressuale. poiché anche 
queste soluzioni confluisco¬ 
no alla line sulla piattafor¬ 
ma dell'on. Moto la (piale, 
per sua natura e non per¬ 
che cautamente « condi¬ 
zionata > dalla destra do- 
rotea, e orientata in sen¬ 
so opposto e a tini opposti 
e si propone di utilizzare 
non solo la sinistra interna 
ile. ma anche i socialisti. 

Più in generale, nel l’as¬ 
semblea di questo congres¬ 
so non si nota quel fer¬ 
mento di carattere genui¬ 
namente popolare, quello 
elemento operaio e conta¬ 
dino clic era invece presen¬ 
te. anche se marginale, in 
tutti i precedenti congres¬ 
si de. Non per caso non si 
e sentito nessun discorso di 
base e neppure vi è una 
protesta verso questa im¬ 
postazione dall’alto dei la¬ 
vori congressuali. Manca 
allo stesso modo qualsiasi 
protesta per l’andamento 
squisitamente antidemo¬ 
cratico delle trattative sul 
sistema elettorale e sulla 
composizione del futuro 
Consiglio nazionale. 

L’assemblea è indubbia¬ 
mente sensibile a tutte le 
voci di * piogiesso » che si 
levano nel dibattito, ma e 
una sensibilità tutta in¬ 
fluenzata dagli schemi neo¬ 
capitalistici, priva di ele¬ 
menti popolari, classisti, 
democratici: con la sola 
eccezione dì una vivacità 
antifascista che si e ma¬ 
nifestata con i fischi e le 
grida che hanno accolto 
Poh. Tambroni. 

* * » 

Quanto alla linea del¬ 
la maggioranza e a (pipi¬ 
la stenle <• faticosa del¬ 
la desti a classica, l’una e 
l'altra hanno trovato, an¬ 
cora divetsi interpreti, per 
esempio Malfatti. 'Pavia¬ 
ni e Giu da una parte. 
Polla, Tambroni c poi 
.Scolba dall'alt ni. Il primo 
ha fatto ai vecchi e sfia¬ 
tati anticomunisti tradi¬ 
zionali una specie di le¬ 
zione di anticomunismo e 
atlantismo rinnovato e 
«positivo» contrapponendo 
al centrismo c al conser- 
LITIGI PINTOR 

(Contimi;! Ili 9 jmc. 8. mi.} 


Nel Palermitano 


Altri tre omicidi 
compiuti dalla mafia 



(Da uno del nostri Inviati) 

NAPOLI, 30. — Faticosa¬ 
mente. oppresso da una 
maggioranza eterogenea e 
pletorica. 1* Vili Congresso 
nazionale della D.C., si av¬ 
via ormai alla conclusione. 
Si aggrappano agli sportel¬ 
li gli ultimi convertiti al 
c mondo che cammina » co¬ 
me diceva ieri (lava, mentre, 
dietro alle quinte ci s’af- 
tamia a sistemarli tutti in 
uu Consiglio Nazionale ul¬ 
teriormente dilatato. 

FELLA j 

Altro imbarco della gior¬ 
nata quello del Poti. Polla. Il 
beniamino della destra eco¬ 
nomica non ha fatto, in ve¬ 
rità. un radicale mutamento 
di fronte, ma si e accostato 
con passi felpati alla « terra 
di nessuno ». ha sfumato le 
argomentazioni delle condi¬ 
ti di destra lino a renderle 
indistinte, ha chiamato in 
suo soccorso — come tanti 
altri del resto — la « Mater 
et mngistra * e il Cardinal 
Montini, ponendosi, infine, 
tra coloro che « non rifiuta¬ 
no. in linea di principio, la 
collaborazione fra socialisti 
e democratici». (Non passi 
inosservata la « finezza * del¬ 
la distinzione). II suo discor¬ 
so Ila avuto inizio dal punto 
in cui Andreotli lo aveva 
terminato: d?Jl» richiesta, 
cioè, di inserire nel program¬ 
ma l’ennesima dichiarazio¬ 
ne anticomunista e una in¬ 
transigente alTerma7ioiie del¬ 
l'atlantismo. Poi sono venu¬ 
te alcune istanze tipiche di 
un certo antiparlamentari- 
sino qualunquista e Pimmnn- 
rahile ridda dei dati sul 
« miracolo ». 

A questo punto Polla ha 
rivendicato una specie di 
primogenitura per la propo¬ 
sta di adozione di una pro¬ 
grammazione genei ale. che 
devo essere indicativa nella 
sua totalità e direttamente 
operativa solo per l’area ri¬ 
sei vota agli interventi sta- 
taii. clic — a suo parere — 
deve mantenere assolute ca¬ 
ratteristiche di sussidiarietà. 
Pai ticolarmentc soddisfatto 
si c dichiarato per In presa 
di posizione di Moro in ma¬ 
teria di nazionalizzazioni, 
che noli godrebbero più 
« buona stampa ». aggiun¬ 
gendo quindi che sarebbe 
et rato icndcre nominative le 
obbliga/ioni e abolire il se¬ 
greto bancario. Pur dichia¬ 
randosi turbato dalla even¬ 
tualità di un appoggio ester¬ 
no del PSI. Fon. Pella ha 
definito la sua posizione di 
«avversione non pregiudi¬ 
ziale» chiedendo che la D C, 
mantenga, in pari tempo, 
intatti i vascelli -lì una com¬ 
binazione a destra. 

!PASTORE 

Citando anche egli la « Ma- 
tcr et Mngistra ». ma per so¬ 
stenere tesi del tutto dis¬ 
simili da quelle di Pella. 
ll’on. Giulio Pastore — in un 


intervento degno ili interes¬ 
se — ha parlato lincee di 
« una politica di piano » por 
promuovere un’azione orga¬ 
nica dei singoli e della col¬ 
lettività e capace di unifi¬ 
cale le diverse decisioni in 
funzione di obiettivi prefis¬ 
sati. Si impongono pertanto 

— a suo parere — strumenti 
capaci dì orientare gli inve¬ 
stimenti e realizzaiiu % il con- 
ttollc.. di intervenne sulla 
formazione qualitativa dei 
consumi e di promuovere 
tuia adeguata condotta anti- 
monopolistica e di politica 
dei prezzi delle aziende a 
partecipazione statale. Fissa¬ 
re gli obiettivi del piano 

— ’ia proseguito Pastoie — 
è un fatto squisitamente po¬ 
litico die richiede mia fer¬ 
ma volontà capace di toccale 
interessi e gruppi, compresi 
i gruppi dominanti. Circa il 
pioblema della selezione de¬ 
gli investimenti, l’astore ha 
chiesto la liburna delle so¬ 
cietà per azioni, soprattutto 
in lela/ione alla pubblica¬ 
zione dei bilanci, e un in¬ 
tervento delle società a par¬ 
tecipazione statale, le (piali 
debbono imporsi uni poli¬ 
tica di investimenti e di 
jiie/zi caiiaco di tempere la 

LIDI KO IMEKANTO/./.l 

( ('untimi.i In 9. pan. 4. col l 


PER EVITARE IL DIBATTITO SULLA CRISI DAVANT I ALLE CAMERE 

Fanfani si dimetterebbe sabato 
S ceiba all’attacc o 

Discorso antimonopolista ili Pastore - Le riserve tli Pella, cauta¬ 
mente avvieinatosi alla linea Moro-Interruzioni e l iscili a Tambroni 

La giornata a Napoli 


A pranzo alla Casa Bianca 


A giube! 
t/a Kennedy 


« 


Il caso Molotov non esiste più » — Possibi¬ 
lità di « piccoli passi » nelPintesa fra est e ovest 
Il portavoce presidenziale Salinger visiterà l’URSS 



WASHINGTON — 
nimica. Accanto a 


Alexel Abilitici salili» i giornalisti «* I fotografi al mia arriva alla Cbm 
lui la iiiorIIi* e II g|ornall«la sovlrtlco Bolsnukov ITelefolo Al’ ••Unità-) 


’ Dopo un incontro fra Joxe e un ministro algerino ^ 

Radio Bruxelles annuncia 
un accordo Parigi-GPRA 


Scrltiri.sinn in 
« suspetti » — 


f rant ili — / poliziotti parigini autorizzali a sparare sai 
17.(Ititi persone sottoposte a eoa trullo la scorsa noi le 


(Dal noitro inviato speciale) 

l’Alt (Gl. 30 — /.il radia 
bclfin ha àuto notizia th un 
avvenuto accordo tra l’ungi 

la (ì P.II.A. l.a notizia c. 
probabilmente frutto di un 
cqlii eneo. Sembra che effel- 
ttrumente domenica scorsa 
t/ ministro francese degli 
affari algerini .lo.rc ubbia 
incontrato ancora una rolla 
in Snzzera il ministro degli 
Esteri del G.P.R.A. Santi 
Dahlnh. Tutte le eontlizioni 
teoriche per un accordo sa¬ 
rebbero sitile raggiunte ma 
nessun lesto tlt accordo e 
stato ancora elaborato. Di 
t/ui dee i* essere sorto l'cqnt- 
foco del corrispondente del¬ 
la radio belga. Finora. in¬ 
fatti starno soltanto ut punto 
ni cui le due parti conosco¬ 
no le ultime conce.'■•om che 
Pur versa r ài rispetti co e 


la» 

Direzione 

de! 

PCI 


I convocai* In Roma 

per 

le 

il • 

di venerdì 

2 febbraio. 


pronto a lare per arri vitrei 
all'accordo. Ma in pratica, il 
G.P.R A. pur senza farne 
una pregiudiziale, considera 
come un ostacolo attualmen¬ 
te insormontabile l'azione 
tlell'O A.S. La presenza di 
(/i tesiti organizzazione esclu¬ 
de infatti, in concreto, tpml- 
sitisi possibilità tir applica¬ 
zione leale di u,i armistizio . 
Pereto In F.l... V. .si di.spor- 
r ebbe atl adottare misure 
drastiche, che dorrebbero — 
nel giro tir 5. 7 e /orse ai i 
che dieci settimane — ri¬ 
durre alla impotenza l'or¬ 
ganizzazione fascista in A'- 
germ. Dopo d, che. ogni o 
stacido u an armistizio su 
rehbe probabilmente eli or 
nato. M,i ita, he tpiesfo non 
areerru «• unpossibde — a 
guanto si dice il Parliti — 
variare di accordo <pn rag¬ 
giunto. 

l.a (’timmrssrnric tirila 
difesa ha rotato « gran- 
la difesa ha votato a gran¬ 
de maggioranza una mo¬ 
zione che condanna impli¬ 


citamente hi decisione di 
De Gunite di trasferire 
due divisioni dall'Algeria 
in Francia. Il maresciallo 
.luin è uscito da un lungo 
silenzio per approvare que- 
stu mozione nntigolhsta. 
D'altra parie. Io stesso ge¬ 
nerale e il generale Vai- 
lag, presidente dell' asso¬ 
ciazione degli ex allievi di 
SAVERIO TUTINO 

(fonilima In in |>.<c 8. col.• 


Rinviato 
al 13 febbraio 
il lancio 
di Glenn per 
noie meccaniche 


C'Al’K CANAYKKAL. 30. 
L.i NASA annuncia elle il 
lancio del tenente colonnel¬ 
lo Glenn e stato rinviato al 
giorno 13 febbraio n causa 
di « noie meccaniche ». 


WASHINGTON. 30. — 

Franzo (li gala questa sera 
(dia Casa Bianca per un in¬ 
vitato di recezione: Alexei 
Agiubei, direttore del quo¬ 
tidiano di Mosca Isvestia e 
genero del primo ministro 
sovietico Krusciov. 

Agiubei e tu moglie Rada 
sono giunti puntualissimi al¬ 
la Casa Bianca alle 19. Il 
presidente Keiincdg e tu mo¬ 
glie Aucquchnc aspettavano 
pii ospiti in imo ilei salotti 
della residenza presidenzia¬ 
le. Insieme alla coppia pre¬ 
sidenziale ertimi in attesa il 
direttore del giornale in Un¬ 
gati inglese, edito negli Sta¬ 
ti Uniti, FUKSS. Bolscinkou 
e il cupo ilei servizio stam¬ 
pa della Casa Bianca. Pier¬ 
re Salinger. Il portavoce dei 
presidente era appena giun¬ 
to da Parigi ove ha avuto 
un lungo colloquio con il suo 
collega sovietico Karlarruw. 
portavoce ilei governo della 
URSS, su questioni relative 
alla propaganda e lo scam¬ 
bio di informazioni fra i due 
paesi. 

Noti è la prnnn volta che 
Kennethi e Agiubei si incon¬ 
trano. Il direttore dell'orga¬ 
no sovietico fu infatti nel 
novembre scorso autore di 
una intervista ti Kennedy 
clic portò per la prima col¬ 
ta il testo integrale tirile tli- 
ehitirazioni il e l presidente 
americano sulla stampa so¬ 
vietica 

Agiubei è sfato molto « ab¬ 
bottonato > ,• non /in voluto 
dire assolutamente nulla su¬ 
gli argomenti che aveva in- 

(( «intimi.* In IH. |U( 8 poi.) 


50 mila lavoratori chiedono il contratto di settore 


Nuovamente bloccati i cantieri 
dalla letta dei navalmeccanici 


r -•> 

IL PUNTO DELLE LOTTE 


PALERMO — La m«fU Ne colpito ancoro: tre persone nono 
cadale «otto II piombo dello • Inparo > c delle piatele delle 
roarhc nelle nlllme ventiqnaltro ore nel Palermitano. Questa 
foto è alala aeattata Ieri manina in via Nazario Sauro, dove 
è alalo rinvenuto cadavere il dovane Salvatore Leale, Sullo 
di un noto mafioao clà aaaaaalnato mfaterloaamente due anni 
fa: la pollila ala facendo I primi accertamenti 
(Telcfoto ANSA--Unità-) (In 5. pag. il nostro aervizio) 


Lo adopero di ieri nella 
cantieristica ha registrato 
un aumento delle percen¬ 
tuali di adesioni: chiaro se¬ 
gno che la lotta promossa 
dalla FIOM incontra cre¬ 
scenti favori e che i 50.000 
lavoratori della navalmec¬ 
canica hanno voluto cosi 
solidarizzare coi loro com¬ 
pagni di Monfalcone — ope* 
ed impiegati — aggre- 
.. dalla polizia giorni fa. 
Anche la ClSL — che ha 
disertato questa lotta di set- 
— ha sentito il peso 
spinta operaia ed ha 
tacciato la FIOM di ■ in¬ 
tenti politici > per coprire 
il proprio silenzio, in aperto 
appoggio alla politica di 
■ ridimensionamenti » volu¬ 
ta dal governo. 

La pressione del lavora¬ 
tori del cantieri a degli altri 

V-_ 


rai 

diti 


tore 

della 


attualmente in agitazione 
(maestranze Lancia e Mi- 
chelin, settori del legno, 
della gomma, delle materie 
plastiche, delle calze e ma¬ 
glie, braccianti) contiene di 
« politico ■ una precisa vo¬ 
lontà di mutare i rapporti 
di forza nel paese, per una 
reale svolta a sinistra di 
cui le condizioni salariali- 
ed 1 poteri siano un mo¬ 
mento insostituibile. 

L’azione nei cantieri, che 
proseguirà intensificata dal 
5 febbraio, ha visto Ieri le 
seguenti percentuali di ade¬ 
sioni cittadine (comprensi¬ 
ve della navalmeccanica di 
Stato e privata): Genova 
90 ; La Spezia 90-100; Li¬ 

vorno 92; Massa 90; Napoli 
70-90; Trieste 72; Monfal¬ 
cone 60; Venezia 99; An¬ 
cona 73. 

_ A 


Piena solidarietà agli operai e impiegati di Monfalcone 
aggrediti dalla polizia — La CISL si fa viva a La Spezia 


(Dalla nostra redazione) j 

LA SPEZIA, 30. — I na¬ 
valmeccanici spezzini hanno 
risposto compatti alla sesta 
azione di lotta del settore 
cantieristico italiano parte¬ 
cipando in modo pressoché 
totale (circa 90 f ,<> all'Ansal- 
do di Muggiano e \00 r .o in 
tutti gli nitri stabilimenti) 
allo sciopero di 24 ore indet¬ 
to dalla FIOM per protesta 
contro l’attacco poliziesco 
agli operai e impiegati dei 
Cantieri riuniti dell’Adriati¬ 
co di Monfalcone e per mi¬ 
gliorare il rapporto di lavo¬ 
ro ed imporre una nuova po¬ 
litica marinara. 

Intanto la FIM-CISL. per 
prima volta da quando ci 


iniziata la vertenza, ha rotto 
il silenzio — nel tentativo di 
limitare la riuscita dello scio¬ 
pero — distribuendo un vo¬ 
lantino ai cantieristi del 
Muggiano per invitarli a non 
aderii c. 

< Nel momento in cui c 
importante giungere a trat¬ 
tative organiche c nazionali 
per il settore cantieristico 
italiano — dice la ClSL — 
non si comprende perchè i 
lavoratori della C.R.D A. di 
Monfalcone stiano trattando 
separatamente a Roma, rom¬ 
pendo una possibile conver¬ 
genza di richieste di soluzio¬ 
ne globale della vertenza *. 

Già in questa affermazione 
emergono chiaramente le 
contraddizioni del sindacato 


di categoria CISL il quale, 
non jsitendo più ignorare la 
\ igorosa lotta dei cantieri- 
sti e soprattutto non sotto¬ 
valutare che ad essa parteci¬ 
pano i lavoratori aderenti al¬ 
la FIM-CISL. afferma l’im¬ 
portanza di giungere a trat¬ 
tative per tutto il settore. 
Resta da spiegare perche, se 
il momento e tanto impor¬ 
tante. la FIM-CISL non par¬ 
tecipa direttamente agli scio¬ 
peri avanzando nel contem¬ 
po proprie richieste alla Con- 
findustria e all'Intersind 
Circa la trattativa separa¬ 
ta. la CISL non sa o finge di 
non sapere che alla C.R.D.A. 
gli impiegati tecnici sono in 
lotta da tre mesi, che razio¬ 
ne c iniziata per volontà del- 
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l’Unità 
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la categoria organizzatasi II m.Upmnn rnn 

nella associazione AITECA il lualieinpo COrl 

diretta unitariamente dalle 
tre organizzazioni sindacali, 
e che quindi la trattativa ri- H 

guarda solo gli impiegati di m 

quel cantiere. La FIM-CISL MSB g 

non considera che un sue- 1 

cesso degli impiegati tecnici 
di Monfalcone aprirebbe una 

breccia nel muro di intran- I|1 SE 

sigenza eretto dall'Intersind ^0^0 ;S 

e dalla Confindustria contro Bfj 

le rivendicazioni degli ope- H 

rai cantieristi, e neppure 

spende una parola di depre- - 

cazione contro la provocazio- T ... « « 

ne poliziesca e di solidarietà InVUBllIO u& U118 DU 

con i lavoratori colpiti. An Q AHìoa la *Prrmai 

La parte rivelatrice del " 1IQ "0*96 la iempei 

sottofondo politico che sta al- - 

la base delia posizione passi- Freddo intenso in tutto il I 
va della CISL 6 quella in PfleSe daUe Alpi alla Slcl . 
cui i volantino afferma: «In Ha con vento ^ elido , nevo 

questo pi eciso momento la e temperature clic in alcune 
azione della FIOM pare ispi- z0ne K anno raggiunto pun „ 
rata piu a motivi politici che te qUasi poIar 

n * » « « I « I* I VI <1 I • * 


Il maltempo continua ad imperversare 


a fini prettamente sindacali. La quota più bassa fatta » 

tentando di trascinare a ma- re g istr * re da |i n colonnina di " 

infestazioni di piazza le mas- mercurio si ò avuta in Alto ÈÈÉM 
se dei lavoratori nel fran- Ad j ge dove In alcune zone 
gente della crisi e di muta- de |i a provincia di Bolzano $ \<m 

Jliento di goveino. il i f ir,nnmjilrn lui rnitiiiimlrv BlA 



enio ui governo, il termometro ha raggiunto fg 

In questi giorni 1 ondata 28 gradi sotto zero, mentre I 
di scioperi può nveie solo j e V 'n 11 ate dolomitiche sono 1 
un fine di disturbo e non un invase da forti raffiche di I 


miZ&M ' ' s - 



c ? s h’iittivo. La 1IM- ven to che raggiungono in ta- 
C1SL si innoverà nel momen- j un j punti una velocità di 
to opportuno, e piu promet- 0 u an t a chilometri orari, 
tento di fruttuosi risultati*. A Honin , la no tte scorsa 
Come si vede, la CISL mi- j fl temperatura è scesa a me- 
sura la opportunità o meno n0 tre gradi, mentre un lle- 
di un suo intervento nella Vtì miglioramento si 6 avuto 
azione sindacale non già con- nella mattina, mentre nel 
siderando la volontà dei la- pomeriggio la situazione ò 




voratori, ma subordinando la peggiorata. Anche nelle ai- 
propria autonomia agli in- lre zone dol Lazio il freddo 
tendimenti e alle manovre ^ j n t cn 3 0 . 
del partito di governo Sulle Marcile ha imper- 

CONCETTO TESTAI imrcnln min vlnlontn lniforn 


L’U.G.I. 
raccoglie 
fondi 

prò-Algeria 


.... .. ,. un reattore militare partito 

Vi Anione K®hardIca da H’ aer oporto di Treviso, 

italiana) ha preso 1 iniziativa di M a „i. 0 u„ tnra 


li mutua/ ini presu uuuiuuva uì ._ u,,ix 

intraprendere nelle Università investito della bufera di no¬ 
ia raccolta di fondi pro-Algeria. ve è precipitato schiaccian- 
L'inizlatlva H'inserlsce nel qua- dosi contro una collina. Il 
dro della sottoscrizione nazio- pilota, sergente maggiore 
naie promossa dalla CGIL In Giuseppe Saccomani, di 24 
favore del sindacato del lavo- anni, 6 deceduto, 
ratori algerini (UGTA). U maltempo ha colpito nn- 

Vp* i| a d ,,^ us ? volantini e cbe l’Umbria e la Toscana: 
cartelle di solidarietà tra prò- . h . rpclnnl sono 
fessori e studenti di ogni orien- entrambe le_ regioni Bono 

tamento politico: la raccolta investite da violente 

della somma di un milione di raffiche di vento gelido, 
lire è l’obicttivo che l’UGI si mentre la neve cade in con¬ 
propone di raggiungere. tinuazione. Il bianco manto 

L'azione deìl’UGI tende a far ha raggiunto ad Arezzo cit- 
partecipe tutto il mondo uni- tà l’altezza di quindici cen- 
versltarlo del grandi problemi 

italiani ed europei del nostro p,./'- ,i« «i (IKSn 

tempo e a far «1 che gli fitu- Bufere di vento si susse 

denti escano dall'Isolamento in guono da quarantotto ore 
cui una concezione elitaria del- su tutto 1 Abruzzo ed il Mo- 


nua ad imperver»are II rapporto del compagno Turci al C.C. della FGCI 

Neve e vento gelido #9 /° van * eom ? n J* ,i 

■ ■■ « - # __ ® svoiwtt cv sinistra 

dalle Alpi alla Sicilia ™ ± » . pr, -“ ni 

Il Comitato centrale della verso il PSI ed una parte La via della democrazia t* 

Investito da una bufera, precipita un reattore nelle Marche - Morti e feriti per incidenti stradali - In Federazione giovanile comu- della classe operaia ed a li- oggi Strettamente legata alia 

\ r C **''*** W avxaaa mvmcu,, -“«vali n i st0t r i un i to nella sede del vello economico-sociale co- causa della classe operaia e 

Alto Adige la temperatura e scesa a 28 gradi sotto zero — Bloccato lo Stretto di Messina per la scarsa visibilità partito in Via delle Botteghe me azione di sostegno della delle masse lavoratrici. Sem- 

Oscure, ha ieri mattina asc'Ol- espansione monopolistica in p^e p^ù valida si viene di* 

Un analisi eli Questi eie* clic "lo correnti di sinistra j?* prospettiva elio 

Si monti può farsi ormai in ma- (Rinnovamento e Base) ol- no5 indichiamo come piatta- 
niern abbastanza completa, tic a rappresentare ima for- forma connine di lotta ai ^lo- 
Ah Tale analisi mostra che nel za minima non costituiscono y^ni cattolici ed alle masse 

t ' ^ . j, J ir l t i ip i il M «p nrirnnlort nel. 

m, ' * . ' ' ' , * -'III ÌÉk mente precisato: Moro 6 riu- concessioni che la DC è co* la preparazione del nos.ro 

' * . . »' ' ' ' ’ ,immi il wp M ? •& * scito ad egemonizzare una stretta a fare alla sua base congresso nazionale. 

STV 5 -'' 7 ' f ' ^ {UN•* ' ' larga seppur composita mag- popolare. Intervenendo nel clibatti- 

’{ ^ ^ gioranza sulla linea ^di un ^MenUe diseg^o^ trasfor- to seguito olla relazione di 

'' ^ opcraz ] one centro-sinistra si italiano contribuisce alla pre- giovani comunisti si appre- 

nche a Roma la temperatura 6 «cesa «otto lo zero la notte scoria o 1 più mattinieri hanno potuto ammirare uno spettacolo profila a livello politico co- cisazione di una alternativa stano a portare il loro con- 

1 n co n » noto: ruotino dello fontane, ghiacciala, ha formato una sorta di belle stalattiti me un tentativo trasformista alla linea de, mentre il suo tributo a una lotta che por- 

- —... . . carattere di globalità riduce t { avanti le istanze delle 

la possibilità di un paterac- masse popolari. In questo 

La motivazione della sentenza per lo « scandalo della penicillina » o^ol r nn f H r ^i’ S pfù^h S n te no° * ua ? ro ' \ l problema dei gio- 

—___ . . _ r _ convegno dell kliseo na po- V am contadini, e piu parti- 

_ sto alcuni punti fermi che, colarmente quello della pic- 

■Mb ■■ _ H a % 0 pur non presentando sempre co la proprietà devono esser 

«Bustarelle» a un funzionario di P.S. 

listica in atto, se saranno so- zazione della vita politica. 

_| _ m ■ ■■ O0 0 m ’X. stenuti con coerenza alze- 

che vantava benemerenze alla Sanità Un Dro ^ rammQ 

sia e la classe dirigente de -- 

- ; di una operazione di centro- J- Drosp ettÌVa 

[ntrovabile l'inchiesta sul peculato, il commissario Cutrì discriminava gli impiegati di sinistra dell'alto com- sm £ lrn ' r < aV —-- — - 

r, corto elio £li oDDiottivi DI TORO ho dedicoto il 

mis8ariato - La posizione degli imputati condannati - Le responsabilità del d.c. Cotellessa e del prof. Perrotti parzian di per se non sono suo intervento al cen tro-si- 

_____ socialisti, ma che ogni ob- nistra più pr0 priamente 

biettivo vale, da un lato, per n _ 'animi economici del 

*Se questi erano i modi i I fatti addebitati a qticstiivcrsavuno nell’illecito. Nonldei finanziamenti. Anche di Ita, infine, scritto: « Il Col- il contesto programmatico in B „ sinistra laica 

I /ini i ni « m ritif/iti _ ! n I 11 A ài Dn è A i n .. I ___ .. i _ ì • • . t < • . . . n ^ r- r, I ** Alt . . 
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località Sant’Agata Feltria, Anche a Roma la temperatura è «cesa «otto lo zero la notte scoria o I più mattinieri hanno potuto ammirare uno spettacolo 
un reattore militare partito Inconsueto: Tacqua delle fontane, ghiacciala, ha formato una sorta di belle stalattiti 


organismi. 

E* questa prospettiva che 
noi indichiamo come piatta¬ 
forma comune di lotto ai gio- 


giovanili. Ma proprio per 
questo sentiamo il bisogno di 
arricchire questa linea, di 
legarci meglio alle masse 
giovanili, di cogliere meglio 
le forme originali e j pro¬ 
blemi attraverso cui possa 
esprimersi il contributo del- 






La motivazione della sentenza per lo « scandalo della penicillina » 

«Bustarelle» a un funzionario di P.S. 
che vantava benemerenze alla Sanità 

Introvabile l'inchiesta sul peculato, il commissario Cutrì discriminava gli impiegati di sinistra dell'alto com¬ 
missariato - La posizione degli imputati condannati - Le responsabilità del d.c. Cotellessa e del prof. Perrotti 


Un programma 
di prospettiva 

DI TORO ha dedicato il 
suo intervento al centro-si¬ 
nistra, e più propriamente 


luci Vii vita* «uovipm ..«..V.--.. » » • • - » | . ... 

todl della repressione sono al wngna ed in Emilia, 
limite del genocidio e sconvol- In Liguria il vento ha ali- 
gonq tutte le tradizioni demo- mentato le fiamme di alcuni 


-- . n . f , , . . . .. , “ ' , - - , -- Ut,,.», t uunn w*»ui »y >iv» ". "• , . . StU tX QUClld UCI % «.UilblUIlU 

allegra finanza data dal PM dai fondi destinati alla lotta so. una sola cooperativa te all’acquisto di un terre- può che augurarsi che i fai - dinamica progressiva dj rot- democr ati c o dei monopoli*. 

- a quella dcllALlb; parlare antitubercolare circa mozzo avrebbe dovuto sorgere, no ai Parioli. non è questio- ti che sono stati portati al tura dell’equilibrio capitali- n programma del PSI tende 

ii di buona fede in simili fran- miliardo c lo impiegarono L’avere egli firmato decreti, ne che il Collegio possa sin- suo esame rappresentino una stico e di avanzata delle for- concepire l’alternativa de- 


fascismo. 


quando affer- 


lnnttnn _ l’indìITerenza è una . • . . , : - : : ~ * "y *•*••**••>• ... -, . - n.u.r./ eun i t-jnsu- »uhc minime in gestione 

colpa: essi ci costringono alla s l ra . ,n ^ rnn P arte 1 ^ oro sezione del Tribunale di ciò e detto anche nella mo- « E’ veramente triste che diodi cui era stato protagn- Perrotti c Cotellessa ai- 

azione. La solidarietà polisca sforzi. noma. tivazione depositata ieri [| perrotti, descritto da in- nista». l’ACIS - n.d.r.). *Un gene - 

non basta più. le affermazioni Persino le zone tiepide del II processo si concluse il mattina: * Una giustificazio- sospettabili testi come indi- Concludendo la sua inda- ratizzarsi di analoghi com- 


oma ■ . . tivazione depositata ieri u p err otti, descritto da in- nista». l’ACIS - n.d.r.). *Un genc- 

II processo si concluse il mattina: * Una giustificazio- sospettabili testi come indi- Concludendo la sua inda- ralizzarsi di analoghi com- 

1 .11 .. _ _ 11 _______ __ _ _) _ M . 1 I .1 r ! . __ * ■ ■ - . _ _ . . ^ . . • 


uo esame rappresentino una ^«co c m U vmi£.«iu ut,», a concepire l’altemativa de- 
ccczione deplorevole ed iso- ze democratiche e operaie. mocra Uca a livello istituzio¬ 
ni! sulla quale si confida sia * n Questo quadro si preci- na j e e parlamentare. E’ que- 
ìtta ulteriore luce attraver- sano i nostri compiti: denun- gta d ’ a n ra par t e la sorte di 
y l’istruttoria penale in cor- ciare la manovra trasformi- ogni p i ano c he nell’attuale 
o presso questa procura st,c ? , el |. 51 contanut ? dl ? las * situazione non può integrarsi, 
come demmo a suo tempo s 9 ae * disegno de ed ogni ce- r j so ìvendosi in una politica 
otizia, sfa per concludersi dimento o compromesso con d j r j carn |ji 0 per n sistema 
istruttoria per altri pccula- Questa. linea da parte delle ca pitaìistico. Un programma 
: commessi dalle stesse per- sul centro d ’ a ltemativa ha, viceversa, 

yne durante la gestione sinistra: aprire un discorso C ome premessa la politica 
’errotti c Cotellessa al- unitario con queste forze e de u e spinte dal basso. E ciò 
ACIS - n.d.r.). « Un gene- con * e forze democratiche a pa rtire dalla fabbrica, dove 
ìlizzarsi di analonhi com- cattoliche sui programmi per s j colgono i caratteri nuovi 


perla dalle Università italiane altri centri dcHa Campania ni di reclusione, c dell altro mi gli animi eccitati del è la posizione del Solimene 

1 milione per l’Europa democrn- viene segnalato freddo inten- ex commissario per la Sa- personale c nello stesso tem- c del Franco, che fanno a 

tica! 1 milione contro il fasci- so. Ad Avellino ieri matti- nitd, prof. Nicola Perrotti, po ad evitare clic pii orpnni onra nc i rilanciarsi recipro¬ 
calo! »._na è nevicato; i monti del- a 2 anni c 10 mesi. /I 5 an- preposti al controllo si rilc- c h c responsobtfifd. Essi sono 

. «I ». l’Irpinia sono bianchi per la ni e 2 mesi furono, invece, cassero troppo zelanti ». onnipresenti, sia che si trat- 
liegato 11 visto neve che continua a cadere, condannati Giovanni Fran- « Quella "luce del sole’’ della gestione della peni¬ 
gli Vice presidente Bufere di neve imperver- co. e.r capo dell’ufficio ra- che illuminò, secondo la pit- cillina, sia dell’attività delle 

* «pi y . sano su tutto il Sannio. Nu- pioncria, c il prefetto Giu- torcsca c gratuita afferma- cooperative. La toro deter- 

aell Unione merosi i comuni rimasti iso- seppe Solimene, indicati co- zionc del Franco, l’opera minante attività balza a «' 

lavoratori agricoli * nt '* ^ termometro è sceso a me t maggiori responsabili dcll’ACIS è una mera in- chiare lettere da tutto il & 

-® dicci gradi sotto zero. Nel dello « scandalo della peni- venzionc retorica, poiché gli processo» ili 

to^l^o^di^e^rTta^ne? 0 ^- con, , un< ì <U ? annarano si sono cillina imputati ben sapevano che „ (JoUor Gi allombardo ha. 1 

IO 11 Visio ai entrain nci_ no- aV ute due frane. _ !.. ■ 

stro paese al vice presidente Af , octuni in nrnvinnin -- m defuntii a, riconosciuto H 

dell’Unione Internazionale dei nls«7i:2s ii «« IT f i_I_ • . j- . j che le maggiori colpe per M 

lavoratori agricoli. Serghiel Je- dl “ rindI f‘* 11 p , ei, ° deUa " c * Un tabbncante di Carte da gioco quanto successe vanno ad- B 

gurasdov. senza motivazione al- '’ e . ha fatto cedere le iute-- debitatc alla burocrazia; a 

cuna. La notizia ha suscitato laiature in acciaio del ca- • f,, n -.; niIflr ; r ; n ,*, c i 1P fi|j 

vivo sdegno negli ambienti del- palinone del circo Pahniri n__ __ - - *1 - ■ • _ _ „ nl ,. rn „ n nitnrnn nnii alti fl 

Pagherà 300 nula lire I 

congresso nazionale dell Allcan- { be j v sono slate • • d f crel1 .,. ridicoli . inta- 

za. che si terrà a Roma il 1., 2 VI' T .. Ini/pra ni IflllRAtlI scando miltont e arncchen- 

e 3 febbraio. Anche richieste di m esse al ìcuro. . ite e ri- aflvtrWtr %Ml m MIMI m I \JI 1 1 dosi alle spalle dello Stato. 

visti di entrata da parte delle copre 1 intero Tavoliere -. j a posizione processuale 

delegazioni dei paesi sociali- La situazione non cambia .. ... del Cotellessa é leaaermcn- 

nnrt 0 r. r f K a ^fnf^ '"i Pl0ggÌa u VCnÌO Noiì aVCVa fatt ° b ol I are «SS1 di CUO- tc diversa da quella Scali al - 

risposta da parte del ministero sul pinno e neve sulle nion- . ..... .. . tri 

nc " "?.'"»<• » 11 P r,ma dl rlUnire 1 maZZ1 dl Carte fnVa.Ti P S iiSSm?»: 

Smprons°biIc s c ?i per,", SS 1™“* ^, S ““ „Z --:- . . le. appena enlralo alla Sa- -J, 

i rapporti economici e culturali c .^ e a Palermo. Dal 1958 non GENOVA, 30 — Un fab-,per il 1961 per la vendita di nifd. che li regnava la leg - 
tra l’Italia ed i paesi dell’Est si verificava tale Jenomeno. bricante di carte da gioco carte da gioco, di aver riu- ge dell'intrallazzo e cercò di h 
E uropeo non solo sono buoni, L° stretto di Messina e cbe ba ora cessa t 0 j a sua a t-Inito 4.478 mazzi di carte pomi riparo. Poi si accorse B 


Assolti per lo sketch 
«Eri piccolo, così...» 


aumenti salariali e P^ 1 " un sinistra, che non può essere 
aumento del potere aj in fcr- considerata trasformista). In 
vento e di contrattazione del qu e gt 0 quadro — osserva Di 


sindacato sulla linea delle >L oro — jj controllo operaio 
riforme di struttura. diventa la chiave di volta 

Questa linea e la premes- per i’ a ff C rmazione di una 
sa per una reale svolta a si- jj nea d j alternativa, che po- 


nistra. per far saltare la ma¬ 
novra dei monopoli, far scop- 


ne concretamente la trasfor¬ 
mazione socialista della so- 


Un fabbricante di carte da gioco 

Pagherà 300 mila lire 
invece dì 27 milioni 

Non aveva fatto bollare gli assi di cuo¬ 
ri prima di riunire i mazzi di carte 


li dottor Giallombardo ha. 
in definitiva, riconosciuto 
chc le maggiori colpe per 
quanto successe vanno ad¬ 
debitate alla burocrazia; a 
quei /unzioiinri, cioè, che si 
agitarono attorno agli alti 
commissari, facendo firma¬ 
re decreti ” ridicoli ”, inta¬ 
scando milioni e arricchen¬ 
dosi alle spalle dello Stato. 

La posizione processuale 
del Cotellessa é leggermen¬ 
te diversa da quella degli al¬ 
tri imputati: il deputato de, 
infatti, notò immediatamen- 
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BmiAL j 


P ,a tvr.^ e con l ral ^* 7 - ,onl ne *' cietà e collega la lotta sul 
la DC e portare una parte pos to di lavoro con la lotta 
stessa del movimento catto- polìtica generale. A parere 
beo sulla \’in di una reale d eH*oratore, il movimento 






m: of 


alternativa democratica. 

Attesismi 
da superare 

Dopo aver precisato i coni- 


operaio e il Partito debbono 
elaborare non un contropia¬ 
no, ma tin programma alter¬ 
nativo che ponga concreta¬ 
mente il problema del pas¬ 
saggio dal capitalismo al so¬ 
cialismo. 

Il problema di una lotta 
immediata per l’alternativa 


incomprensibile se si pensa che £‘Y io« non . . . te. appena entrato alla Sa- 

i rapporti economici e culturali °? ie a Baiermo. Dal 1958 non GENOVA, 30 — Un fab- per il 1961 per la vendita di nifd, che li regnava la leg - «*»' 
tra l’Italia ed i paesi dell’Est S1 verificava tale fenomeno, bricante di carte da gioco carte da gioco, di aver riu- ge dell'intrallazzo e cercò di 

Europeo non solo sono buoni, L° stretto di Messina c cbe ha ora cessato la sua nt- nito 4.478 mazzi di carte porvi riparo. Poi si accorse B[ 

«*nTnn^?«rn.mT IR lfl ‘ stato bloccato da una violcn- tiv ità, il signor Faustino So- prima di aver provveduto a che, dal lato politico, una H 

rau in q uesu ultimi tem pi. ta nevicata. Una frana, prò- IesÌ0i pa gh er à soltanto 300 far bollare gli assi dì cuori inchiesta approfondita sa- H 

SovraDDrezzo Itorrnttn In linon ferroviari** !lire cii fronte ni 26 mi I ' .* _ ■ __ TiCfjotit fi c 


1 : .;i| 

ì'; • i* 


piti che stanno di fronte ai democratjca * che impedisca 
giovani comunisti ael la h^tta „ Unea dei monopoli di 
contro 1 oltranzismo atlanti- da avanti è stato posto 
co; per la soluzione del prò- (Jal compagno V ito LOM- 
blema tedesco e contro 1 im- u .t, n n. i._^: i^. 


blema tedesco e contro l*im- 
perialismo ed il coloniali- 


BARDO: questa linea di lot¬ 
ta si fonda sulle lotte riven- 


Sovrapprezzo 
sulle autostrade 

Domenica 11 febbraio 
verrà nuovamente appli¬ 
cato il sovrapprezzo per il 
soccorso invernale sui bi¬ 
glietti per il transito degli 
autoveicoli lungo le auto¬ 
strade. 


Poma Ancona "nei presidi ,ioni c 800 nu,a lirc ra PP ro ' sta di , bo!I f’ e ’ inf , ìae ’ di , I n ,° 1 n nllr pretese dei 

Tem? Il ?renn72 n?rUto da sentami il «minimo* della aver tenuto un libro della suoi funzionari. 

n j’ 4 . « ^ * multa Dr^vists oer lo irrc* produzione prcv*entivfliriente /i CotcUcsMo OTtlinò ni 

Roma e diretto al capoluogo muua pre\isia per le irre r dnirnffirin Hai fa* tuieueiw wuinu ut 

marchigiano à stato bloccato Polarità per le quali era sta- ' d, ™ at0 dal1 uff,c, ° del re * commissario.. CutH di com- 

a poche centinaia dl metri 1? denunciato alla Guardia . pi ere un indagine. « ina « n- 

.I«U„ frinì I vinaeintori di finanza qualora tali accuse los*.c- su ltatt non sono mai giunti 

hanno do\ntto trasbordare. Il Solesio era accusato di dn^trlbunale 11 il Solaio 3 no° 0,1 giudiziaria, la 

Dono alcune ore la linea ha non aver rinnovato l’attesta- , 1 1 Ie ’ po T ff” a,c ha ’ invece avuto noti- 

uopo alcune^ o_re_ia_linea ^ deirintendcn7a di f ìnanza essere condannato al ria - è detto nello senten- 


.. _ rp.. . I % - t<l SI 11 ’! IU (1 iUIIU lUUt 

smo ,1 compagno Ture, ha dicat| che muovono in dì- 
msistito sulla necessita di rezione de „ e ri forme di 
superare opti forma di atte- stn|ltura e contro rassetto 
sismo, sia di coloro che ve- monopolistico e di un pro¬ 
dono nel centro-sinistra solo cesso dj inscri mcnto delle 
una inevitabile tappa d, ani- masse Iavoralrici nella dire- 
modernamento del capi a ì- z j one d clIo Stato. In Sicilia. 


Ipotuto essere riattivata. Ito deirintendcnza di fìnanza ,cva essere condannato al ria — è detto nella sentcn- 
ipouuo esse". pagamento di una multa che za — di un'altra inchiesta. 

.- ■■ = —• ■■■■—. prevede un minimo di 26 mi- srolfa sempre dal Cutrì. Ma 

D^_ ;_;J_.• J1 ,io w ni ed 800 mila lirc questa, nonostante fosse sta- 

* er incidenti durante 11 servizio I giudici però hanno as- ta fatta da un ufficiale di 

' ’ "* solto il fabbricante dall’ac- polizia giudiziaria, era prin- 

0 m 9 m _• _ cusa che sarebbe risultata la cipalmcnte diretta a sroloc- 

|Af|S HlfinnaAVlti CTCITClll <piu costosa> cioè quella re una odiosa discrtminario- 

■ W IMWIMI concernente il raggruppa- „ e politica fra il personale 

I • •_ _ mento dei mazzi dj carte, per della Sanità, evidenziando 

risarcimento Cld è s,ato cond annato ni coloro le cui idee potevano 

' " pagamento di una multa di recare pregiudizio al parti- 

' " ’ sole 300 mila lire. fo al governo ». Poco dopo 

Corte costituzionale depositata ieri ~ ; ; 11 dotior Giallombardo im 

M ^ Ora aa ai linuri precisato la posinone del 

- vreiogioi liguri Cutrì. che « ebbe a riscuo- 

cosl un trattamento Ingiustifì- senza limiti una supcrcontribu- nello Yemen fere, in rirfù di ipnofe be- 

eatamente deteriore rispetto a rione. La Corte ha ritcnvito tali _ nemerenze, notecoli pre- 

quello spettante, negli stessi norme in contrasto con l'art. 23 RECCO 30 — Tecnici del bende ». 

casi a tutti gli altri cittadini, della Costituzione, fi quale sta- , •- a! ~ o ; 

I^i Corte ha ritenuto entrambi biliscc che nessuna prestazione } a P ,u a IJh ca fabbrica di oro- Si ricordi rà chc l on. Sccl- 
i decreti in aperto contrasto con patrimoniale può essere impo- log! a torre di nccco sono ba fu citato come teste du- 
la Costituzione, perchè adottan- sta se non in base ad una pre- partiti per lo Yemen* ove rante il processo* perche ore- 


Per incidenti durante il servizio 

Riconosciuto ai dipendenti statali 
il di ritto al risarcimento 

La sentenza della Corte costituzionale depositata ieri 


• Eri plceolo co«ì », Il arativa dl BitMiltone *ckerz*tamente 
dedicato da Sandra Mondalni, Raimondo Vianello e Gino 
Bramierl a • Amilcare Fanfonl >. non ba portato sfortana ai 
•noi Interpreti. I tre attori, che erano stato denunciati dalla 
polizia per aver cantato la canzoncina dorante la rivista « Un 
juke-box per Oracolo -, al Sistina di Roma, sono stali infatti, 
assolti con formolo più ampia dal pretore della seconda se¬ 
zione penale di Roma. In realtà la polizia non aveva mai 
regolarmente diffidato la compagnia Vianelln-Bramleri-Mon- 
daini, che non aveva cosi nessun dovere dl sopprimere lo 
> sketch » allusivo allo sta tara di Fanfanl. Nella foto: Vianello. 
Mondalni e Bramierl dorante l'Interpretazione della canzone 

Incriminata 


smo e predicano di prepa- j a j 0 j( a st , pr<? cisi obiettivi 
rarsi alla battaglia « di do- an tìmonopolistici ha già 
mani * fr a classe operaia e mcs5 ; 0 j n difficoltà il gover- 


neocapitalismo. sia di quelli 
che attendono per vedere 


no D’Angelo e da qui. man 
mano che crescerà la lotta 


cosa dara il centro-sinistra. de u e sl , obiettivi più 

D’altra parte il giusto r»- avanzati, diventerà sempre 
conoscimento che la svolta a più concreta una prospettiva 
sinistra può avere un suo di alternativa al centro-sini- 
primo momento anche in un stra per andare avanti e non 
incontro fra socialisti e cat- per tornare a soluzioni già 
tolici. non deve farci dimen- superate, 
ticare il grosso gioco trasfor- Onelio PRANDINI ha af- 
mista imbastito dalla DC. In fermato che occorre darsi 
questo caso veramente si ideile linee di azione imme- 
permette e si facilita il pas- diat a e di prospettiva, co¬ 


leri mattina, a Palazzo della cosi un trattamento Ingiustifì- senza limiti una supcrcontribu- 
Consulta nella cancelleria del- catamente deteriore rispetto a rione. La Corte ha ritenuto tali 
la Corte costituzionale sono quello spettante, negli stessi norme in contrasto con l’art. 23 
state pubblicate mediante de- casi a tutti gli altri cittadini, della Costituzione, fi quale sta- 
posito due sentenze cntram- I.a Corte ha ritenuto entrambi biliscc che nessuna prestazione 
be le quali dichiarano la file- i decreti in aperto contrasto con patrimoniale può essere impo- 
eittimltà costituzionale delle la Costituzione, perchè adottan- sta se non in base ad una pre- 


Orologiai liguri 
nello Yemen 


noro le cut taec potevano 

care pregiudizio al parti- Ia-- 

al governo». Poco dopo DIQSlICO IC HUOVC 

dottor Giallombardo ha ■ 

'•TX j£Hr r Laói larghe automobi listiche 

re, in virtù di ignote bc- 
’merenze, notecoli prc- 

»nde *. Le autovetture nuove di fab-,e proteggendole dalle scolon- 

c- a a brica saranno dotate, fra qual-1 ture. 

01 ricoracra cnc 1 on. &cc 1 - che mesei f orse a marzo, di tar- In questi giorni l’Associazio- 


ghe in plastica. 


===== s==—, questo caso veramente »i delle linee di azione imme- 

I », permette e si facilita il pas- diat a e di prospettiva, co- 

L/ai mese di marzo saggio del neocapitalismo adendo alcune novità nel 

-- con tutto il contenuto auto- mondo giovanile nella par- 

ritario che esso comporta. F/ ticolare situazione politica, 
k questo un elemento di fondo ed in particolare nell’atteg- 

’ w della nostra battaglia politi- giamento dei giovani catto- 

co-ideale che non dobbiamo fici e degli stessi congressi 

mAnillCtirna stancarci di richiamare. .1: della DC in Emilia. Un am- 

ITIWKJIII2III VllB sottolineare e di approfon- pio sviluppo del movimento 

- dire. Dobbiamo rendere c'nia- unitario della gioventù par- 

* , j „ , ra l'essenza autoritaria de! te dalle lotto per la pace, 

ture 11 sco ^ on * potere dei monopoli proprio contro il colonialismo, per 

In questi giorni l’Associazio- partendo dal cuore della fab- un rinnovnmpnto economi- 
ne invalidi, che provvede alla brica. dal soffocamento <F co e polìtico. Suscitare que- 


oorme impugnate 


ti una disciplina chc esclude :n cisa legge che ne fìssi 1 limiti monteranno, sulla torre del ua, assieme al suo segreta- 


La nrima sentenza s. riferisce tutto — più o meno manifesta- Tutte le norme dichiarate In 

“ . I __1* .» L JaI I_ 4 •._■_a 7 . . _ *_ _»_ __ 


alle norme che negavano ai di¬ 
pendenti civili e militari della 


mente — la responsabilità del- costituzionali con le due sen* 


palazzo 

grande 


Gli esperimenti e le prove fornitura delle targhe, ha con- ogni libertà nel rapporto li sto movimento unitario che 
tecniche condotti dallTspettora- eluso un accordo con una fab- lavoro, dallo svuotamento parta dalla fabbrica, dalle 


governo, un rio Villani, fatto parte della to della motorizzazione del mi- brica specializzata per la prò- progressivo del potere degli campagne, dalle scuole, è la 


la pubblica amministrazione nei tenze erano già state abrogate d j 


amministrazione dello Stato 11 confronti dei propri dipendenti, con altre leggi. Tuttavia, per stni j t< j 
diritto od un completo risarei- La seconda si riferisce alle quanto abrogate, erano ancora . 


e orologio — del peso cooperativa ACÓS, finan- nistero dei Trasporti sono ormai duzione in serie dei nuovi mo- istituti democratici. La cri-ri premessa per far fallire la 

quintali — da loro co- ziata con i € fondi pcnicilli- *« t £ttÌ 0 Ìh!« d t i.nBiinntn francese e la prova di que- operazione trasformista del- 

a e spedito nel 1953, ma na », fi ministro dclVInter- materiale plastico’ presenta mi zìone LJ‘confermato che le nuò- sta essenza reazionaria, della la DC e fare avanzare una 


Sento °Ar U le"Tn^bfiUà o là nome 'TdtadSlS^So I. K^bih ' T fàttl SpStthr" flnora " 0n è ™ di * sc ch ° abb ™do. Ce saran^^i^lom tendenza integralista di re- reale svolta a sinistra come 

morta prodotte in servizio o in tassa di occupazione di suolo mente anteriori agli anni 1950 tato per mancanza di tecnici nato la cooperativa non np-Uj caldo assicurando cosi unajsolo per le autovetture di suo- girne che anima il capitali- alternativa al prepoterc dei 

Occasione di servizio, stabilendo pubblico e la facoltà di imporre e 1960. specializzati. pena aveva saputo l’onginelpiù lunga durata delle targhe Iva immatricolazione. smo monopolistico. monopoli. 
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Concludiamo la serie di articoli di GIUSEPPE BOFFA 

sul problema più appassionante ¥ * 

del nostro secolo ^ * Cl*^Cl>ZZl 

Stalin e il dopoguerra j e il tempo liber o 
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Le conseguenze del conflitto mondiale incisero profondamente nella società sovietica: nasceva un sistema di stati socia¬ 
listi e, airinterno, erano necessarie nuove soluzioni politiche, ma la direzione staliniana non affrontò positivamente questo 
compito — La rottura con la Jugoslavia — Dagli anni della guerra fredda alla grande svolta del XX Congresso 


1 compiti della scuola e quelli delie associazioni democratiche 
e de^Ii enti locali in un dibattito svoltosi nella biblioteca comu¬ 
nale di Empoli — Le esperienze di Firenze, Roma e Bologna 


Sulic * Menu i lo teapoiis.ibilitii (tirili. 
:pk:,.i t>i dila» vi o oggi chi i biette m 
mulo rucu‘ .incili* 1 lì Amenca. Nel 11- 
'\ i l; 1 io i 1 1 inni pitbhlicist'c.i non confo! • 
n'i-'' . ilio Ini .uvompugiisito il ntoino 
ilei p..itilo democilitico al potino, mimo 
. ippaiv.1 ibvetsi hbn l’ho an'iontano que¬ 
sti ti‘ini o n mio .spinto molto lontano itili 
v culli .-elioni: piopapailillstioi Sono ni 
*, o.it I.* opiio ili .stiiilio.si, non ili |x> 11 1 n■ 
la pai si o ti 11 ica 11 \ .1 o pi obabilmonto 
miolla tal piot ricntmg iloll'l'imoinita 
' ariloi l.'I! : poi pai occhio tempo in Airc- 
.ìc.i non volle neppme pubblicarla 
tanto .ho poto u.soito ilappiinia .solo 11 
li oh.Ilei li la* .suo 11 *n 1 po.ssono o'.'Oto 
' nio.-unto <on lo paiolo ilei Aon* Yml; 
ItniVi, ,i: pi .unente polemico nei conlion- 
ti ilei libio- t La pollili.1 esteia sovietu.i 
dal [lo'itoo nodi mteivoiiti stianoli del 
1918-20 1 stata osNon/i.iluiente ispuat.i 
ilo. 11 itoli intensivi o ila un .sospetto, non 
1 1 1 uumnev ole. siti ionio delle potenze i.t- 
P't.ili.'lu hot lo loncos.sioiii ili Monaco a 
1 litici 1 lo .speinn/u di oiieutare a i.-t 
lo mio ..nilii/ioni hanno tattilmente do- 


o ulne una laica h.cecia tosso stata 
aperta m lluiop.i noll'acioiclnanioiito o >- 
p talistico Lui dithcilo o anali//aio 1 
p> ocosm ilio si ptodiissoio noU'mioi n> 
del paese, pollilo qui o una delle mug¬ 
gini! lacune piovocate dalla diie/ior.e 
di Stalnr staisi sono anima : dati il - 
esponibili. a comincialo ila quelli st.it - 
siici; t.ui 1 documenti ili pait.to; del 
tutto assoliti o coutoiti 0 poco noti 1 ili 
battiti. Lo poche analisi ohe esistono s* - 
ili u.a tanti, lacunose por il pei lodo p>t- 
bellico 1* t..li iest.ino sia poi la pilo-t 1 
ilio poi gli anni successivi Ih qui Li 
d.illecita di un lontionto Quello olio *. 
s.t e polo sufficiente por lompiondoi • 
1 miu* lo conseguenze del conllitto un 
•.lessoio m modo pudendo — no aviebbo 
potuto 1 .-sino divot Ninnoliti* — noi tossico 
sociale Co! 1 * I HSS Tutti 1 giuppi ton- 
d.imeni:.!, della popolazione fii’oiio 1 1- 
!!non/ati india gueiiu: dopo una sondi 
os,101 011/a. du'lssim.i o v litui osa. ini* 
potov *.ao |)iti osseio cosi ionio ciano e 11 
lino .ohi p'iina Molto sommai lamenti 
si putta litio elio la società soiietua, 
l'i.i/io olii piova siipoiata. eia politio - 
monto pai mattila: il silo pmjtitvso so¬ 
li.dista aveva poio subito una battuta 


* ,»ei .monto poi pinna una bomba allo 

Mioceno utili.'/abile poi tini bollici. Hi- 
lov.no quista coinculoii/a non o una itili- 
stille.;/ioni*, tutto quel olle di nettativi» 
vi t. 1 i* quel poi.odo. lungi dal 1 allei- 
/re, mdoboli sol lamento la posi/ione 111 
t.ina o ir tei na/ioiialo dell* l'USS 1 1 
1 ippoito e., la minaccia ostoina 0 la 
v ita l'o'la società sovietica v 1 tu allora, 
ionio vi 01.. stato puma, ma non tu 
in 1 ta ito meco.ouco. Appunto poi que- 
s’o va studiato o capito Dal 1018 la 
popol.n ioi.<* sovietica si 01.1 sentita .11 
u-a lieto,/., assediala o si eia fatta una 
1 1 ntalu.i coi 1 ispondento. il pi imo de- 
vmo, quell,* mono discusso e piti sen- 
t'to. tu la necessita di guunt'ir la in.ts- 
s ma 1 oj.ip. itiv/a, Lassoluta assenza di 
.*ici in.Uni•• d limite all* av v risai 10 
ideino, ila si ìdentiticava con ravvol¬ 
si! .b 1 Luise nessuna dichiara- 

'ione di '1 ìo.'Ki attuo sii il. lui tanta 111- 
i’u 1 . i> ”o quanto quella chi* eoli ton¬ 
ili 1027 pe* duo ilio. 111 caso di cucir i, 
uiiebbo lineato d ìoiosciuie la ilne/ii- 
ue del p.usi poiché essa eia. sminila lui, 
.ìi.p.ue di g.u.mtiio l'oHicaci* difesa 
doli’l KSS La minaci"a ostenta favo* 1 

* disi*!*". 111 au 11 ii-1 ili Stabn. tacilito la 



La guerra sla per {inire: l’Armala Rossa entra tilloriosa a Berlino 


Immillato «1 chimi ilolla secouilu fluenti 
mond'ale c il suo esito, inclusa 1 avanzata 
della llussia nell’Kiiuipa conti0-01 tentalo 
sto. timidamente il pi esiliente Truman 
1 ovest io hi uscamonto 1 s.mtU sforzi ni 
Hioso.il* per un accomodamento o detto 
il v ,a ..Ila cilena Ledila subito dopo la 
sua .sios.i alla (àis.i Bianca*, questo ni¬ 
fi li. o i,ul:n//o e continuato, con alti • ■ 
bassi. « r.o a oitm: i nostti peiMstonti 
tentativi ili "contoneio" l' 1 'nione Sov io¬ 
ta 1 e la Cina o ili amie come pah/tott: 
.ii 1 molino sono un gioco in perdita che 
poti ebbi* ..nelle piovocate un olocausto 
lo* nio-nn< ìi ai e t. Sono tesi poi noi non 
nuovo L* lutei espunte jioio che vi s, 
ci linea per alt 10 vie. atttaverso lo stud.o 
di alt 1 nocumenti, paitendo da pieinos.se 
del tutto diverse dalle nostre 

Li*, e cuona fredda» fu una manifi- 
st ,■'( ne nrova. uhi si Ilici amenti politici 
pure 1 uovi, della lotta di classe mi mc.iL. 

ai. 'iun.ili Lesa tolsi* la società soviotu. . 

. iv orsa.idolo addosso tutto il poso di una 
jiuva iati : nazionale durissima, in un 
n omento pu>t'colaimonte importante e 
delicato dei silo sviluppo 1 / l'KSS aveva 
v • >t > 1! I..-,-.miio Dalla Hivoluzione d’ot- 

t. b." eia stato questo il suo pai lum.- 
.*.".-o s*,i. 11. *o. il suo contiibnto pai gran¬ 
ii * e.’n stoini del mondo. Ma por il suo 
: v .lupi*'* u.tomo la liner:a eia stata au- 
1 10 ijucb di par ora stata una nuova 
~* oita p'ù.i.ia. S. 1* dotto piu volte ohe 
• *s-a tu i"ì piova decisiva per tutta la 
n.h età .-"V itica. ilo: il nuovo .esimie 
su. i.do. lo .1.0 .'tituziora e lo sue foizo 
o'iiainti Fu una suona totale ohe 

1 ’ui'si* ;u .. p.trtecipazn»:ie altrettanto ti - 
:.dc u» 1 i/..O'O Ma: nessuna vittoria fu 
-.'Sita con un osu.de prezzo di o.u riffe., 
d* lacrimo, di sforzi anonimi e commi.. 
Ogni tentativo d: 'incoi*, dirisenti ni 
attribn.isi o ili farsi attribuire meriti 
e-ihis.vi nel!.'. iLsfatta della (ìermnnia 
e ♦..Usto — era piusto clic fallisse e pro- 
1 . t il n- .ito non poteva non fallire — 
pc-fl*e . vittor.a fu is-enzialniente co’. 

,\**i a* liin.ti ni in. era strto 

i.v'-u 'e m li* 1 H*sS. :1 soin.lisino most r «. 
la 'ili v. d.la 11 clic non s.pnifica ohe 
: . n v • lii'i ilo r.el paese er-n; . contr. - 
r-*.;. ic (>pai clic : sov .etici. ..li¬ 

bandoli, la I.i s< mpl.ee e inefficace ,>p.e- 
i.:rtì.. il. ah ani anni fa. cominciano a 
dare., r-.a pure *n ni.Mira limitata, oper, 
pai aimi (i.r.te. raccolte eh memorie. p r i- 
ne i i..trnz.oni sto: icho di quel per.o- 
1.0. a.che 1. una,ir*» delle loro battaglie 
,1 allori >. delinca medio nella stia 

I oruphta Ma . problemi furono in 

m*n« -«* . tfiontat: poi.!,coniente Ix* :::- 
f.m te u-p’i'-ion d. .ilctin: anni prima 
» .10 lassati*; .uiz (i.vi'ist* pei'or.e fm 

("loro cito erano 'tat* ndp.t. (il caso ili 
Hi k«"s. 1 k e 1 pai famosi', ma ve ve- 
! irei: > a. I. .1!*.::. .inibì- se ov v lamenti* 
a oi-.o n t ) otiiiiuior.ii il loro po-to ne!- 

II socchi « t:a le hle dei suoi romba*- 
ter: fa ina fortuna che r.o accade 5 '** 
pile.le 1. v .oli :iza ilei peiiodo prece- 
iìeiit ' — l'itcì Io s; nconosce — aveva 
.cilebofito ... capacita d: resistenza e di 
orcen z/iz., r.e <iel paese 

I,. paerre aveva lasc.ato tracce molto 
ma, ..ito ni lio sv .luppo dell* l'HSS Sap¬ 
ir imo 1,11. eto fosse mutata la sua po.-i- 
z.oae : .teirazionale- come fossi* aumen- 
t,.*.j il suo prestimi), come fos.se cre¬ 
sciute lift sua forza assoluta c relativa 


d’i.i resto, si* non un velo e propno ui- 
dietieppianiento. Si pensi ai contadini 
La Imo e*perienza ili soldati nelle .*>- 
male vittouose, cui avevano fornito .1 
miiko combattente piu nmneio.su, 11» 
taceva ulto ili* 1 cittadini sovietici piu 
lempiri,, il s.sterna de. lolcos inveii 
si 1*1,1 nidi boiito sia peiclie e, a «inda* 1 
ila,it"...i ginn (i.u'i* della i cchczza io.- 
perativa, sir penili* la penili i.t del tem¬ 
po ili mieli.' eia stata accompagnata di 
iiidrstrn.s'Oi.e ineunti oliata del meic.it" 
lonieduto Ai conti at-ti c .11 pioblcmi 
della soc.ita socialista, come eia soit., 
nel piecei.ente decennio, se ne .menili- 
g.‘vana < osi altn, che pinna della gneiia 
non isistivano. Sempre pai nece.ss.iii** 
ciano dunque quelle nuove soluzioni po- 
htiche. n*i la dilezione staliniana >1 eia 
.attratta puma tlell’aggi essiom* lutle- 
1 urna 

Alleala tuia volta invece queste xolii- 
z 0111 inni v . furono o furono ilei tutto 
madecu. te alla realta nuova del paese 
La ilici'/-, i a discussione politica non 
s* apri; ini..lido sembro profilai'] fu bloc¬ 
cata dnli'alto. Anche vasti settori di ri¬ 
ccia te n.i." venitelo paralizzati dal ri¬ 
milo 11 >« ir,(listilo che Stalin aveva ur- 
p.i.stn. \< n sempre furono valon/zate 
li i*’u*,;*'r stimolate dalla uueir.i vitto- 
1 iosa. Sopiattutto a pai tire il..! 1048 a- 
I en; "-s 1 t.i : p-eseio. ma questa vol’.i 
no*i vi fu repptue quella spiegazione, sia 
pur (Osi < -to r !a. che era stata data ])■'- 
:i i .lolla inii"'.i: con metodi irpri-sc-iv: 
voline.* . ITiontati pensino : p-olilem: 
posti c..l «.torno ili coloro die erano «-tati 
p. ig.i !i.c: ; nei nazisti Nei libri, nei film-. 
:u 1 p onial; scomparvero : conflitti 01 
cui era mi ice piena la vita: si parlai., 
della propria società come di qualcosa 
che fisse utili.aco. senza contrasti, qu.ri¬ 
di le! tutto astratto (Fra morra il*-'. 
-.111 *vo vi fu inveì e :a r.nnpo interna/ <•- 
itile suh.t.. dopo Li guerra ogni pai-e 
Lb-r.ito 11..I Lesi reto sovietici* tcrto v * 
oi.piti, ! per .i.id.,ie vc.so il sui al,saio. 
Ma 1 . mi'.-' ’,i 1. f..r f:o:i‘e all., rr - 

n. , ■ ; ii{ er..*b't.*. pi«>v,*io Li 'Volt.* di ’. 

1048 K . p.oblemi * he da «.--a so’se-i 
fu.in** .ft, ont.it. ,o. metodi sbrigati 1 .. 
1 autor Lo. * iu* portarono alla rottimi 
1 la Jugoslavia ) Kppure la '"C.eta so¬ 
cialista conservava la Mia immensa v*- 
t il.tn Hs-.urita la r .costruzione poe-t-bcl- 
! : c«n. l i-'p. nsione mdii'triale rip**en,lev •. 
r-truzione e la ricerca 'Cient.fica t<>i- 
c ivano l.vcll: pm alti Molto piu p.i - 
fondo mi intava n«i 1! distacco fra 
governo staliniano e 1 compii: die paese 
e pa.tito velano .,"«>lvere Consegni n- 
ze furono il grave r.stagno delLagruoli.1. 
rn. preoccupanti r.tard. ru j progresso tei- 
uno delFi* liii't; 1.1 e nello svilupjxi della 
prò Liti v .ta. la sta-i del pensiero :u m, !- 
t: lampi I.i natii:a stessa della società 
.'•viet.1.1 * ai in conti.tto con 1 metoii. 
stai Mi.iiir la contraddizione, anche si 
confusanentc m paleso g.a alla vigi’ia 
della morte d: Stai.11. fu poi affrontata 
'(.Io nella grande battaglia del XX Con¬ 
gresso. ad apertura ili una tappa nuova 
delia storia sovietica. 

Quest*) difficile periodo coincise co 
! 1 fase piu acuta della guerra fredda, 
quella (.**1 ricatto atomico americano* il 
1953 r.ui fu solo l'anno della morte di 
Stalin, ma anche quello in cui l’T'HSS, 
sotto la ihic/.one del fisico Kurciatov, 


1 tiiilii.- "'ic 1 he egli getto negli spinti 
L.v.’nz.'ta de! 11.i'.sino m (ìeim.uua • 

1 mmiot m/.i del inullitte mondali* t< 
11*10 iliin. ii limite teste 1* taccit* limi 1 * 

. * si leu/* nel 1 filiti e ne! 1937 (rità comi 

I* • e p.u t. *d*. 1! 11< at*" .linei u ano ). Li ¬ 


die 1 einlt.' 0110 non solo il silo sviluppo, 
ma il nioilo stesso ionie a essa guani .iv 1 
qaalsi.et no/a politici nel mondo. LY'i- 
. tema dell’l’HSS eia da sola un inccii- 
t vo e mi nicoiaggi.imonto .1 tutti 1 mo¬ 
vili enti e .1 tutte le battaglie anti-mtpe 
• .,1’ste 1 t.de lesi.iv a .indù* quando il 
. onti ibuto inietto die a quelle battaglie 
poteva veline dall’ l’HSS non eia ilei 
pm ìmpm t.aiti. l’osi 1 tentativi d. ela- 
b u.m* a Mi sea una sii.degni della nvo- 
lu/u'iit* cinoM* non tuiono ceito molto 
telili; ma nclLosi'ten/., dell’ l’HSS e nel¬ 
la stia V'ttvum sul Li'Cismo. anche li 

II volin .olii* 1 mese t'ovo un suo decish" 
fittoli* in foiz.i le stelle di politica 
c.tc.a. ilio non I1110110 icito un elemento 
-ei.imi. 1110 del piovesse 1 iv oluzionai 10 
sovietno. 1 oi 1 isptiseio a qiii'sta tiinziom* 
,< Hi.de ut 1 ’’ l HSS (’osi tu pei la loti 1 
. ptila.se sta , osi atnot.i per la sua ile, - 
som* 0. * 1 ' isti :e nella * "in* 11 a 11 odila » 
al Ino. io pist-hellno delle poten e imi 
pei. di'tlilii* Se momenti di eii'i vi tu 
tono ..Uomo ad essa. Ili sopìattutto quan¬ 
do poti* seminale, a tolto, die si de¬ 
viassi* d 1 questa linea: nel 1939 . ad esem¬ 
pi.>, .! nn mento del patto tedesco-soi te- 
t.'o limbo p.u elu* nei gioliti dei piovessi 
e delle lepi ioni staimi.me 

Ma 1.m st epoca, l'epoc.i del socialismo 

III un -olo paese, doveva filine (Ila dopo 
la gin*! a essa commi 1.iva .1 11 annuitili e 
Cinque noni dopo la disfatta di Dille., 
la 'v ola,naie, se limi alluna il sociali¬ 
smo. si eia estesa a miminosi altn popoli 

t n micio lido stoino stava piendondo 
fini* l’uT HSS piotoinl.unente 1 innovata 
da murimi di dipo lotti polii dio e ili 
: a 'oima..0.11 1 iv olii moii.u .e si tioiava 
..! lentie il* un s slem.1 mondiale molto 
p.u vesto ( ’.imln. iv ano 1 suoi piohlomi 
e 1. enbi.iv.no 1 dati della 'fiategia nvo 
lu/imia’i.t del movimento L11 dilezione 
*’. Imi.ma la sua :nv olu/mne. 1 suo con 
ti.isto 1011 la lenita m < animine non mise 
10 orilo LI H.sS nelle mii’lioi < comli/mui 
P' . ad ont..'e no eli uni ne gli alti’ 
Me'il'o ; U’inleiim pieuievatm le l'sige**- 
e ,iella mova società, le t-ne legg , le 
nuove to'/l otouomidlo so, te uni Fin 
diist 1 i.tlizz. /ioni' o la M'Ilet 1 1 v iz'azione, 
le .,-]) 'ii/ioni e le » ap.u ita degli opoia 
di i te. n . 1. dei M.l* «<sin.i . degli miei let¬ 
ta.il.. dii giovani, tu lampo intoni.i/m 
.1 de sto g#*v . "*t a 1 a tei 1.1 iiltei i og.it iv l sui 
qual' .1 p» n'tei o 1 iv olii/'011.11 m non avev.. 
.ali oia . vuto la possibilità ,1. sullo 1 mai si 
Qual» .n orbitelo stati I l.ippoitl 1 1.1 1 

o. ie-i die ..vivane lotto « o| 1 apitallsllio ' 
< hi 1 ' • 1 * galli I La h Imo ei < umili e ' 
Qual* .' p. s ** *hi uviohhe tenni** lo 

V lllpp.) d ogllll'lo ‘ Clio tosa poteva 
i.st.i' V.1..U0 della Voi* 111 .1 stiategia del 
s« * 1.1).'tuo in un solo paese' Si s.nobile 
!»*.•• pan. t< ili 1 "iiiiiiimiio in un solo 

p. ie-e ’ Qi*. lo saiobbo s’alo li l.lpp<)ltu 
I1.1 1 popoli uiiit: ila! (oiiniiH* sloi/o di 
dei ’ !'l . 1,11.1 nuova -mieta I .1 testo 
dei 1.!"n ■*• thial. le nuovi' (oimesSion 

I t le ' iv « lll/'oill ili 11*1 h lente, semp'o 
pai 1 limi • II**', .mpetllo >* . *llV»“lso, r le 
! v dii / li • . 1 lei l’( >( 1 idoli te < api t al Ist 11 < > 

P’II * 11 .. to. dove la lotta semlu.l .111- 
>" .. i. t • i* ■ » I • i s i u una •tuoi la di pesi- 
zmm* ’ '1 Hit. qtle ti p ' obietti I smobbelo 

1 alzali in e\ ulen/.i non appena si fo"o 
’ * • ? t -1 1. lappa degli sdirmi, dei dogmi. 


(Dal nostro inviato speciale! * 

FAI FOLI, .gennaio — Un 
I arato /uopo dome inni sinr 
mi, orila biblioteca roinu- 
mde ili Empoli, un toner 
tino inlrrprorinritilr. orna- 
ii/c.iifo tini fornitati di l'i- 
i cuce c ri MI drlVAUri I 
titilla i mia tln (’omnm 
democnibct su mi tenia — 
Istituzioni cdiicnficc del 
trinilo libero tiri raoti:- 
:i * — (fin Mifcrcs'.'.'iiufc n ri 
Ir premesse ina nreltitost 
di prnu hiupd jiiii nifcrc.s- 
Minfo nello sroUjimento 
Direni il fornii del conrc- 
può; m l/urretrutez'ii tirile 
strutture sortali, la eroi 
tirila setoliti, resteiulers', 
didla (ìeeupazione lemmim 
le. il rapido pioeesso di 
a rluinamenlo, i anno ’inpo 
umido mi rimi plesso di pm 
hlemt strutturali mi edaea 
tiri ilio didiboiin esst'i « 

m uameamente u lì rontaP 
t na seria politica rei m b 
tiioruni aenerazioni dm > 
certo tare perno sulla scuo¬ 
la e sulla buttapha l>er mi 
sii n 11 rohiimcnto ilcmonu 
tiro la quos'hi (offa dere 
t r o r a r e necessariamente 
tarilo spazio un‘a~ioi io di 
ndtii. positiru limili enti 
locali e del morimcntn po 
polare che s-nperi risomi 
muniste e punitili dm prò 
blrnif dcirmluctizionc ,• del 
l'assistenza per i nnhpuii 
i iteri• pienamente atlr i" i 
(lenze della tannato- e di • 
taneiiilli. t otiti ibuentlo tosi 
ini iilltirt/m'c le basi dedu 
democrazia nel nostm 
intese f 

! Muta il rapporto 
scuola-famiglia 

i 

// t o» i coim ha pe> « io • 
pn-sn m esame he aspetti, 
he linee direttila La pn 
ma. il- ordine jnd’tieo. e 
<1 nell a ehmi amenti' indiai 
I a i t el t * noi , i ,mipiti ileid' 
i nh Ini ali e tifile assai ia 
zumi .frullìi i ittiche ni i < la 
zinne alle amano aeneia 
Z lato I il secondi/ i' di <>i j 
dnie pi'duif'Upi o, ma il con j 
i eoim. /mr m t’ndnla (dirmi 
mia. non ha pi • li so il - . mn 
fitcì ili* n n e ano e di i siili 
/ 1 ri n la h aii ha i o era I a J 
ni h li e il i oli h i lai la sosta n i 
zode ilelle fspeio me par j 
tate dm tlirit/enh di inio/'j 
r da etllieutnri rio- aia bau j 
ila all i alitala d pi nhlelliu j 
Sui pruno pn ni o. im ai | 
j ethciteeniente, lui si alla la ' 
| n-laziane ("mia l’utihmnn.i 
| studioso di problemi i/ioru ] 
mlì e membri> del dilettilo ' 
nazionale dell' MÌCI l’alt | 
ha della die il piablmnn' 
,Ielle nuore oeneruzioni sia 1 
I nella sfilala, e tei <». ma mi | 


e spartirà: quello del por ni¬ 
do di lle i aeanze 

f." questo < terzo mommi 
to s ette dere chiamare (dia 
a.mio- (e coi r* mino (pn po 
ter dare ,/ micco della Unum 
e doni mollata relazione d' 

L lutimi mi ) ah enti locali e 
le oriiaiiizzazuuu democrit 
tifiti-' onde si er* mio sira 
menh che i oiiM'iihiuo a- 
aiorani di utilizzare questa 
Iuse della loro (nomata in 
attinta mimi* e utili (din loro 
formazione intellettuale, al 
loro .sviluppo fisico e psi¬ 
chico, sottraendoli alla in 
tlucnzu ih istituii ,* ontani 1 
eonlessioiuili Si arra ehm 
ra la unicità della situa 
zumi- di Inulte alle cifre 
che Ihuihanni ha fedo su 
Iti Otiti asili. 12 tltttl sono >e 
t'qiosi, sn , 7,1 snudi- pm lai 
ha inazione d, qtutdit per I 
la si noia materna soltanto 
V somi siati- istituite dallo 
Stato I e altri- sono stati- 
hi si ulte ai i leticali. Gli enh 
loculi possono intcrrcntrc 
in questa si l nazione'.' /’ ik 
sono creare qneqlt s itritiiicn- 
i, (attinta spartire, litot/lii 
di ntroro. d, .scapo 1 che 
oiiqi. specie noi centri urlili 
in. turasi dal cemento e 
si-mpri- piu pareri di spazi 
cerili, sono ne -essai i c mso- 
stitmiult; possono operare 
in maiucru che colonie, do 
poscuotu, ccc , miu listino 
n dircutino mia escili si ni 
deqh enti pr>i ali e i imfcs- 
s lanult ‘ 

Il dottor Mnrei’llo Tren 
tanoie. in<eq.unite, lui pm- 
lato manti e srilupputo 
questo uspeti i del proble 
ma, esaminando le compe¬ 
tenze e h- pnss-ibihtu d’M) 
tei i mito di oh enti locali 
Di houle alfe caren.e dell o 
Studi, qh miti locali —- ha 
deh,, — potu-bbero iuta 
tenne, appi ntittmuln ih al 
enne * niuqhe clastiche ** 
ilell'attinile tessuto Inpsla- 
I < co /■.’’ erro elle per i ,-n. 
ninni mm sono prcrtstc spe 
s.- olililipa/.u/e mi questo 
settore, tnttai ut sono pi e 
i iste spr-r * incoltati re > 
pi i l'nssisimi.u Molti co 
munì inni . t i alpniin neun 
i he dell,- fioche possibilità 
i ou< esse (* assumono un ut 
teiioiinnentn passito Ihs, 
potrebbero inrete interi e 
aire 'lilla condotta educati 
in ilei dajioscnolu o snidi' 
si ella de, innesti i per le I 
scinde fall inverso i (linear 
si. firn- esempio) I v inumi 
u'sf niztino possono inoltre 
elneib-i e mutili per la io 
strnzione di scuole nuiterm 
o costituire consorzi per 
istituzioni educatil e 

Elia grande 
t’oiupiista 


mezzo ih permanenza a 
circolo, un'ora e mezzo • 
dedicata alle lezioni 

Conehulmulo il t-onqresso 
( d quale, come abbiamo 
detto, non colera essere un 
punto d'nrriro ma d- por- 
tenza). d rii’cprcs-dt'ntc 
dell'ARCl. ou llurbtcr’, ha 
detto che e mia (/rande con¬ 
quista il tatto che il mondo 
della scuola abbia saputo 
fi orlare al di fuori d i l'.i'ii 
d dibattito sulla stessa 
scuola miI sistema educa- 
t-vo v dn* as-.sui nazioni t non 
scolas’Mc/ic * sentami di un - 
re ri-sponsabihtu lineile tu 
questo campii Ni t ratta, po* 
le assocnizioii’ (Icmncru t - - 
ihe e pi'r l’AHGI, di assu¬ 
mer,- nuore responsabilità, 
anelo- m‘ r> smm amora dii- 
tieni tu. ostaeoi . ,-spcncnzi 
I ni date, di n-nlumentt non 
i Inm i su’ i appi irti 1 ra 1 ili- 
ver vi elementi /.’ I MCI po- 
t ra dai e n n qi mule < aurei. 
buio, taeil/tinido la sj>er - 
mentazione il, idee e ind-- 
l’Zzt, ponendo queste Is-ft. 
tiizion, al centro della cita 
attira, cioè nella Casa del 
jiofiolo’ qui avverrà l'inte- 
qrazione. Ma intanto e im¬ 
portante i he ri sia stata 
mia presa ( |, eoscenza an¬ 
che per quanto riipiurda i 
firoblenii della educazione. 
di** m s',j capito, nm*, clic 
non si deve attendere la so¬ 
luzione di tati problemi 
dalle istituzioni tritdiztoiut- 
li » Allestii —- Ita affermala 
Coli. Ihirbn-ri — e la strada 
della democrazia italiana: 
l'abilitazione al l’au lupo ver¬ 
no. all’esercizio di mi pote¬ 
re *. .1 questo indirizzo de¬ 
cimo prima dt tutto ade- 
(iniirs' co munì e (’use del 
pojiolo, cfoà l’elemento soii- 
i/i'ttirn dece porre In pra¬ 
lina atticità al Iterilo delle 
neccsstlii nuove 
l.l’.ONC \ltl.O SI’.TTIMKLLI 



Enciclopedia 
della natura 


11 ! ' a ' t ’. a 1 * l 1 
-il. p Lz/.U.ti ten in politila uutll.is* l't., 
i < 11 ’ l MS*’. — *• d * uso dell*.imbasciate'• 
t ttmdei.'O Dava*', ilio pino tu a M« - 
s* .* |)(.)|)i a 11 a i! 1938 o il 1938 e ;ts-i- 
sVtlr pi >r«*n.limoliti ni glandi proie." 

lumi un por sottosciivoio la tosi. « *n 
oggi i il'!.‘monto il appaio cosi uisost*- 
.bile, m i ondo cui i condannati s.nebb* - 
•a sta! .-agenti dello stiamolo», t ipie - 
t i i .donna>. 

Lioprm jjor o'seio stato il .solo paco 
a . veiai.'i voimi il socialismo. Fl umii' 
.■soviotica :veva assunto una funzione • 
'**sti*u;b.h* di b.duaido anti-imperialist.. 


.1: a! * omunisino. 


*■•* taou ,'t,.binali. II XX Congu-ss*. ,|ol ' « b-mpo Idi, r <>t , . .in,,,.» «f t , ,n che „> 


LCl *s sa.a a p. ima tallitale mati'le- 
'ta, <*l'e d. quc't.i loltma ili tpu il -no 
i ai* ’e v; ioti* di svolta Ma esso «lovov a 

soltanto api ne u ì pioie.-*.**. * m- in ne-- 

'ini * .1. " av l*l)he liofili" o.sso | * • siali pi I* e 
Oggi lutto il nmv inient*. opei.no mte. - 
u.iz inali* — a loiinin ..ne dall* l’HSS. 

be:nnt* '*> — i.o *• . n v est ito La molo 

/'mie '<)( .ali'ta *• ent'.i!.* detniitivami n- 
t* :’i nuà f. m* *i v*‘i. a 

fiiiisrpri: itorr\ 


di\r 


'.l'io <' ,* 
21 2 > , 


le mioii- i oiulizioni lami j 
hai ’ lo, , a pm ione sciupi, , 

i resecale ( f, mano d'iqwiu j 
femminile lamio -o tituen 
do il concetto tradizionale 
della famiqha come secoli 
da fase dilla edili m ione j 
htnnncsso ih,- hi prona sui 
hi .scuola) l’er en, d inp 
pmto stuoia lamnihit t >< ne 
a miliari- mentre meni 
•u luce nn * f* r.o numu'ii 
lo ?. che ili renta sempre ina 
fondamentale * tinelli, il,-liti 
irta a -ot ratti a. ricreatila 


gli animali 
nel loro 
mondo 


Oscar Schlemmer alla Galleria d’arte moderna a Roma 

il/W/o senza ta Grecia 


I’, - h: or.in,: t tì.te. mi Itu- 
I .1 i'im, r . ,ti IVillustre p. tra¬ 
rr :•■(/« n (I o il.*- .S( 'i.*-rn ni* ** 


| r* * n* i» r* ‘vi'urold i ( 

I ,( ’i-i.-m-r,, . sii-ir.i-Tit,- . i, 

j ( od h n ,j mi zoo, .le «f*. rf- li 

'•lo ferri . m ut,a fi*’.*,; tuo- <i 

s*r,; (h, noe ino n‘,. hi v*.- *> 

*:< hi • r ri h< zza </• ,!•' *< 

< s:((*r:< r(^, *j «/'/>-.*.’ . < *i« 

certo tir. i perdona.ila - i au:- - 
* *• d'-Jò* moderna ,.ri,- T*'./c- ./ 

s*,: <>. inral.o . */<//,; moderna n 
i.-'e i< Irti,, ih itn.ne.ic. </*•- ! 

'no-rit(,. m ii.o.t, ti', r/.i’j < C 
concrete -n'tnz.ori minierò ’ 

‘ nella r.cerco' Ve "a turxb'rr. . 

I :•*:*..-,.i dì, , to.z ,-( ..lai.r’i - <i 
l / 'on,, tl. (doOi'i • *> 


i.rr.i a i . <i t.'.diini.e. j, ,i * , ,- 
IO ; Odi sonno <i*»’i e r ,- uri .n 
"lodarmi ,,, un,; dermi.rmi dm 


i.r. o’iiTiitu i < r,' : tor-i u mr nit¬ 


rirei ,,( 


I Ih II. ' - , ( . 

j - * oti. (> ; ;r 
! : 

| ( (I ur > Ci 


, o si- mm 
eh * «a- .ou* 

! "or, sono rn..’nt rr.• !• - 

sj.t. n’ ardi '<•:,» drop ,* j 
vi J or ,n /.» hT’*i,*i( . nifi- , 
si- rri . par ! '* h te" ma n.z o- ! 

ie.’, roniult: .-( (h'rm.nn: I 
ur.*)!, U.Mig.r a po. r D *- 
sC.-i i r»*.’.* on-'r ; tì * Sch’mrt.- 
n.rr -ano izcdmcriie -.*,• ••?. - 
nubili riferimenti tenori *• 

-sr j. i.c: ad a’*', p.ttori p:*- 
f.t. n* ff.i’ih.: >, i ,l„ Knn. 
d dei .; Veimnaer, d - IC’rr a 

H et me ,s'c r rr. . tl -, r/.rvi 
**| p *.*r#'i p> Zschlemm, - «( 

; * zrj i».’r no ra''re p.u i o. • 
i * ’i.o ,i’ "a r, <-ri's rii- ! fì'ih n 
j da. ,) o*o / a,’~ '.ri Mi :< - 
* MÌench, i.< i nnlrmpo'an* i 
ine. ti rrrsoTnrn'e tlji'.z Han- 
k- (i lederono i urob'.rrn: d 
h n rtt ni o *.mcnt’i .mte < •!.(’. 

| come Itererà, ititi. Dir Marc. 

( ! m*;, Iter!,.di. Ko'ln ,tz 
r-.-rcr-o i. cui rtnrru onaiim 
soc.s.’.e un'eco dispera;,; tlei- 
!.. ,ioc:c!(i tedetea alVinrlomu- 
n, della a'o’rra perduta erri¬ 
ne. fin dentro Vampa le.ru¬ 
ne c.: a mucchirnitu th 

Schiemmi r. ufop i. non .'unNi 
(crton,;!,* < pii.nfo nfrrib;!,- ,;! 

0usto tirilo lianhaus Strana 
affascinante <laur,i d» media¬ 
tore (gì*.,!, *]( Schlemmer che j 


IO'.’rad iiz-one li'"rn. po Si¬ 
li drec’n anche t: r iirlir-- 
'o 'ani,, ,I , pt'i-ra 'sdii, m- 
•ri. - .. ri,- rf'l * uh ano ro- 

'II.. Il Un /ni' clizia me nl fì p’,a- 
*" *a # so.."/(.fa ti-He tl ni' ii- 
' oni un.ile t na (C rio ut il-, 
'le. a hi-’Ir- rninrfitnrnta', e 
ni .li er .• di . j (Ma come -na- 
f ni on io nonio irr o 
d - ri . 

C* 'Ni 'eriti.'-if, i’iiutn- 
' * o ,i Si h,- mm, r n i rt' e hi 

<1 i. r.ri'-u *">.< o f i l O'im 

■i,:*'» r.:r-'- » *!•„ t'.a m, t »*r l J. 
ir : n ' ce. di a ' .no,n.ro . 
, -ip-s t li tu e lSturi.'. Il- 

f'I l.ri. (• I e 1 -' U ; ì, t- r>i - 

I * , ,, 1 n . ( . Le Co rii'i . . r. 

Ir.u a "s-i;*/, I‘ ceb.,; , *; , .le *- 
j l- (( Dii ; "c-te i-a 
! i-n.rcl !<-'• .1..’ 'e,.1-,, , ,.■)*,() 

! n*-,,. ’ io t'n’’,listilo a 

1 1 1 Cn’to l il i r ‘ ino .'*)"**( I 

ri ; r; ( oh.rincnt ri a,"a i n'i'ì i - 
. *a il, I *a,j*ri r/r.*» «■ ' o < * - 

<i T r. TO'. . a ri II. ri .pi - « '.**•- 

p-'rhn iti. rn . |a sue ho- , a , 

* .Oi V. i non ( i per ti in, rr ,i 
conip’etu, tV nfer.or 'a r 
dre- n . ; I! • ntl <C! rno-i’o 

(inaila s,. li e,ulti 111 f re Ida 
h* IP ~Z.; sìr'V O'I le'.'n I mi'i- 
! 1 r,a ’e a iid d. .vanno :nd*- 
«f*-i.Za imi ,.lineili -ma so”i- 
tiinó.Aii; ’*iiti.r marziana. 

Din r, c .’■:•( .tlia */ Oir.ir 
•Si hloni'ncr r,.no in 'ine 

s * 2 rr.r* *r„ D.n; *r z/'* 27 - 
?M. H i:n..:i f V‘ 2 'ì). C :kj ic 
:a .*<) »; >z a (*r.ip- 
p di g re *.: D OVI, (io *.- 
•orda : z. i-<* ;i un* *reh.** t- 
•ir, ! .*i' -. f Wd. I).i:i- 

t,, .*! b. 1 Stili,! .-,i. e 

saia Cr.lppo rCiro. 

f.g'in :i gr g.o t/znrrr. c 
Sacri * ero ai fra - jiezzi - su¬ 
perbi del lido, tutta la brlhi 
.serie dille f TUti'r** th 1 f'MH. 
a iiHuir., .’*■ maschere a i (O- 
s’uni, p* r le. Scili., cL* he. 

da mi. 



I Osi ar Srhlcmmrr : "(*ini|iir uomini nello spazio * (olio mi tali > 


l'ut’ hteah possono ture * ! 
renato ila (ìiorunnt ('arpa -I 
im, del i onui ne dt Holof/nu 
Carpimi ha detto elle il co 
mime di Holoqna m era Irò 
inlo -it eredita nudi, asili 
e doposcuola . quasi intt’ (li¬ 
stiti da opere /ne. Ora la 
• ’tunzione •• prolmidumonfr 
mutaln e mentre l’aumento I T/n//n»iz/i 

di - raqazzi net/h asti, pn I V diluì (AL 

•"<’ •' fusorio ii’jnin s,j FrìÌ7Ìnni 

nei te ad mi aumento * mi { 

■'-•,!•-re rote i„ qm Ih lomn Periodiche 

uni' munii 

Sul i nlore pi (laiioau o 
ditte istituzioni puru scola- 
sio he ha parlaio il doti, l’a 
il’iti-Z’. inscpnnntt’. e sono 
po, intrrrrrat, moli, ora 
loi’. tra . quali la dirrttru e 
di t < Ihnmt re ». D'riu Ih 
nitidi Ma. l ahbtamo detto. 

•f eoli ret/no non ha voluto 
'razionare dei primi),, mi 
questo fluido, ma soltanto 
fiorire mi di'i’orzo 

Su ehr a .sembralo, moli,, - 
noi iitt’ic. miche o ipo-stn 
proposito, /i* l'.fii ncn-c ih | 

due lino’’, mm di /fonia * Eìl.CÌclop€ClÌCL 

mm dr Firenze , retate a! 

io melino dallo studenti della natura 

morer.s'tnrio \el!,, Serici ) 

/ I. del I ITI olo Monta-enti I 
\ et ehio ih /fonia. ,• daMa 

stqnara Ida Desi",’'. dcL’ii 

Casti tiri popolo * Andrea 
del Sarto ’ , ih Firenze Ser 
i elio ha detto i he nei suo 
, trini,, ’ bimbi .sono drrts’ 
ni t/rappi di Imoro e d- al 
t-i'tii e Ira , loro tuli ressi 
t ’ .sono scenze e orno t 
burattili’, borie fonie Iiij 
i bimti a. Il ( oordi nanient" j 
uri ’cne ad oliera delle ma j 
dr, >’ di educatori, ma (pai 
i limiti' hanno ucqaisfato * 
mia ( tiscetizn. > » rfn mi scoilo 
■ti assembleo, esani i nano fui 

iimiarnento dei < ire do e # m 

mostrano per.sino dt nidinz- 

gursr i iT-o mia loro auto ■ W JL vCv 

norma Di fronte a qnr*-fr 

sfora* il e fiero una situa- »1 • 

assurda, t onte la 11 

th sp«a> imi, peri 
i po, are < Tarilo fvu a<sur j 

da — ha detto Serrelto — | • « 0 

mi quanto proprio a! Q^llV|lf| IV 

i fironfp mo j Cv 3 A AA A&C6 A A 

aera' delle attrezzature 

oi ’ mjuchc » ! 

la Mpnora Pesanti hai 
raccontato la qenes, del c’r | 

( olo dei raqazzt detta < An i 

drea del Sarto* Vi fa mi i « • -# - 

inizio incerto: <, chiederà 0 IH 0 CClCOld 
ni raqazzt un lavoro attiro.' a_ rt |» 

che non consisterà solo nel " T€lSC*COlM> 
fare , compiti fcmnc spe 

ramno , ponitori) o nel di - Settimanali 

rìì puzzi > ! l ()ra' ri"'""; il 


• cV.e’C ' 1 

X ’C^ e 


Enciclopedia 
della natura 


a\^ 6 


Natura 


La vita 

degli 

animali 


è in edicola 
a fascicoli 
settimanali 

















CRONACA DI ROMA-— 

Gravissime respons abilità dell’amministrazione commissariale 


Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.361 . Scrivete a « Le voci della città > 
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Ventimila capitolini in sciopero 


per tre 
giorni 

Da domani chiusi 
tutti gli uffici co¬ 
munali — La lotta 
unitaria dei gasisti 


Un articolato ma impetuoso 
movimento di lotte sindacali 
è In atto nella città e nella 
provincia. Ad esso scilo inte¬ 
ressate decine di migliaia di 
lavoratori, molti dei quali ad¬ 
detti a settori delicati di inte¬ 
resse pubblico: comunali, ga¬ 
sisti, dipendenti della Società 
Romana Elettricità, ferrovieri 
delle navi-traghetto* di Civita¬ 
vecchia. 

Domani, per tre giorni scio¬ 
perano i 20.000 capitolini: uf¬ 
fici chiusi, immondizia per le 
strade e nelle case non sono 
che le conseguenze più appa¬ 
riscenti della lotta, i motivi 
per i quali i cittadini si ac¬ 
corgeranno che al Comune è 
accaduto qualche cosa che 
non vn. 

I sindacati della CGIL e del¬ 
la CISL, in un comunicato co¬ 
mune diramato ieri sera, spie- 
gano ampiamente quello che 
non va al Comune e illustrano 
l’ulteriore tentativo —- fatto 
con senso di responsabilità — 
per sbloccare una vertenza che 
si trascina ormai da troppo 
tempo. 

Tutti i sindacati — consci 
delle conseguenze di uno scio¬ 
pero di tre giorni — hanno in¬ 
viato unitariamente un tele¬ 
gramma all’on. Fanfani, illu¬ 
strando la situazione e chie¬ 
dendo che il presidente del 
Consiglio intervenga presso il 
ministro degli Interni. Questi 
deve autorizzare il commissa¬ 
rio Diana a prevedere nel bi¬ 
lancio 1902 una spesa per 4 
miliardi di lire per gli aumcn. 
ti ai dipendenti del Comune. 

Ieri infine, CGIL e CISL han¬ 
no fatto ulteriori passi presso 
il ministero degli Interni, af¬ 
finchè rimuova gli ostacoli 
frapposti alla soluzione della 
vertenza. Allo stesso scopo ieri 
sera i due sindacati si sono 
incontrati per la prima volta 
con il commissario Diana, Al 
termine del colloquio i diri¬ 
genti sindacali, pur avendo 
giudicato rincontro utile sotto 
molti aspetti, si sono dichia- 


Ina-casa: la scomparsa 
di 830 appartamenti 

L*operazione « Maglìana » — Storia di un terreno brullo e collinoso 
e di misteriosi affari tra ministri, sindaci e « privati clericali » 


I carabinieri tacciono dopo i quattro arresti per la droga 

L 'impiegata-squillo non lavorava 
ma il ministero lasciava fare 


Si landa nel vuoto 
davanti alla madre 

£’ una domestica di diciassette anni 

Le sue condizioni sono gravissime 

Una giovanissima domestica e stato concesso. Poi la siuno- 
si è lanciata ieri mattina da r,- t Giraldi si e opposta, anche 
una finestra dell'appartamento, perche Francesca non le ha 
presso il quale presta servizio mai voluto rivelare i motivi 
m via Cino da Pistoia 12 . da- delle sue uscite. Sono, cosi, 
vanti agli occhi terrorizzati sorti dei contrasti e alla fine 
della madre, che non ha potu- la signora ha scritto alla uni¬ 
to far nulla per impedirle il (Ire della ragazza, Clorinda Ita- 



tragico gesto Dopo un pauro¬ 
so volo di circa 10 metri, si è 


pagnani. per informarla 
Clorinda Ilapagnani. 


0,4 * 




ESSI 


sfracellata al suolo - l'hanno sii- rapata dal tono della lettera, 
lóto soccorra e ricoverata ni si e precipitata ieri mattina a 
San Camillo. I.e sue condizioni Koma. per parlare con la fi- 
sono ora gravissime: i sanitari, glia. La discussione e divenuta 
che l'hanno sottoposta ad un ben presto vivace: quando è 
disperato intervento chirurgi- finita. Francesca Liu/zi, sen¬ 


eo. disperano di salvarla 

La giovane «ì chiama Fran¬ 
cesca Liu/zi ed ha appena 17 


tendasi rimproverata ingiusta¬ 
mente. m è chiusa in un osti¬ 
nato mutismo. Poi alle 12 . 15 . il 


mm 












anni Ha tentato di uccidersi, disperato gesto: la giovane ha 
ritenendosi ingiustamente rim- aperto uni finestra e. senza 
pioverata dire una parola, ancor prima 

Da qualche tempo, infatti, la che la madre potesse afferrar- 
rag.iz/a era solita chiedere all i la ed impedirle di lanciarsi, si 
signora Giraldi. la padrona di e gettata nel vuoto L’hanno 
casa presso la quale lavor i, il soccorsa la stes».i madre e la 








permesso di trattenersi fuori 
casa anche nelle ore notturne 


signora Giraldi. che l'hanno 
accompagnata al San Cannilo 



Il terreno «Un Mugliami clic era destinato alla eostrn/ione del villaggio INA-Casa 



Dopo le dimissioni di Signorello 

Improvvisamente rinviato 
il Consiglio provinciale 

Le manovre trasformistiche della DC de¬ 
nunciate dal gruppo consiliare del PCI 


Semafori 

spenti? 


Nel corso dei tre giorni 
di sciopero dei comunali i 
semafori resteranno spenti 
dalle 13 alle 157 E* molto 
probabile: i vigili urbani 
parteciperanno alla manife¬ 
stazione astenendosi dall’cf- 
fettuare la settima ora di la¬ 
voro che ò straordinaria. 

I rappresentanti sindacali 
della categoria hanno stabi¬ 
lito che i vigili del primo 
turno cessino il servizio alle 
13 e raggiungano 1 rispettivi 
comandi di reparto. I vigili 
del secondo turno si reche¬ 
ranno al lavoro dalle ore 15 
e fino alle 21. Nelle due ore 
di intervallo funzioneranno 
solo i lampeggiatori gialli. 


molti aspetti, si sono dichia- Stasera non si riunirà, i-mne prcccdciiicinciiic amiiiiiciiilo, il 
rati insoddisfatti; pertanto Consìglio provinciale pu- disi - uh - re le dimissioni della Giunta 
hanno confermato lo sciopero Signorello. La I)C Ila imposto, per guadagnare altro tempo ai 
di tre giorni. situi giochi trasformistici, ini rinvio fimi al 5 febbraio. Ieri sera 

intanto .-i è riunito il gruppo consiliare comunista clic Ini ap¬ 
provalo nirimanimità il seguente n.d.g.: 

«Il Gruppo musili ire comunista della Provincia di limila lui 
esaminato gli .sviluppi della situazione dopo le dimissioni della 
Gimiiu provinciale. Tali dimissioni, jur quanto a\ venute eoo 
grave ritardo, som» la eniiferiuu della giusta linea di condotta 
seguita dai tuniuiii.sli. i quali per mi anno si sono coerente- 
lucilie Itati ut i contro la Giuiiia quadripartita. 

« La crisi deirAniministra’/innc provinciale si aggiunge alla 
situazione del Gomitile di limila. 17 urgente che nella Gupitale 
si arrivi a mi so.sian/iale imitaincnto di indirizzo, in tutta la \ita 
amministratila e politica. A ciò fa ostacolo Palleggiamento della 
1)G elle, proprio nella Gapilale, dimostra di unii voler rompere 
con tuia politica toiiscrvnlriec e di sostegni» degli interessi dei 
gruppi uioi.oiioiistiri e della speculazione, al pillilo elle, anche 
dopo i recenti Gnng.-eitsi cittadino e provinciale, la l)G sì pre¬ 
senta in l(oiua diretta da nomini elle ieri attuarono in Campi¬ 
doglio la politica del clerirn-faseiMiin e clip oggi ricercano solu¬ 
zioni trasformistiche per garantirsi il monopolio «lei potere. 

« In questa situazione, non avendo saputo finora le correnti 
di sinistra della Democrazia cristiana dare una battaglia coerente, 
i comunisti ritengono «he l'unica alternativa possibile, |wr il mo¬ 
vimento operaio e Ir forze di sinistra, stia in una lotta a rondo 
p-*r sconfiggere la Democrazia cristiana e la sua attuale dire¬ 
ziono e imporre la necessaria svolta nelPindiriz/o politiro-aimni- 
nistrativo nella rapitale. Questa è l'unica strada per Tare cincr- 

SRE — Dipendenti della SRE gore nello stesso movimento cattolico le fnr/e realmente iute- 
e delle ditte appaltatrici hnn- rcs-nte a un rinnovamento. Si nza tale lotta, non sarà possibile 
no effettuato ieri con compat- n i{„ ma f nri . avan/are un reale programma ili sviluppi» dcniocni- 
* e naQ?QT , i 10P0r ftrtìÌi-rr.! °. r iì' n ••e*» nella vita pubblica ed economica e non «ara neppure pn*si- 
ha inizio lo sciopero di 24 ore ,n ‘° contribuire ad uni « Hetliva svolta a sinistra di tutta la 
dei dipendenti della Romana polifca italiana». 

Gas e delle ditte appaltatrici. 

E’ stato proclamato dai sin¬ 
dacati della CGIL e della CISL. 

Domattina alle 10 si terrà una 
assemblea dei lavoratori al ci¬ 
nema Jovinelli. Il gas sarà 
erogato normalmente. 

NAVI TRAGHETTO — I fer¬ 
rovieri che formano gli equi¬ 
paggi delle navi traghetto 
- Tyrsus » ed « Hacrmea », che 
collegano Civitavecchia alla 
Sardegna, effettueranno uno 
sciopero di 24 ore il 9 febbraio 
e uno di 48 ore il 15 febbraio. 

Lo ha deciso il SFI provincia¬ 
le. unitamente ai lavoratori in¬ 
teressati, tenuto conto che il 
capo reparto del servizio, an¬ 
ziché cercare una soluzione 
alla vertenza in atto, ha preso 
una serie di misure antisinda¬ 
cali, cd è persino ricorso allo 
intervento di poliziotti per in¬ 
timidire i rappresentanti dei 
lavoratori. H SFI provinciale si 
riserva di Interessare i ferro¬ 
vieri di Roma alla vertenza, se 
dovessero essere attuate delle 
rappresaglie antisindacali, mi¬ 
nacciate dal capo reparto del 
servizio. 

Ultimo giorno 
per rinnovare 
gli abbonamenti 
alla RAI-TV 

Oggi è l’ultimo giorno utile 
per il rinnovo degli abbona¬ 
menti alla radio e alla televi¬ 
sione. I canoni di abbonamento 
della radio e della TV sono 
rimasti invariati nella misura 
dello scorso anno e precisa¬ 
mente TV; annuale E. 12.000 - 
semestrale L. 6.125; radio: an¬ 
nuale L. 3.400 - 1 semestre - —- 

I». 2.2C0. Di domani, niente pubblicità■ rale -- viene sottoposta ad un 


I manifesti 
troppo cari 


dal 11 
febbraio 


il Pimentili' 


per protesto rm , u 
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I». 2.2C0. Di domani, niente pubblicità rale -- viene sottoposta ad un 

- sui muri. Gli esercenti cinema- inasprimento fiscale insostom- 

Oaa»tfi tograflei della città hanno de- bile, con il risultato di impc- 

ciso d. non affìggere nemmeno dire una delle forme tradizio- 

DCfdllti un nian.festo per protestare mlt di propaganda. Si tratta di 

. contro l'aumento della tassa di un attacco alla libertà di stani- 

in gennaio [affìssone che porta a 90 hre|po. colato dietro il pretesto di 

- .1 prezzo da pagare per afflg- fornire altri mezzi alle finanze 

Una grande quantità d og- gerc un solo manifesto «Coita comunali La legge è inoltre 
getti sono stati perduti nel cor- più Laffissione che la stampa -, congegnata in modo tale da Li¬ 
so di questo mose, e pari.colar, protestano gli esercenti. Per tre sciare ai Comun: La possibilità 
mente tra il 10 e :1 10 . Essi s. mesi dunque, ì multicolori uf- d; fissare a proprio piacimento 
trovano, a disposizione degl, fiche scompariranno dalle l'nir.mont.are della tassa. Il Co- 
interessati. presso la deporto- strade. mime di Roma si trova in un 

ria comunale di via Francesco Non ò solo il settore della deficit pauroso. Perciò non è 
Negri 11 . Numerosissimi sono pubblicità cinematografica che iroprobalvle che il commissario 
le borse, borsellini, portafogl. viene duramente colpito dalla Diana usi tutte le facoltà che 
con denari, spille d'oro c dar- nuova legge approvata nel hi- gli concede la legge per ìna- 
gento. orologi, collane, macchi- gito scorso c che a Roma, entra sprire al massimo la tassa Alla 
ne fotografiche, guanti, colli di in vigore da doman. Tutta la protesi i degli esercenti cine- 
pelllccia, catenine, foulard. pubbbc.tà murale — commer- matog'-.ifici, seguiranno indili», 
cinìinv. documenti, indumenti, cia'.e, politica, sindacale, cultu- blamente altre iniziative. 


830 famiglie che da anni vizi 

attendono un alloggio, avrei»- laggi. 

Itero potuto abitare ora in vare 

un appai Lamento dell'lNA quist; 

Casa alla Maglìana. Invece pagar 

continuano a vivere negli iiro a 

scantinati. » nelle stanze so- siasi < 

vi affollate, pur pagando le- (Li a 

golarnientc ogni mese i con- poto 

tributi obbligatori Poiché al- alluci 

la Maglìana gli 830 appalta- per 1 

nienti per i qual, la Gecdione d; du 

INA Casa aveva stanziato la voi t 

somma di due miliardi e 4 -lH Ani 
milioni non sono mai stati co- clero 

strutti, anche se il terreno di fro 

venne acquistato (così alme- vice» 

no affermò LINA Casa anni nimo 

fa), livellato in sei mesi di gioco 

lavoro, e pei fino visitalo, nel- dai c< 

l’aprile P.I 5 H, da un ministro. lavor¬ 
ìi quale si compiacque con ente 

l’INA Casa della fattiva atti- leggi* 

vita, della soluzione del prò- tio? ■ 

ùlema della casa, ecc «ora 

Che cosa avvenne dopo la Lavo; 

visita del ministro'.’ Perché i purtr 
lavori vennero sospesi? 1 due ne «. 
miliardi e 448 milioni che migli 

l'INA Casa aveva stanziato un al 

per la costruzione degli al- _ 

leggi alla Maglìana. sono stati 
utilizzati per altre iniziative? x j 
Che si sappia no, perché il V 

numero degli appartamenti — 

costruiti dall'Istituto nel se¬ 
condo settennio di attività è a 

inferiore di oltre duemila a Ut 
quello previsto dal piano or- MI 

dinario generale. Ct sono an¬ 
cora'.’ E' (pianto l'opinione 
pubblica attende di sapere 
dalla Gestione. Finora FINA £9 

Casa ha scelto il silenzio. 

Sulla operazione Maglia» - ! 
qualcosa si è comunque ap¬ 
preso. Le notizie vengono dal y , 
Ministero del Lavoro e della -Li U 
Previdenza Sociale e sono . 

contenute nella risposta del Steli 

ministro alla interrogazione 
presentata dalFon, Natoli. Il n . 
deputato comunista aveva , 

chiesto di conoscere i motivi 
elle avevano impedito all'IXA ■SS 

Casa di iniziare la costruzio- 
ne del quartiere alla Maglia- ^^^M 

na già progettato da quattro ■HR 

anni, malgrado fossero stati 
eseguiti lavori ingenti per la HI 

s.slemazione del suolo. La ri- W ^ 

sposta, come vedremo, non li *• 

Sgombra il terreno d i dubbi » ; 

e interrogativi - semmai ne V v ~ 3 ^ 

pone altri - 

La faccenda andò così. L ’11 , 

aprile del 1956 la Cestinile - S 

INA C.i-. - -! concluse le tritt.i- 7 • 
tive per l'acquisto di 156.000 j 

metri quadrati di terreno In r 

località Maglìana Cli. fossero * „ 
i proprietari, il ministero non 
lo dice, ma sembra che s. 
fossero consorziati per con¬ 
durre in porto l'affare, sotto 
la direzione del tiglio di un 
ex sindaco di Roma. Venne 
stipulato un preliminare di 
compravendita, la cui validità 
venne subordinata dalla Ge¬ 
stione all’acccttazione da par¬ 
te del Connine, dell'impegno 
di costruire nella zona t ser¬ 
vizi pubblici più indispensa¬ 
bili. Ma il Comune, por diffi¬ 
coltà finanziarie, tirò in lungo 
la faccenda c FINA Casa —- 
cosi sostiene il ministro — nel 
1258 ruppe gli indugi comin- Anna 
riandò i lavori di sterro, dopo 
aver deciso di prestare al Co- ___ 
nume la somma occorrente 
alla costruzione dei servizi 
pubblici nella zona. 

A questo punto cominc ; a- 
rono i guai. 11 Comune di 
Roma, che non trovava i da¬ 
ti ir: per dotare il futuro v.l. 
lagg.o INA dei servizi pub¬ 
blici. r.uscì a scovare niente¬ 
meno che la bellezza di 5 mi¬ 
liardi per acquistare (anche 
qu. da un consorz.o d*. pro¬ 
prietari rappresentato da un 
noto esponente de) un vasto 
comprensorio di aree, adia- v 
cent: a: lóti nula metri qua- , 
drati sui quali le escavatrici '* 

dell'lNA Casa stavano col- 
mando i fossi. Di questa «.n- ,ul 
gelare coincidenza non si tro- 
va traccia nella risposta del 
nvnistro Vi s. afferma solo padroi 
che. con - argomenti quan- 1 ‘ m ti 
to nia: speciosi i proprietari clio v 
delle aree sui quali avrebbe eonipl 
dovuto sorgere .1 villaggio 11 * di^ ' 
INA. un certo giorno rifiu'a- H »» 
rono di stipulare Fatto doti- signor 
nitivo di compravendita che trasse 
stabiliva un prezzo di 215 lire 414 1 

al metro quadrato Evidente- sul pc 
mente, il fatto di avere come autom 
confinante d comune di Ro- trati ii 
ma. aveva solleticato la loro Falba, 
avidità. elicsi. 

L'INA Casa, poveretta, su- della 
«t.one che non potè più farci varco 
nulla. \a a sapere che il Co- diamo 
nume. oo<l taccagno quando Con 
Si trattala di pagare i sor- Igilo H 


Le prime volte, il permesso le*con un'automobile di passaggio 

Un generale in pensione 

Ucciso dal gas: 
preparava il tè 

La moglie svegliandosi ha scoperto il ca¬ 
davere — La sciagura in via dei Riari 


June llazel 


vizi pubblici dei nuovi vii- ■ ® 

Inggi, sarebbe riuscito a tro- -----—- 

vare cimine miliardi per ac- w -, .. . , , .. 

(postare un terreno attiguo. La moglie Svegliandosi ha Scoperto il Ca¬ 
pitandolo molto di più di 215 _ . 

lire al metro, come un qual- davere — La sciagura in via dei Kiari i 

siasi concorrente che non ha _____ 

(la a spese. Se l'avesse sa¬ 
litilo in tempo, non avrebbe n generale Mario Carloni. a in cucina era già troppo tardi, 
almeno speso tutti quei soldi riposo da qualche anno, è de- Le prime indagini svolte dal 
per livellari* l'area cosparsa ceduto ieri mattina, asfissiato commissariato Trastevere ban¬ 
di (lune conio i! deserto: la- dal gas nella sua abitazione in »o accertato che si è trattato 
vou durati se, mesi. via dei Riari 44 . Aveva 67 anni di una disgrazia. La salma è 

Anche ehi <* disposto a ere- e, da quando era stato messo stata posta a disposizione del- 
dere nella ingenuità umana, a riposo, gestiva con la ino- l'autorità giudiziaria. 
di fronte a questa strabiliante glie l'albergo « Rome Holiday *•. 


vicenda, non può sentirsi l'a¬ 
nimo in pace. Qui vi é un 


Ieri mattina il Carloni si è 
alzato di buon’ora, com’era sua 


gioco di miliardi, provenienti abitudine, per prepararsi il tè. 


dai contributi obbligatori dei 
lavoratori. K' consentito ad un 
(*nte pubblico agire con tanta 


Ha messo sul fornello a gas 
un recipiente pieno d'acqua e 
si è seduto aspettando l’ebol- 


Muore per malore 
il più anziano 
cineoperatore 


L’altra 


deceduto. 


leggerezza, per non dire al- lizione. Purtroppo si è addor- sembra a causa di un malore, | 
tm? - La vertenza pende tut- montato e non ha potuto im- Umberto Della Valle, il decano 
•ora — dice il Ministro del pedire che l’acqua si rovesciasse dei cineoperatori italiani. Il 
Lavoro — e non si prevede II gas è cosi fuoruscito libe- poveretto che aveva 73 anni, è 
purtroppo una rapida soluzio- ramente e l’uomo è passato dal stato trovato, al volante della 
ne •. Intanto <•» sono 830 fa- sonno alla morte senza accor- sua auto, ferma in viale Mnn- 
nnglie in p'ù che attendono gersene. Quando sua moglie ha zoni. stroncato da un collasso 
un alloggio sentito l’odore di gas cd è corsa cardiaco. 


Vive in uno scantinato della Garbatella 


Madre di sei figli si accoltella 
all'annuncio del pignoramento 

L’ufficiale giudiziario le stava sequestrando il televisore per alcune cambiali prote¬ 
stale — Una delle bambine ha deviato l’arma mentre la donna stava per colpirsi 
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Io 
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Nomi di personalità in un taccuino se¬ 
questrato nella casa di piazza Acilia 

- //inchiesta e conclusa Stia¬ 
mo ancora ricercando soltanto 
to straniero /uggito. Fumico 
delle dite balle; ine inglesi arre¬ 
state e dell'impresario teatrale 
già rinchiuso a Regina Coelf 

I carabinieri non dicono di più 
Decuu* di persone, tuttavia, so¬ 
no st ite convocate negli uflìe. 
del nucleo di v.a Palesi ro I lo¬ 
ro nomi o ì numeri telefonie 
sono scritti in un'agend’i (lel- 
F ìmpieg ita ministeriale arre¬ 
stata per favoreggiamento albi 
prostituzione i* u-o di drog i 

II piccolo taccuino è stato se¬ 
questrato durante F irruzione 
nella garsonniere di piazza Ari¬ 
li ì 4 dove avven.vano i con¬ 
vegni e «i faceva uso di hu- 
srish e mtirjuana Sullo s\ - 
luppo delle indagini, però, e 
mantenuto un riserbo assoluto 

- Noti ci saranno altri arresti 

— .-i limitano a ripetere gli in¬ 
vestigatori — cerchiamo sol¬ 
tanto Peter f'haffer. il balle¬ 
rino che alloggiarli all'hotel 
(.'Iodio - 

Ieri miètala. .ntanUi. il cip 
tnno Alterano è recato i 
Palazzo (li Ghi'ti/ia per con-* 
segnare il rapnoito al sostituto 
procuratore della Repubblie i 
dottor M irai Bruno. Su due fo¬ 
gli dattiloscritti sono riassunti 
i fatti, specificate le accuse <* 
indicate le persone coinvolte 
nell'uso (• nello spaccio delle 
sostanze stupefacenti. La tenu- 
June llazel tarin della garsonnière Emilia 

Benedetti di 2 H anni è denun¬ 
ciata per istigazione alla pro¬ 
stituzione e uso di stupefacenti 
Per spaccio e uso di droga sono 
inoltro denunciate in stato di 
arresto le ballerine inglesi Jum* 
llazel di 23 anni o Janiee Bar- 
ne's di 24 anni e l'amico dt co¬ 
stei Omar Wan Prince E' in¬ 
vece denunciato in stato d. 
irreperibilità il ballerino Peter 
Chaffer. introvabile da una set¬ 
timana. Copie dei verbali sono 
state consegnate ai dirigenti 
dell'ufficio vigilanza stranieri 
del Ministero degli interni e 
alla questura. Particolari inda¬ 
gini sono svolte anche dalla 
sezione narcotici della FBI in 
collaborazione con gli uomini 
del nucleo di polizia tributaria 
di via dell'Olmata. Accerta¬ 
menti dei carabinieri sono stati 
compiuti anche in altri appar¬ 
tamenti di via Margutta. dei 
Parioli e in un lussuoso hotel 
presso la stazione Termini. 

Ieri sera la direzione degli 
affari generali e del personale 
del Ministero dell'agricoltura e 
foreste ha comunicato alla 
stampa di aver sospeso dal 
grado e dallo stipendio la si - 
gnorina Emilia Benedetti, arre¬ 
stata perché tenutaria della 
« casa squillo >* di piazza Aet- 
lia. La giovane lavorava come 
segretaria particolare nel Con¬ 
siglio simeriore dell'agricoltura, 
in via Barberini. Si è saputo 
che assai frequentemente non 
si recava in ufficio e tuttavia 
Janicc Barnc’s percepiva regolarmente lo sti¬ 

pendio. Era amica di alcuni 
- 1 -- 1 ■ ■ 1 - funzionari di grado elevato e 

molto legata con esponenti po¬ 
litici. La circostanza ha fatto 
nascere il sospetto che molte ri: 
queste persone frequentassero 
_ _ _ In sua garsonnière e fossero 

1^1 1^11 molto benevole nel giustificar»* 

O ’ ~ * ' HI le continue assenze (IalFuffieio 

della donna. Le autorità mini¬ 
steriali, però, hanno completa- 
M mente ignorato il particolare c 

PggggM^HgTtfg in un comunicato stampa si so- 

laHIHgEFHH H ■■ 111) limitate solo a rendere piil>- 

olica la sospensione dal grado 
- e dallo stipendio della Bene¬ 
detti. 

7 line cambiali protc- Gli investitori, infine, han- 

1 no mantenuto avvolte nel mi- 

a Stava per colpirsi - itcr( ? anche le particolari il- 

1 1 cerche predisposte a Napoli. 

- dove uno degli arrestati. Omar 

Alla vista dell'ufficiale giu- Wan Brince, aveva misteriose 
diziario che doveva sequestra- conoscenze. Nessuna notizia »* 
re il televisore in gran parte trapelata anche sulle Indagini 
ancora da pagare, una donna svolte fra : ^ frequentatori (li 
madre di sei figli ha cercato night di via \ eneto 
di accoltellarsi m uio iqual- 
lulo scantinato della Garba¬ 
tella. 

Grazie all'intervento di una 
delle bambine m è ferita lie¬ 
vemente a un braccio. Anna r-ir»ciKir» 

Vona ha 34 anni e. come abbia. ,L GIOKNO 

m.. ... nell,* t a- io — «Sri mercoledì 3 | gennai» I 96 Z 

mo (letto, .iti hgh. Lidia di 10 Onomastico. Giovanni. 

anni. Romana di 8 . Rosella di fi y ( ,) r sorge alle 7.43 e tramonta 





Janicc Barnc’s 



IL GIORNO 
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6. Iolanda di 4. Maria ai 2 e alle 1 
Franco di soli otto mesi. Il bram 
manto. Giuseppe Cernito, di BOL 


Luna nuova il ■ fob- 
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manto. Giuseppe Cernito, di BOLLETTINI 
41 anni, dopo e.ver stato disoc- — Iirmograflcn: Nati - maschi '<i. 
cupato per molte tempo, ha femmine 81 M»»rti maschi 
trovato un impiego come useie- femmine il» i quali 4 niiiu>n di 

- a t?, l-pn, 1 di «a- — Mrtrornlngirn: L» temperatine 

miglia, guadagna mila lire ,jj u . n - minima —à. ma«lma 


X.4 



Con il nuovo impiego, ceco - ——- 

la jTossibilità di vivere più de- Pb. l'imnfìcto 

centemonte. ed ecco l'acquisto rcr 1 ,r * • JU * u 

di mobili nuovi, per 180 mila (Jj COnSlIIIIO 

lire in tutto; ecco, quando sta. ... . . 

vano già per finire le rate de!- So milioni in piU 

l'arredamento. l'apparecchio . - 

televisivo, così : ragazzini jkt- 1 - .mpo«*a d. consumo, m. 
levano rimanere .'otto gli oc- ni novembre ha frutt »:■» 

chi della mamma, a casa. Due -| 1 Comune 33 nni.on ;n p.ù 
o tremila lire n! mese di rata r >pf*to .allo »teèso mese de. 
sembrano niente, ma metterle U gettito globale d. t.*.e 


consumo. 


levano rimanere .'otto gli oc- ni novembre ha frutt »:■» 

chi della mamma, a casa. Due d Comune 33 nni.on :n p-ù 
o tremila lire n! mese di rata r >pf*'o Min rtosso mese de. 
sembrano niente, ma metterle R gettito globale d. t.>.e 

insieme puntualmente per anni .niposte. nel mest* , 1 . novembr, 
è difficile ...'libo, e e'.ito ,ì, I. 1151 2->4 020 


Anna Vana circondala dal fisti: da sinistra: Iolanda. Romana (chr ha salvato la madre). 

Lidia, Franco, Maria, Rosella 


In via Casilina all’alba 


Abiti per 4 milioni 
rubali con il «buco» 


Recentemente «1 era aggiun¬ 
ta una nuova difficoltà. La 
piccola Lidia, visitata dal me¬ 
dico. è risultata predisposta 
alle affezioni |io!monari. La 
madre, che conosce il sanato¬ 
rio per esserci .^tata nel ' 53 . e 
per avervi perduto tre dei suoi 



Dibattili 


mercoledì Manifattura 


Nuovo colpo grosso dei la- da un momento all'altro — gli Rnrarra dc pagatoai pm presto, un c _, . . 

dr» Un negozio di articoli sconosciuti hanno quindi mes- DftraCCft s * at, ^_ ormai la Lonvocarioni 

«.portivi che apre le sue por- so a soqquadro il negozio e il fiamma cai "^. lal ° era Prestata, che nnrgaia Andre. • r»- 2 v. C D < » 

i,. bino i-, « ia Casihna è retro-bottega Ilftllinic se \olova riaverla avrebbe do. Pietro Zstt.. rirco«crtnone Gis¬ 
te lungo la via casiuna. k retro oortega. vuto pagare le spese c eh io- nteolrnse: ..ila Sezione Porto Ftu- 

stata svaligiato la scorsa noi- il .colpo, e stato scoperto £1 rieiralata tcressi: insomma 83 000 lire, v nate. ..re 2 u c»*n fhtr.-* Della Set¬ 
te. Gli sconosciuti si sono mi- solo ieri mattina dallo stesso - Cosi si è Dre«entato l'uffic '*- Ferrovieri romunlMl. sii»* rr.- 

Pa H r mM, il i'rucoU di'oiùT" «n 0 pr, T a o 10 d f ] f 1 ^ a,c ', 11 s " Un violetto incendio, divam- Io gitHÌ.z:.,r.o por soquetraro ^ ccn Rodolf<1 

e di tutti gli arlic P * gnor Trevi, infatti, al mo- pato ieri sera verso le 19 . 30 , il televisore. Anna Vona. quan- _ _ , 

cito smercio per un \alorc mento della riapertura ha a- ha completamente distrutto do lo ha virio arrivare s: e F.G.C.I. 

complessivo di enea 4 niiho- vuto amara sorpresa di tro- una baracca in via dei Monti -'entità perduta: e adesso’ cnin „ a ,„ D ire,„v... .re i*. », 

ni ai lire. vare la serranda sventrata e ^ l Pietralata, nella quale abi- Adesso la ditta che le aveva Federazione Tihurttno tu. or< 20 

Il locale o rii proprietà dii ff negozio completamente *ri- tava un vecchio ortolano. An- venduto l’apparecchio TV s; attivo 

signor Giorgio Trevi cd e con- pulito ». tomo Pietosi sarebbe fatta viva, avrebbe —— 

SS .. r- Antonio Pietosi. Ó riuscito ,d «•&«<* . : !._>*.*S?;*'? ra S"i'’ dai I settanta anni 


congiunti, non ha voluto ri- Tabacchi, «ire 17 . Walt»* Menni» 1 

schiare ciio sua figlia si anima. Domani giovvdr Finocchio ivi.» 

Ia««e* ha eomoerato lo uedi- Ro ' c *» Cen»-,a. 1 *»). ore 20 Edoar- 
ia»c na comi»»., .no le mea»- d , D 0 nofri.» ttvtlrnvc ivi.» r„ - 

cine subito, tralasciando di pa- r ,iunz.me .«*. ore 17. », ■ . 
gare le rate. V«*li»> Spano iRenvim Gas) Car¬ 

li resto da consegnare al mo. bateila. ore 20. Fr.ir.ro Cai .- 
bihere era ancora di ventuno matidr»*». 
mila lire. Il marito «1 è prò- Responsabili femminili 
scntato al crcdJore. ha scon- . _ . 

giurato, ha detto che lo avreb- sono convocate in F«*d« - raxlri .* 

bc pagato al più presto. Gii è a 0 0 1 V . 
stato risposto che ormai la Convocazioni 
cambiale era protestata, che norcata Andre. . r.* 2 e. C D ,. -, 


Convocazioni 

norgaia Andre. . r«- 2 e. C D < • 


se voleva riaverla avrebbe do. Pietro Zntt.. nrco«crizione Gta- 
Vtito pagare le spese c gli al- nIcolrn*.r: ..Ilv Sezione P»->rto Fiu- 
teressi: insomma. 83 000 lire, vtate. <»re 2 u c»*n Ihcro Della Set.» 


allo stesso - Cosi si è presentato l'uffic.a- ferrovieri ComunlMl. alle rr.» 

«ale I ti. », 1 . , , , , . K , t.,30 m F»*d» razione ccn Rodolfo 

Ln violento incendio, divam- le gHKi.z..»r.o per sequestrare T<1CC1 

•* M mo- paio ieri ser.t verso le 19 . 30 , il televisore. Anna Vona. »iuan- „ . 
tira, na a- j, a completamente distrutto do lo ha visto arrivare s; e r.u.C.I. 


adesso 7 | rombalo Dlretnv»*. < re 19. 


trassegnai»» dal numero civico! Dopo aver rubato Faut»i — 


| chiesto 


pignoramento 


I settanta anni 
del compagno Pavone 


1 azione poco prima del- toni in technicolor, alcuni la- ‘ u,5llu ” cola Romana, ceicando di ar.| I; compagno F.i.ppo Pavori 

Servendosi delle troti- dri hanno tentato la scorsa 1 ° tutte le sue misere suppel-l restarle la mr.'.o ha deviato :ljca-v? ere dei..a F»'.ier >z.on t * c> 
hanno reciso le maghe notte di portare a termine due lettili. Le uniche vittime dello]colpo, si che Li lama ha col-Inumi-*.:.» roni.»nn »• v.veh .1 n. 


della serranda, aprendosi un furti. In entrambi t casi, sono incendio soma stati due gatti, può d» striscio solo un Drac- ..tante le. noV-r»» Par: tu fi., 

varco di circa un metro di stati però messi in fuga dal- 1 cui corpi, completamente ciò. Trasportata in un vicino eomp.u:»» .or. 70 ann. G unga- 

diametro l'intervento delle « alfa » della carbonizzati seno stati trovat. pronto soccorso, Anna Vona e no a Hi. gi*. auguri iffe:tua=. 

Con grande rapidità — il vi- Mobile, avvertita telefonica- dai vigili tra le macerie an* stata medicata a giudicata dei compagni di Roma • de.* 

gilè notturno poteva passate niente da alcuni passanti. cora fumanti della casa. guaribile jn 10 giorni, l'Un.ti. 
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Tuona ancora nel centro di Palermo la lupara delle cosche 


Piena luce sul delitto della statale 88 


Tre assassini! dal tramonto all'alba L 'amante ha assassinato 
nella notte maliosa di S. Bartolomeo ,a pìù bella del Vomero 


Il fucila a canna mozzo ha stroncalo la vita di un commerciante 
Dodici revolverate contro un «sorvegliato speciale» — Deciso in 
un « ragionamento » il figlio di un capomafia assassinato nel l l J(iO 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 30. — Tre 
assassinati dal tramonta 
all’alba di ogni- Una notte 
di S. Haitolemeo per la 
mafia di Palermo (due 
morti, e di Bagheria (un 
molto). Andiamo riordi¬ 
nando ttli appunti fiettulo- 
samente iaccolti per do- 
ilici ore filate: nella furia 
omicida di Palermo, c’en¬ 
trano il racket cicali elet¬ 
trodomestici e delle auto 
rubate, l’abigeato in gran¬ 
de stile, lina delle più spa¬ 
ventose catene di delitti 
che la storia della mafia 


ricordi e, probabilmente, 
gli stessi ambienti mafiosi 
che prosperano attorno al¬ 
la speculazione edilizia. 

In una notte, insamma, 
polizia e magistratura, se 
non lo avessero sinora fat¬ 
to, hanno potuto raccoglie¬ 
re la più eloquente docu¬ 
mentazione sulle gigante¬ 
sche, assurde pressioni che 
le cosche esercitano sulla 
vita ili Palermo, determi¬ 
nandone gran parte delle 
attività economiche. A di¬ 
mostrarlo è stata, ieri, la 
sequela ininterrotta di at¬ 
tentati dinamitardi; oggi, 
la esecuzione di tre uomi¬ 


ni che altre volte avevano 
fatto parlare di sé: un ric¬ 
co commerciante, dai traf¬ 
fici tanto vasti quanto po¬ 
co chiari, un delinquente 
di bassa risma. 

La notte di S. H.utolo- 
meo e cominciata alle 20 
e 30 ili ieii. A quell’ora, il 
coni in e re laute Vincenzo 
De Sanctis. di anni 40, sta 
per montare sulla sua 
« Giulietta » insieme col fi¬ 
glio. Da una * 000 ». po¬ 
steggiata poco distante, 
partono due colpi ili fucile 
caricato a lupara e Pilotilo 
e raggiunto in tutto il cor¬ 
po dai micidiali pallettoni. 


Devo andare a ucciderli tutti!,, 


All’uspeilale, il figlio 
grida: « Devo andare a uc¬ 
ciderli tutti! ». Si chiarisce 
il clima del delitto. 

Il De Sanctis aveva fat¬ 
to una «reni rieia» troppo 
rapida per non apparire 
sospetta. Sul suo cartelli¬ 
no penale figura solo qual¬ 
che contravvenzione por 
traffico di sigarette di con- 


uifatti. non si e trovata 
una sola fattura. 

Erano già in corso le in¬ 
dagini per la mortale ag¬ 
gressione della sera, quan¬ 
do — dal vicino centro ili 
Maglieria — e giunto tui 
fonogramma con l’annun¬ 
cio di un nuovo delitto. 
Andrea Gagliano, di anni 
31, già noto alla polizia e 
alla magistratura era stato 



PALERMO — Qui è stufo ucciso, u lupara, il commercianti- rii 
elettrodomestici Gino De Sotills. A terra, dietro la «Giuliet¬ 
ta », il cappello della vittima (Telefoto) 


trabbando. Poca cosa e. 
per di più, di parecchi mi¬ 
ni fa. 

I-a « carriera * di Vin¬ 
cenzo De Sanctis è iniziata 
più di recente, quando di¬ 
ventato il comproprietario 
di una pompa di benzina, 
egli comincia a trafficare 
all’ingrosso in elettrodome¬ 
stici. Compra televisori e 
li rivende facendo quntri- 
ni a palate. Da chi li 
« compri » è un mistero. 
Pino a intesto momento. 


ucciso con 12 colpi di ri¬ 
voltella calibro 6,35, a mez¬ 
zanotte in punto, sulla so¬ 
glia di casa. 

Mezz’ora dopo, sullo 
squallido teatro del nuovo 
crimine, sono piombati i 
funzionari della Squadra 
Mobile e la «Scientifica» 
di Palermo. Il cartellino 
penale del Gagliano parla 
chimo: appartenza ad as¬ 
sociazione a delinquere e 
furto (prosciolto in istrut¬ 
toria. sorvegliato speciale, 
proposto per il confino. Ma 


l’assassinato era un piccolo 
ingranaggio del complesso 
meccanismo mafioso di Ma¬ 
glieria; una < mezza cop¬ 
pola », insomma. 

Perché gli hanno spari¬ 
to? Per vendetta, dice ge¬ 
nericamente la polizia. 
Sembra invece che, all’oii- 
gine dell'omicidio (nessu¬ 
no naturalmente ha visto 
o sentito nulla; gli assassi¬ 
ni sono spariti), ci siano 
fatti collegati al commer¬ 
cio degli agrumi rubati e 
all’abigeato. Il Gagliano, 
per esempio, conosceva be¬ 
ne quel Serafino Gati, uc¬ 
ciso il tre gennaio in un 
giardino di Maglieria. E’ 
stato Pini/io di una nuova 
catena di omicidi, l’enne¬ 
simo che bagna ili sangue 
gli agrumeti e le zone ili 
pascolo del Magherese? 
Probabilmente. 

Torniamo a Palermo. A)>- 
pena in tempo per comin¬ 
ciare a parlare ili un'al¬ 
tra spaventosa catena di 
sangue, alla quale poco 
dopo l’alba si è aggiunto 
un nuovo anello. Con nove 
colpi di pistola hanno uc¬ 
ciso, in agguato. Salvatale 
Lupo-Leale, un giovane di 
25 anni, figlio adottivo ilei 
capomafia Stefano Leale, 
ucciso nell’aprile del lPliO 
in una sparatoria nei pres¬ 
si della stazione di Pa¬ 
lermo. 

Il cadavere di Lupo-Lea¬ 
le giace bocconi, tra il 
nevischio che cade insi¬ 
stente da alcune ore sul¬ 
la città. NeH’impermenbi- 
ln e nelle tasche della 
giacca, si trovava un inte¬ 
ro arsenale: una marhine- 
pistole Mauser, una P. 3rt 
con pallottola in canna e 
una trentina di proiettili 
« 3H special ». 

Evidentemente. Lupo - 
Leale, che è stato ucciso 
in un fondo di sua pro¬ 
prietà. era sul posto in at¬ 
tesa di un « ragionamen¬ 
to » pericoloso. Quando gli 
hanno sparato, c’era un 
ragazzino a guardare. Ha 
visto degli sconosciuti, di 
spalle, chiamare « Salva¬ 
tore! ». Il giovane si è vol¬ 
tato e ha ricevuto in fac¬ 
cia e all’inguine le prime 
pistolettate. Morendo, il fi¬ 
glio del capomafia ha ten¬ 
tato di afferrare la Mau¬ 
ser: la mano gli è restata 
rattrappita suH’.irma. E’ 
spirato subito. 


Controllo delle aree edificabili 


E’ il più clamoroso dei 
tre delitti, e il più diffi¬ 
cile. Sono tanti p tali gli 
interessi dei Leale, che e 
problematico indicare e- 
sattamente un movente, il 
movente. Vediamo un po’ 
Li personalità del patri¬ 
gno. ili Stefano Leale, un 
ripudiato della mafia di 
Alcamo, uno non gradito 
alle tradizionali cosche pa¬ 
lermitane, clic pure ora 
riuscito a farsi una posi¬ 
zione in città e veniva so¬ 
spettato di contrabbando 
« Don Stefano » proveni¬ 
va dall’abigeato ed era 
riuscito, tramite una ac¬ 
quisita parentela con la fa¬ 
miglia dei Corrado, a le¬ 
garsi alla terribile cosca 
mafioso dei Lorello. che da 
quasi 50 anni sono divisi, 
da un accecanti’ odio, dai 
Barbaccia n’ultimo dei 
quali c attualmente depu¬ 
tato de. a Montecitorio). 

La catena si e dipanata 
soprattutto a Godrono, do¬ 
ve i morti — tra i Lorello. 
i Barbaccia. ì Corrado o i 
Maggio — non si contano 
più: ma non ha mai esi¬ 
tato a trasferirsi, quando 
e stato necessario, anche 
a Palermo Con questi pre- 
i clienti, non era stato dif¬ 
ficile a Stefano Leale en¬ 
trare in contatto — in 
urto — con le altre bande 
mafioso di Pnlermr 

Ce n’era fin troppo por 
decidere la soppressione ili 
questo mafioso di provin- 
i ia. calato a Palermo < nn 
la pretesa di spezzare un 
equilibrio fot irosamente 
raggiunto tra le altre ben¬ 
de Per Stefano Leale, fu 
decisa la fucilazione i nn 
sera, nell’anrile del IP'à). 
in via Torino. « Don Ste¬ 
fano » sì accingeva a chiu¬ 
dere la sua torrefazione 
(ecco una delle piste: il 
commercio e l'imoosiz ; one 
del tostato ai caffè citta¬ 
dini) quando venne rag¬ 


giunto da una scarica di 
pailettoni: tre individui in 
bicicletta gli avevano spa¬ 
iato. Sulle bici recavano 
delle ceste: dentro le ce¬ 
ste. c’erano i fucili 

Salvatore Lupo-Leale 
risulta incensurato. I suoi 
traffici erano tuttavia 
piuttosto noti olla polizia, 
che sembra si apprestasse 
a chiedere per lui la sor¬ 
veglianza speciale. Tra gli 
altri moventi che vengono 
esaminati attentamente in 
queste prime ore. salta 
fuori quello della lotta per 
il controllo delle aree eihti- 
cabili dei nuovi quartie- 
ii della città E* risultato, 
infatti, che il giovane Lea¬ 
le avrebbe avuto l’mtcnzio¬ 


ne di vendere la casa colo¬ 
nica, nei pressi della qua¬ 
le è stato ucciso, e Lagni¬ 
melo circostante, per far 
|K)sto a un esteso terreno 
fabbricabile. 

La casa e il terreno si 
trovano, infatti, nell’im¬ 
mediato prolungamento di 
via Xotarbartolo. dove e 
sorto uno dei più vasti 
quartieri della nuova Pa¬ 
lermo in pieno sviluppo. 
La trafila del controllo 
mafioso sulle aree niiti- 
cahili comincia, e noto, 
proprio li. sui inanimi, per 
concludersi soltanto, o edi¬ 
ficazioni avvenute. nel 
controllo delle attività 
commerciali della zona. 

G. FRASCA POI-ARA 
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Gotch a Roma ? 

IV. j>> . fui.eraii <ii I.ucky 

Luciana, il produttore cinema- 
tocr.ifu’o americano Martin 
CJoseh »» ripartito da Napoli, 
s- mbr i ali.» \<>lt.a di Roma Co¬ 
ri.•• e no'o. I.ucky I.uc.ano «• 
stato colto dal mortale attacco 
c rd.r.co proprio quando, ;»!- 
1 aeroporto di Cnpod,chino, si 
Ncc.ngev.i ad incontrar*! con il 
produttore appena g.unto da¬ 
ti. I SA 


Su tutta l’Italia setten¬ 
trionale e centrale, cielo 
nuvoloso o parzialmente 
nuvoloso, con sporadiche 
schiarite. Sui bassi versanti 
tirrenico e adriatico, sul 
versante ionico e sulla Si¬ 
cilia. precipitazioni locali 
prevalentemente a carat¬ 
tere nevoso. Temperatura 
ovunque in forte diminu¬ 
zione, mari agitati da forti 
venti. 




Lite nentimenlale o tra 
sfruttata t» ffriittaiort*? 
La polizia pensa ad 
una ueeiitrale squillo» 

(Dal nostro corrispondente) 

AVELLINO, 30. — L’uo¬ 
mo che ieri ha assassinato a 
colpi ili pistola Carrellante 
proprietaria di una friggito- 
rni napoletana è stato arre¬ 
stato. Si ehianta (lineo, ini 
Rossi, ha 31 anni etl era ini- 
piepato presso tot istituto di 
eredifo, fin quando non fu 
■costretto a fuggire per un 
ammanco di 25 milioni: ubi- 
ta a iXapoli. in ria Suora 
Marittima 129, con la um¬ 
idii*. ha polizia Lini (rorido 
questa sera nella su a gar¬ 
sonniere, tu riu Monilo 52. 
a Sapoli. Kra srenuto. forse 
areni tentato di uccidersi. 

assassinata si chiaritimi 
Elrira '/.croia, areni 20 an¬ 
ni e. come abbiamo detto, 
era proprietaria di inni Inii- 
gitona: era soprannomi nata 
ila più bella del V’oiuero». 
.1 14 anni, si era sposala c -n 
rnmcricuno Peter Mileon: 
ma non andarano d’accordo 
e lui se ne forno nci/li Stati 
Uniti. Conobbe il Rossi ar¬ 
ea un anno la: Limititi areni 
appena scontato la condan¬ 
na che i pindici (di arenino 
inflitto in sciinito al flirta 
nella banca (prima di farsi 
(irrestare. era fuggito inni- 
no a Caracas, nel l’cnccuc- 
la). Intrecciarono una rela¬ 
zione. non si su se solbnito 
su busi sentimentali. 

Ieri. Elrira /.croia e dia¬ 
coni o Rossi sono saliti a bor¬ 
do di una i Alfa 2000 » r. 
imboccando la statale SS. si 
sono diretti corso Avellino: 
allucini cosi la rintuzza are¬ 
ni detto alla madre. Maria 
Di Benedetto. p rima ili par¬ 
tire. Alle porte di Montarti 
Inferiore, c’è sfida la lite. 
Perchè? Son si sa. Alcuni 
dicano che la giovane r i- 






AVI'.I.I.INO — 1 ,'assassino, Lev Impli-gnto rii linnrn Giocolili» Itimi 


destra' russa** Inaia 


Confermata la condanna dalla Corte d’Appello 

Egidi senza speranza 
in galera per 7 anni 


Ma i difensori ricorreranno in Cassa¬ 
zione - Disperato pianto di Teresa IAnnma 

Ancora tuia volta, nelle essere presenti*: < Lionello è 
aule e nei corridori deserti irmooerUo. Spero clic torni a 
ilei l’alaz/accio », è risilo- casa. I nostri figli lo aspetta- 
nato il pianto dì Teresa Lem- no ». Sono le frasi che ila do¬ 
ma. Erano le 1 1,35, ieri pome- dici anni la povera donna va 
rigelo, e da pochi attimi il ripetendo a tutti. * Ieri il pia 
presidente Mazza aveva let- (/rande mi ha chiesto chi era 
tu la sentenza ehi* conferma- Aniiarclla Unirei: sapesse n>- 


La notizia 
del giorno 


La gallina 
del miracolo 


va. per Lionello Egidi. la con 


dellìrile rispondere n 


lesse abbandonare amante, ( j iUllla ., } > ;m „j nu .. Sl - c 1(1 queste domande, lo faccio di 
altri che volesse int ere * re- ( |i reclusione: l'impu- tatto perchè i miei figli sta¬ 

ilo ur z-urc » a sua pnsizio j. (to aveva ascoltalo in silen- no tignali a lineili dcoli nitri: 




PAI,FUMO — Aprile 1!M>0: Salvatore l.eale porlo «mlle «indil¬ 
la Inini ilei putire assassinato. Ieri, um-hc 11 Riovane è sialo 
■irriso dalla inaila (Tt-b-foto) 


nc: In polizia, addirittura, 
non esclude che al fondo di 
tutto ci sia inni « centrale 
squillo >, un oscuro rappor¬ 
to tra sfrattata e sfruttato¬ 
ri'. Comunque, c’è sfido il 
delitto: c l'assassino c fug¬ 
gito, abbandonando sul ci¬ 
glio della strada il cndarerc 
della sua vittima. 

r. li. 


In Assise dopo 18 anni i delitti della « famiglia maledetta » 


«Merito la 
il duplice 


morte!» ha gridato 
omicida ai giudici 


Cimi la complicità della madre e dei fratellastri. 

Kiiireilio Ciaucotti uccise il padre e la moglic 

Etigvmn dimeniti, l'uomo due figli. Mann ,< Wallts. uni¬ 
che 1S anni fa uccise il pii- ti dal Piazzi, a uccidere Ino- 
ilr t > e hi moglie, è comparso ino che l'avcra abbandonata, 
i -ri in Corte d'Assise . a R<>- Il 10 dicembre ilei 1044. Aldo 
ma. Piazzi f*i trovato morto ni 

Saio nel lOltì dalla stira- fondo a un pozzo. Le inda- 


Quasi quarant ’ anni 
ai «ballerini verdi» 


La r-cntrn/.a della Lo 

HHHSCIA, 30 — Si e c.in- 
ciu-o iirr:. a Brescia, il puma 


tato aveva ascoltato in silen- no tignali a lineili itegli nitri: 
zio la sentenza e ha dello po- li vesto meglio che posso e 
che parole, appai iva l asse- non gli faccio mancare nulla. 
guato. anche se deeo lavorare dal- 

Ma Teresa Lemma è diver- hi mattimi itila sera. A volti'. 
sa: sembra soffrire più del pero, mi accorgo che gli altri 
marito. Durante il processo et guardami come se a vessi¬ 
ci ha avvicinali, nei pochi mo fatto qualche cosa di 
momenti nei quali si allon- male ». 

binava dnlLattla dove il pre- E ieri dopo la lettura del¬ 
udente le aveva permesso di la sentenza quando anche le 

_ ultime speranze sono eadute. 

' Teresa Lemma ha guardato il 
!-« marito stretto fra due cara¬ 

binieri e ha cominciato a 
piangere. Quali-uno l’ila ac- 
0 h compaginata fuori d.alLautn e 

mwhrIjmAa dal corridoio arrivavano le 
iflICIU sue grida: « Non c'è giustizia 

^ se un Minoeenfe deve sfuri* in 

• ■ • • galera: sono dodici anni che 

mudici 

Dopo qunlelu* minuto, 

___ che ('imputato e stato portato 

fuori dall'aula per tornare a 
- J • Hegina Coeli, dove resterà 

1 , *23|1'1T anni rinchiuso per altri 7 anni. Ko- 

III) usciti anche gli avvocati 
• • 1* di Egidi avvocati Salmicci i* 

ini verdi )) .Marinaro: erano ti sii per la 

_ battaglia perduta. 

In apertura d’udienza, ieri 
le d Assise di Itrcsciu mattina, il p.g. Bruno Binilo 

- ha chiesto la conferma della 

.-.me (lei - teizo <,is.*o • che '-«nclnnnn. Il magistrato ha 
!s. . stato compiuto m Italia. r ev P cnt 1 °. ,;I ., tnSl ° v . ,ci ‘ nda 


ì Iti l I M ti (Idi Ili 51 IMI* D"*u" •» .«#« <«« «nini- * ■■■ >'hh*t •• i"i i* 1'» » wi.ipMi.o ■»*■■*■•. I I 1 | *4 * 

Apollonia /anzi r dal nini dei carabinieri vennero. I»roc-**.» per il noto scarni .1.» Colile si ricorderà, le indagini elle Im ciato vita n questo prò- 

• . 1 1 .L , 11 * 11 • fi.rrli l r in.. ■*•« oli,, narbi r/ma niiboerimLc/b.lri'^n. rirnr< In ni In nmntn nv- 


commerciante Aldo Piazzi, pero, bea presto archiviale, (b : AMlb tb venù • brano im- die ponarono au incrimina 

i mo.. . . . , (lutati la giovani, che sono M <- n< ilei giovani bresciani 

Eugenio Ciaucotti fu rtcouo- perche fu accettala per imo- t . l)lu ,. inll . |ti comp ,„ Ssl vajnen- I r tono c.n-a due anni *i ■ 
scinto come figlio legittimo mi Li tesi arila itisgrnzin. ;1 35 ;i nn j, u mesi e li» gioì- d.rono in quasi tutte le < 

dal marito di sua madre. Pie- Il 17 giugno drll'aimo sur- n: di r.-flis.mii* e a due .uuu it .Lane. beco, intanto. 1 n 
troCumcotti ma passò quas, Wssivof la ni.»,he ili Eugenio , <L Ilivoro <J*i condannati di oggi: Ar 

tutta la sua giovinezza con Ciaucotti. la bella greca Ka- * ,,rto «’ontum .to. tentata r - Sonassi,,.. 21 anni: l’aolo 

luna in sua gì 1 ini ... r ..... .. 1.. , - p.n.t. estorsione, atti «■*■><•«•,>1. dri tti, di 2 <t anni: Roberto ! 

il suo vero padre, che Ione- rikla h noni gmlos. fu Irò- ;IIC , t ; ,lla prostituzione, t.b-, d, '21 anni: Cesare I 

coìse tu casa dopo la morti• vaia affogata nel mare ih corninone di minorenne: quo- z. n., di ’22 anni: (Lusepj),? 

dell'iionii, che (ih aveva dato Ladi^poh: aveva una sbarra sii i reati per t quali gl: :.c- 1 d. * 2 .'t .r:n : ; Martino ! 

il nome. Combattente sul ih Ierro legata 11 un piede, cosati som, stali rondami .;: g * < re-.- n.. d fi: attui: 

fronte green e fatto primo- delitto porto alla riaperta- , A '«'"-do pruno proces-o fa- n ni., Fn.r, .ni d. ’21 ann ; 5 
ironie grtio < I"'!/«*' / . • r.’i. quanto prima, seguito un o. Alberini, di 22 anni: I 

niero, 1 attuale imputato tur- ra de.le 1 mingi ut satin mor- :i p rf , nel qu tl<* «o*:o imjuit .te, C j, ti:, di 22 remi: Boi) 

no in Italia sposato e trovo te di Aldo Piazzi «■ ben pre- airmrirei degli re.it.. ol- B.,..//!. d. 21 ano.: Mara, 

un'insostenibile situazione fa- sto si arrivo alla verità, tre cinto persone Si conciti- v *//i. Augusto ICovid,.: Br 
miliare. La relazione fra la Quella che fu jìiìi chiamata d'' r; ‘ cod il p.u ap|>rofomb‘.o Con’rit*:: Gianfranco I.oit 
madre e il Piazzi, dalla qua- < bj famiglia maledetta » are- « -..■■ — 
le erano nati tre figli, si era j a organizzato i due (i*.«g- 

spezzata e d commerciante sinii. AllCOra Ìli perìcolo il mercantile 1 

conviveva da tempo con la Apollonia /.anzi. Maro. ,■ -—--- 

Slllt s eli retar III Wntìii Plorai furono rinrinii 


r tono e.ie.i 


* a .'la anni. 11 mesi e lt» gioì- d.rono in quasi tutte i<- citta ,-.>lo Sergio A fu violentato 
: di reclusa,,,,* e a dm- anm d .1,a„e Kroll, intanto. 1 numi , n un prato di' Villa i’amphi- 
' •*'•* d; 1 ivoro d.-i condannati di «Rgi: Arrigo ,• . ,.. imn i„ 

Furto continuato, tentata ra- Squassiti.-,. 21 armi: Paolo Pe !' . ,,n , ' ,,nu> < - nc 10 *' u . ul 


p.na. estorsione. 


Ulretti. di 2 H armi; Roberto Sot- 


che portarono alLincriminazio- cesso, ricorilanilo quanto av- 
n< dei giovani bresciani dii- venne il !!> gennaio dello 


kcoi.su anno, i|iiaudo il pic- 


incit .mento alla prostituzione, t.b-, d: 21 anni: Cesare Fan- 

coiruzione di minorenne: que- z. n., di 22 anni: G.usoppe Tu- 

sli i reati (>er t quali gl: :.e- 1 .*.. d. 22 ’.rur: Martino Sor¬ 
ci,«.iti sono stati condann iti g .. <'r. -.- n.. d 12 .nini: I.u- 

A questo pruno pruees-o fa- 01 aio Fiori..ni, d, 21 ann ; M .r_ 


elisati sono stati condann iti g .. Cre-,- n.. d fi; .1,1,11: I.u- 
A questo (ir,mo proces-o fa- et aio Fiori.«ni. d, 21 ann : M .r_ 
r.’t. quanto prima, seguito un c«. Alberi,,:, d: 22 anni: Palo 
altri,, nel qu de «o*ìo imf,Ut ite. C |> n:. di 22 mini: Roberto 
ólLincirca degli st.-->i reat., ol- B.r<«/zi. d. 21 ann.: Mara, No-| 
tre cinto persone Si concili- v *//i. Augu-to Rovida: Bruno] 


invitato a fare una passeggia¬ 
ta in < Vespa *. « Quell’uomo 
era Lionello Egidi' >, ha con¬ 
cluso Foratore 

La Corte, come s’è detto, 
ha accolto la richiesta della 
accusa i- ha negato al «hi.in¬ 
dino » ogni attenuante. 

I diffusoti neorreranno in 
Cassazione 


«(.'era nini tuliii un ver- 
citino incrino /liecino /lieciò, 
thè tirerà una tulli imi picei • 
nn pici ina pici io, che ogni 
viorno scodellai n nn ocino 
/ut cinti piccino pittiti ... Le 
la r.ieeiiiii.u ano ipi.milo, ila 
piccoli, slelll.il. unii ad ail- 
durim-iil.irci: e noi ri erede, 
vaino. .Ma l'epoca delle fa- 
loie è passala, avanza l’era 
alomira e i lecci,ini e le 
galline sì aggiornano, ade¬ 
guando il passo ai tempi. 

In quel di Pisa, e precisa¬ 
mente .1 Madonna d'Aripia, 
la gallina (n non sarchili* me. 
glin dire la gallona?) del 
pensionato Tullio llargagna 
ha fallo mi ulivo ila re,-ord : 
è allo heu I I centimetri, e 
misura 20 centimetri ili rir- 
conferenza, l'ila specie ili 
Aniia L.hberg, itisomm.i, fal¬ 
le le doniti* dilTeri'u/e, 
.Mire noiiz.ie: la gallina 
elle lo ha italo alla Ilice è 
di razza rossa nostromi r 
p, s.i quattro «'Itili e mezzo. 
Lei non h» s.i, ma ha fallii 
I non, più grosso del mondo, 
a memoria d’uomo. Il pen¬ 
sionalo, giustamente orgo¬ 
glioso (eoli la pensimi,* che 
gli p.,".i lo Sialo fa dei nu¬ 
trì oli -acrilici per mantenere 
lina gallina ili quelle dimen¬ 
sioni) ha messo l’uoio sol!,, 
ima teca ili cristallo, davanti 
alla quale si avvicendano 
esperti, rnriosi e allevatori 
ili polli ilei ML.L. 

I fotografi hanno prenotato 
l’esclusiva (ter 1111 servizio 
compirlo sulla gallina del 
pensionalo (quando mangia, 
quando razzola, quando fa 
Luoin) e il volatile n-ndcr.i 
le sue memorie a qualche ro. 
Incaico, come lolle le mag¬ 
giorate ili questo mondo. 

Questo finché la gallina sa¬ 
rà sulla... eresia tlell'omla e 
lini he far", lima degne del 
•< mir.ti’filo it.iliann Poi Ini* 
lt» finir.t... 11 •* 1 «olilo r.ildr- 


Ferisce la nipote 

I r. < rc:.*"o; i.* <> gréz.B ,*.-j 
t:*’a Ro:., d; 55 .-.rH;.. ero- do¬ 
po ,.*=.-r** uscito di carcere orai 
and én .ri ..b.” .re ca i. *«>-] 
r* il» ad .\i7..*** Br.an 7 a K'o- 
n-t,i. h.» c.:(>.*.* r-b . e**: ,. e,,n 
ur. cui.i« d: lerro. i.» n.p*,:e. 
Tere*.» M'« 77 oI*-:i.. d. 11 .'.nn: 
La r..cazz . cu .r.r?» .n qumd.c.l 
p.orra. il fer.'.ore e stato ar-| 
r-s’.do. i 

Evaso introvabile 

I/ev..*o l.u.g: Griso, d. .71 
;.nr,.. che ha - scelto la 1 .berta - 
s.-C.ind', cor. um limi le sb.«r- 
|re della ceii » dove era rinchiu¬ 
so. r.eile carceri di Cassano 
iM.lar.o'. •• ancor.» .rrcpenb.Ie 
I car.»b.n.*ri sorvegliarli, at- 
t< ntam, n’«* la c.».<a fii su.» ma¬ 
dre. 

Aato nel burrone 

Dopo un volo di circa cento 
metri, una - 500 - — uscita di 
strada a pochi chilometri da 
Sant’Antonio in Bosco — è 


conviveva ita tempo con 1,1 Apollonia /anzi. Maro. ,■ 
san segretaria Wnlli.i Piazzi furono rinviali 

Ajv .1 bai 1 a /tinz'. la madre q giudizio sotto l'imputaziu- 
dcl Cinneott’. era pratica- rie d’ anglici' omicidio, ni 
mente ridotta aha miseria. Eli concorso con Eugenio ('nin¬ 
ni onesta atmosfera (he ma- co''.’. Tutti t onfessanolo: 
taro tl primo delitto. La avevano ucciso l'anziano com- 
/.anz'’ spinse, infatti, il pri- merci ante per sottrarsi alla 
ritogcirlo.. Lugano e altri r ,p, {.tenti nella quale egli 

lì aveva ridotti, e la giovane 
• ■ ? : -greca perche essa aveva m’- 
h m j narcialo di rivelare ri pr, - 

gcedane delitto. 

^Tutti oh imputati 1,ironoj 
! ronrò;u,:o»r. mi eccezione i/eij 

Ciane’.T?:. le an 1 audizioni j 
p.omb.v.'i sul fondo d. .1 » \ .,1 mentali erano talmente pe- 
Rosandra Gli sport, ili *. sono no.-e tia non permetterli! 1 di 


Ancora in pericolo il mercantile rumeno « Jasi » 


Gli scogli dopo l’incendio 


1 due giovani .ufo- n^siefer,* al protessi». Egli fu 
1 ... » r 1 » » NoVel.o e ftìr-hirirnfll »n un nrimn 


a per*: • 1 due giovani .,,i*o- 

n■>•!).I:-* -- i--•»:.<. Nov.-l... e dichiarato ni un primo tem- 

C-erg.o j{.»r.iu — s-.r.o »*.»*. *c »- 1 , 

-f, , po sano li mente, por eom- 

u-i d i- - ,v\ .s.s.s*,, pìetumeute folle e. infine, se¬ 

mi».fermi di malte. Cosi, a 
Due morti salta strada dieci anni di distanza dal 

---- processo che condanno 1 suoi 

Ln .viver, r.o *i è scontrato «^renfi. l'ultimo compnnen- 
frontalmente con una - 50u.. L’ nella « famiglia inalrdrt- 
r.nqiie chiiometri da Cec.ria. l« * •’ giunto solo ieri dnv<in- 
:n una locatila denominata -La ti m guidili. 

Californi.» Luciano e Rolan- L’imputato ha narrato con 
: 1 o Gang., due commercianti j-ore calma, soffermandosi sui 
fiorenti.) rispettivamente pa- pnrtlcoìarl< , a st ona della 
dr*- o ns»l.o. rh(‘ occupavano la # r 

ut.I.tar» i. i-ono morti sul colpo. s !" 1 ritti. La ne, orazione , 

durata oltre quattro ore ed 
Rapina COU pistole •’ Stata ascoltata attentamen- 

- fé dalla Corte e dai ihfrn- 


T’n .viVi'ri r.o *i scontrato 
frontalmente con una - 50 O-. a 


ut. I.far» i. .sono morti sul colpo. 

Rapina con pistole 


son. ave.ti Bruno Cassinchi. 
il viso benanto. pistola .. . , r , < 

..li., m.ii.o. duo sconosciuti han. Stenla Madia e Sergio I) An¬ 
no rap.nato Litalo-americano Alta fine dell udienza. 

Clemente Ruggero, di 39 anni, Eugenio Ciancotti e scoppia¬ 
rti e tornava a tarda sera nel- to a piangere: * Merito la 
la propria abitazione, a Salo- morir — ha detto — ho ar¬ 
moni di Demnara ciso due persone che amavo *. 

Cinquantamila lire in contan- * 

ti e un assegno per 70 dollari -* interrogatorio verrà ri¬ 
hanno cosi preso il volo. preso oggi. 



BARI, 50. — Ancora in pericolo lo «Jasi ». Il mercan¬ 
tile rumeno, che alcuni meni or sono s'incendiò al largo 
di Gallipoli (dodici marinai morirono arsi vivi nello 
spaventoso rogo) è finito contro gli scogli di San Cataldo, 
incagliandosi. I/cquipaggio non corre alcun pericolo. 

L'incidente c avvenuto di notte, durante una violenta 
bufera. Lo a Jasi » era al rimorchio del battello rumeno 


* Farul », rlic lo stasa trainando verso il porto di Costan¬ 
za (Romania), quando si è scatenata la tempesta. Per 
non colare a picco, il rimorchiatore ha dovuto mollare 
il cavo e rifugiarsi a tutto motore nel porto di BarL 
Il mercantile, con la sala macchine in avarìa, è così ri¬ 
masto in balìa delle onde, che infine l'hanno sbattuto 
contro la scogliera di San Cataldo. (Tcleloto) 
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Per negare cocciutamente il diritto di sciopero 


NUOVO MERCATO 
A HOLLYWOOD 


Alla RAI è costata milioni 


Dai film 





Uno sceicco 
troppo buono 


Mentre .sul primo andarti in 
onda - Elianti c pii uomi¬ 
ni », un film minore ma 
delizioso di Jean Renair, 
interpretato mupnific i- 
nientp da una Inumi Bcrji- 
ma n io u ri ni forma, sul 
secondo veniva presentata 
la seconda puntata di «.Va¬ 
re Stop -, il documenta¬ 
rio sul Golfo Persico, tu¬ 
rato da Giuseppe /.ri 

Sulla prima parte, ben po¬ 
co da dire Essa e prati¬ 
camente dedicata per in¬ 
tero ad un’escursione ver¬ 
so la citici di Slubum, la 
fantomatica - Manhattan 
del deserto -, una specie 
di città fantasma, con edi¬ 
fici di mattoni atti .sino a 
N piani e che si erj/e al 
centro di una desolata 
piana di sabbia Gli abi¬ 
tanti sono appena (inemi¬ 
la Si trutta di un radei e 
piantato al centro di limi¬ 
la che una colta era la 
larovumera dell'incenso e 
che, con lo sfanne ili tinti 
t uiniiiereto e tii quel fint- 
luii. e pratica nienti con¬ 
dannato a morte 

Esattamente ! opposto tlt 
linei che sta accadenti!) in¬ 
veì e a Kuwait, ore il 
- boom - petrolifero hit 
provocato il sovrapporsi a 
un vecchio rtllappìo ara 
lio di una modernissima 
città in marnine alla qna¬ 
ie perù si mulinino le tri 
b ù nomadi dei beduini, pia 
affamate che mai. con i 
loro premi 1 di capre sche¬ 
letriche e le loro tende di 
lana che sbattono sotto le 
ondate del - simun - Il 
sultano del Kuwait incas¬ 
sa oltre un miliardo e 
mezzo di lire .il l; orno 
da parte delle coni papille 
che pompano il petrolio 
che sporpa in abbondanza 
dalle sabbie del suo pii - 
colo stato Con tutti i/ae- 
.sti quattrini a disposizione 
è ondo ette abbia /allo 
qualche concessione e car¬ 
raio di alleviare un po' 
la miseria dei suoi suddi¬ 
ti K’ sorta qunlehe svuoili, 
qualche ospedale, un im¬ 
pianto per la dcsalinizza- 
zione dell'iuqnci. e cosi 
ria Mu di cpii a presen¬ 
tarcelo. conte fa Lisi, <o 
me una specie dt buon pa¬ 
dre di fcuniqha, illumina¬ 
to e soltanto pensoso del 
benessere dei suoi coneit- 
Hidini a corre Xeni una 
paro tu pai Mille /arolose 
ricchezze che Unti sii /’«*- 
troie uni da un lato e Golf 
Oli dall'altro stanno da 
anni ammaeetiiando pro¬ 
prio a spese del Kuwait e 
depli altri stati aralo 

E' scpintu, sempre sul se¬ 
condo, nella serie - In¬ 
contri -, un'iuterristu con 
Gino Cerri nel corso della 
quale il popolare e .sim¬ 
patico attore ha posto, con 
sincerità e con decisione, 
il dito sulle molte piuphe 
che traraphano il nostro 
teatro 

» Fare ilei teatro oqqi e liti 
lusso - ha detto Cerri .Ve 
noi. ne lìonl Radice che 
pii orerà posto la refaii- 
rn domanda, ci sentiamo 
di darpii torto 

l.tlll 



■ SERATA 1 


u» casa 



Si replica dal Secondo « Carmela » 


Sul primo canale, alle 21.05, anziché la prevista 
trasmissione di * Tribuna politica », andrà in onda un 
racconto sceneggiato di Edmondo De Amicis, « Car¬ 
mela », della serie già trasmessa sul secondo canale 
« I racconti dell’Italia di Ieri », » Carmela » e la storia 
di una ragazza, delusa in amore e quasi impazzita. 
Ma un giovane tenente l’aiuterà a riconquistare l’amore 
per la vita. Tutto bene quello che finisce bene. 


Il « Trio di Trieste » 
esegue fìavel 


Sul secondo canale (22.25) andrà in onda stasera 
un concerto del Trio dì Trieste (Dario De Rosa, pia¬ 
noforte: Renato Zanettovich, violino; Libero Lana, vio¬ 
loncello), Sarà eseguito il « Trio in la minore » di Mau¬ 
rice Ravel, articolato nei seguenti movimenti: a) mo¬ 
derato; b) Pantoum; c> Passacaglia (largo assai); 
d) finale (animato). 


« L'aquila nera ». 
ovvero: Rodolfo Valentino 


I PROGRAMMI DI OGGI 



■■ 

imo 

8,30 Telescuola 

Scuola ii» «lia unificata, 
prima classe; li. uvvi.i- 
m«'nt«> professionale, si - 
emula class»-: 1.3- «Ine 
paroh* tra noi (prof ss.i 
ibigli'i); Li. 10 * terza 

« la«««- 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Storia di lui violino 
liloeun» ulano): l*> No- 
pere.ir - « La citta «It i 
robot i*) Il ooraeoi** 

dii sole «li ouzz-iootb 
(«ioetlim-ntano) 

18,30 Telegiornale 

di 1 ponn-riggi** 

18,45 Non è mai 
troppo fardi 

S««*oi»lo «-orsi» «li i«tru- 
ziotie popolar»' 

19,15 Passeggiate italiane 

\ cura «li Frani*.» Calin¬ 
oli «• Gillierto Severi 

19,35 Carnet di musica 

- Il mare » 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

«Iella «eia 

21,05 «Carmela» 

di L.imnudo De .Anm »■ 
per ’.» eor:«- - I T.<«'«*« ali 
,b-.!'It»ll.» «li ieri- (r«*;>'i- 
« i dal M-fi-nilc «*.,:t»i'*• ' 

22,15 Quando il cinema 
non sapeva parlare 

t. I.'aquiia i» fa v 

22,35 Libri per tutti 

.* cura di f.tugi Sdori 
Con la p.<rt«*cq>azioi»* «li 
Carla Bizzarri 

23,35 Telegiornale 

della notte 



l - ~~~~ m — q 


~--... - 

21,05 Disney 1 and 

s Storia di un purosan¬ 
gue * 

21,55 Telegiornale 



N A/.ION \LI. — ('.ioni.ih- i.i- 
<1 io oro: 7. 8 . IJ. II. 17. 40.30. 
44.30. 41: lij»: O'imi ili lingua 
toili so.i. 7.15: Aiutali.u co 
Muso he «tei mattino - Mattu¬ 
tino. 8 _h) : Omnibus (prilli i 
paltò). Il: Omnibus (miuiuI.i 
parto). 14.IV: Dovi. tona'. 
■ lu.uulo I7.4D: Minili) imi—i- 
oalo. 14,55: Chi tuoi i"Ol 
lioto ’ 13.10: Il ritorni Ilo na¬ 
poletano 15.15: Cauta Niìl.i 
Pir/i. 15.10- Corvo «li lingua 
lulor .1 16: Programma per 
I pinoti ('.Il Zolfaio Ut < 1 

lin.it ili Marivloll.i. 16.30: C»r- 
rioro «lair.MiuTii a. 16.15: Imi¬ 
ti rvita ulti rn.iTion.ilo (• M..i_ 
ioni. 17.40; Il ninnilo (Iti *«>u- 
oorlo. 18.15. L'.iv \ orato ili 
tutti: 18.30: CIawo tini*.». t*r 
Cifre alla mano. 19,15: Noi 
cittadini: 19-30: l..i ronda dol¬ 
io arti. 40: Allumi uni virali . 
40.33: Applausi . 21.03- *li,- 
liuna politica. 22,03: Quattro 
vaiti in famiglia con Kr.mn r. 
44.30: L’.ipproilo 


Nt.CONIM» — t.minali r..u.o 
ori 9. 13-30. 11-30. 13.10. 18.10. 
40. 21-30; 9,20: Oggi canta Mi¬ 
randa Marlin,*. IO: .Notv Yoik- 
l(,mu-Ni li Aork. Il* Muvi, 
por \ni clic Litorale. 13: Il vi¬ 
gli ori- dello l.l. lionato It.ivc, I, 
premonta . Il* I nostri i au- 
t ulti. 14.13: Giuoco e fuori 
giuoco. 13: Di<chi in \,-trilla 
15.13: Fonte viva. 15.43: Para¬ 
ta di vucccvm. 16: Il program¬ 
ma dillo quattro. 17: Collo¬ 
qui imi la decima Mltva; 

17- 30. « La guerra segreta *.. 
18.33: Motivi scolti f)«*r mi. 

18- 30: TuttamUMca; 19.20: Mo- 
ti\i in ta«<*a; 20,20: Zig-Zag. 
20-30: La coppa del Jazz. 21.13: 
I concerti del secondo pro¬ 
gramma: 22.23: Mtl«iia 111 Ila 
vera. 22.43: Ultimo quarto 


22,15 Concerto da camera 


Mu«irhe di Ratei esegui¬ 
le rial Trio (li Trieste 
(Dario De Rosa, piano. 
Rinato Zaneltotich. vil¬ 
lino. Libero Lana. vm- 
toncello) 


Tt.RZO — 17: Concerto dir, 1 - 
to da Franco Caracciolo.18.13' 
l a Rassegna. 18.43: Cabri, I 
Fatine: 19.15: Panorami dello 
idei'. 19.15: L'indicatore eco¬ 
nomico; 20: Concerto «li ogni 
«or.,: 21: Il Giornale «1,1 Ter¬ 
zo, 21-30: Teatro nero e lev.» 
di Attornili* « Colombi* t; com¬ 
media in quattro atti. 23 io: 
Congedo 


Quando il cinema non sapeva parlare, Rodolfo Va¬ 
lentino conobbe la celebrità. Non fu facile, dicono i bio¬ 
grafi (anzi il biografo, il romanziere Dos Passos). Va¬ 
lentino, arrivato in America dalla natia Castellartela, 
nelle Puglie, fece di tutto: il giardiniere, il meccanico, 
la comparsa. Fino a che cominciò II periodo degli 
amanti dal cuore di pietra. Era passata l’epoca di 
Fairbanks, l’avventuroso atletico, di Hart, il cow-boy 
dinamico e generoso, di Barrymore, l’aristocratico. 

Valentino divenne presto un mito, quello dell'aman¬ 
te latino, dagli occhi profondi e tristi, votato alle im¬ 
prese più affascinanti. L’America, in poco tempo, fu 
pervasa dalla febbre del mito di Rodolfo Valentino. 
Quando mori, giovanissimo, accaddero cose impreve¬ 
dibili. Ai suoi funerali, migliaia di donne piansero e 
gridarono di voler morire. Stasera, sul primo canale 
(22.25), la quarta puntata di « Quando il cinema non 
sapeva parlare », sarà dedicata a ■< L’aquila nera », cioè 
a lui. Rodolfo Valentino. 



Questa sera — sul « primo », alle 22,15 — per 
la serie « Quando il cinema non sapeva parlare » 
tornerà Rodolfo Valentino, celebre frantumatore 
di cuori femminili, in « Aquila Nera » 

(Disegno di Canova) 


la causa 
con gli 
attori 


I 


ai romanzi 
fasulli 


( ai si*ii),*it/ i d< 1 Tubini ih* 
del l.-ivoio di Rum i. in (ridine 
ad tuia vaiteli/ i li i I i ItAI-TV 
v gli attor, dii* nel PIMI sei-.età 
in -.carpelli, li i ci miai Osamen¬ 
te | ipi ojmdo il pi obici» i dell") 
ittlilile i»eslnrln- dell'ente 1 iti O- 
lelev.sivo .1 ipi ili . Il • (le ai»- 
iiinii-.lr.it iv i (plinto il siic.i. 
un i ne 1 » e nni ne pensa 
1 1 , 11 1 .olio noi i * vc»;eo/ i 
di stililo ini foi *• non «it.i 
ni ile i ' pio» ni lui venienti . 
tei rii.n- di uni qui stionc e di 
ima \ erti n/i e)»* neppui-* un 
ente pti\ ito si snebbi- ..-.unto 

l'Olieii di ifliolitile in die li 
ItAI-TV. in divfm».o eli tilt * ri 
la fimi ispi lidi 11 / i e, -l'elite in 
ni'itei.t non In e,,' ito , *o.l<- 
neie con noti \ ole spi-ipi.ro d. 
dan no 

Nel l'Mid. dunque, gl; aitali, 
associati lidia SAI (Sonila At- 
ton It ili in ) i ed un il mio dillo 
Knte il p ig intento d. imi i (piota 
sin 1 ivoi. ti.iti ili nu-ti di dii* 
li RAI-TV iiii-Mi \ * .ri orali 
pili volte dopo a i 11 p *g iti il» i 
voi i \ oli i In si «ii io 1 i.liuto 
opposto di d'ui’eu* d v.i del 
M tirili no gl. attui d 1 ut t t It i- 
l.i .lupe»» i*i co» li 'e[i-\., om¬ 
enti nono .» «inopi io ! t R M- 
TV proni» loto < ai i, * o le¬ 
nendo ci» gii altoi, inni .ni \ i 
no 1 ri.rdio (I. se Opel ili', » 
(pi Ulta ei il») dei i tali pmfes- 
sioiust.. fi ig iti i . li i-liot . e 
ilo» dei t iv di itoi. siibord.ndi. 
cidi* dipendenti d ili ente xtes«i> 
l.i lt \I-TV .n o 1 i»/a. non 
sola *i opponeva alle nc*h«-t<* 
degli attori sul p ino fin iu- 
/i.ir » uri unvjvt i negli e un 
(I i dio coddu/.o» ile. ipi il e 
quello di -mopiio \’ i ti mito 
jirt senti* die pi-isino 1 illoi i 
Munisti o dei 1 Amo a» /. ice i- 
gmin. convocando 1 <* fi ut. n 
calisi, avevi consigliato alla 
KM-TV di idd veiiH ni una 
cotitpOs./ioiK il* uni *.eiicn/i. 
tanto filò gì ivi* m (pianto 1 i 
RAI-TV ** un iute pubblico 
e no» pilo i non dive «oiupui- 
tarsi eoli»* li FIAT *> con»- un 
glande piopi .et ,i io h ii'i-n* 

Oi i il ti .Ini» ile h * il i*o tolto 
all i RAI-TV eoo uni -i-nti*ii/ i 
eli *1 i '• IlieqUA oc dilli 

Tilt! A', t. <p» Ilo clic 'ii'cii — 
si al lelcspet! itili c indie Utl i 
alti i ec)v ì li ci tei io e oc con 1 
(pi ile li RAI TV min nivti i . 
piopil soldi, elle soli poi quell, 
dei teli «pctt itoti s 11 *— —, Quanto 
c i-Ovt d i all i R \I T\’ (|iiev* ì 
tinnì mie «confitta g.udi/iaiia" 
Se* le novtic -nfoim i/ioiii sono 
i-s itte. vicino ; gli odo m.lion: 
K «i b idi bei i otto m Iioni 
non pei oppoiv 'di, i chiesti* 
degli attoi idi* fillomi «oririt- 
sf itti* illoi i nel lUM)( ma per 
negare il «butto costiti)/.on de 
dell i Iihei ta di seiopci o’ 

Deve essere piopuo li RAI- 
TV ente pubblico i neg tre 
questo du’.lto" Del e CssCi e pi o- 
prm li R.AI-TV i buttile via 
in questo modo de: milioni dd 
pubblico per sostenere principi 
anticovtitii/.on di" 

L. S. 



Depositate 
a Washington 


Un film 
dalle 


memorie 
di Luciano? 


Doris I)ov /> tu prultiKonist» 
iti « Dover mine Ixick » 


\KW YORK. (I) -- Ad I loti li¬ 
ti ood sta sorqcndo un nuora 
mercato‘ ciucilo dei romanzi 
tratti da film di successo. Sino 
ad ora il fenomeno era abba¬ 
stanza limitato ma m e di mollo 
m cresciuto peliti ultimi tempi. 
Il procedimento e abbastanza 
semplice: si nn ride un '/Unio¬ 
ne'. o me pi io la sua trama, e 
la si affida a qualche piarmi 
Irta dalla penna facile. Xel 
pira di l~> eliconi costui sforine 
le JOO o JéO cartelle necessarie 
per stumpure il libro Diritti 
d'autore non re ne sono da pa¬ 
nare e (pundt l'oprr» qiitl.si .sem¬ 
pre e messa in commercio a un 
prezzo molto bus.o La pubbli- 
i azione di tuli libri finiva per 
essere anche una forma di pub- 
blu ita ]»’i i flint c le cnsc. 
pur triti pup minilo lasciavano 
t or rei c 

(ho pero t produttori hanno 
mmiimifo hi joofnr non sono 
solo i film n profittare della 
pubblicità dei libri ma sono un 
che questi altri i he si avviti¬ 
mmo della pubblicità tiri primi 
L da ora .n poi pretendono il 
piifiamento ilei diritti d'autore 
la -Gold Medili liooks - ha 
di recente imputo r i Otti) dollari 
itila - A oh Itili l’rndncttons - 
Iter ottenere *1 diritto di utiliz¬ 
zine il s unii 'Ito ili I fdm - Liti er 
i itine Uml:- nel cui -tust- 
sono Dori. Dau. Rock Hudson 
i I onu Ranchili Se saranno 
stampine .500 mia copie che 
latreranno m arco lozione il 
mese pròs uno. ni ori astone 
ildl'nsi ita del film 

I lati untativi d. questo modo 
di procedere sono parecchi 
Prima di tutto, il successo del 
libro non dipende dal suo valo- 
re. ma. urlili muifpior parte dei 
casi, dal successo del (dm a cut 
si riferisce Poi. qui sf. libri 
sono sempre scritti, iter rane 
‘••.utenze, molto ni fretta e da 
si rifiorì di dubbie ca oae,fu i.r- 
fisf-die latine, d loro prezzo /> 
molte a portata d- una insti - 
sunii massa di lettori nm resi 
insensibili dalla lettura dei 
comics - e ,fc» i ur. inornali a 
(rimetti i he invadono d merca¬ 
to stutnniteii e Che la pubbli - 
i azione di un romanzo tratto ila 
nn film sui. dal punto di rista 
i oinmcrciale. un'impresa red¬ 
ditizia. è tnnepab.le Ci qicada- 
iinuntt tutti ' la casa ememato- 
pratica, la «usa editrice c lo 
scrittore, che viene Inutilmente 
ini auto per un lavoro compiuto 
in due .settimane Gli unici a ri¬ 
metterci sono i lettori e i( pm 
orare e che tpr.sso non \c ne 
in corqono nemmeno 
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Prima del « Pipistrello » 
questa sera all'Opera 


Querta sera alle 21 pillila in 
alilxrlldim-ntn serale di Ila novità 
pel limila ,< Il pipistrello » di 
Johann Stratiss ji frappi n 24' 
(onc-crtdlo e duetto dal ni.astio 
Kniehmaliiiek e io» la regia «ii 
Iterbcrl Graf tntcìprcti Gra¬ 
ziella Sdutti. Libia Vini i ozi. 
Franca Tain.Jiitiiii. Nicola F |a- 
curidi. fdiiHi-ppe (’ampora, Anto¬ 
nio ilo.ici. paolo Moniarsolo. Ln- 
ìno Dezan, Renato Kr« ulani. Va¬ 
lerlo degli Abbati e con la patti- 
dilazione di Arnoldo Foa Mai • 
Htro del < on* Gianni 1 a// « ri Si i - 
ne di Max Roi llìvlii t gì i Cndii- 
inj di Rene Hubert Dm 11 on 
(Ifir.llU ut illl« Ilio «Ci 11 » li (,lo) ali¬ 
li i Crui-lani Coreografia di An¬ 
ton Dolili. Al « Valzer dell'impe¬ 
ratore n prende ninno palle Ma¬ 
ritai Mattoni. Guido Lami, 1).*- 
ila Gatlei, Gianni Notari Anna 
M Razzi e Mficdo Koi 111 » i 


TEATRI 


CINEMA 

primi: visioni 

Adriano: 1 romano io« con Jolm 
U ayne (ap 15. ultimo 22.50) 

Allianilira I due volti della ven¬ 
di Ita. «on ,M Brando (ap 15. 
ni Ini») 24 50 ) 

Aim-riia- il pozzo e il pi ndolo 
io» V Pine (ap 15 n 11 24 50) 

Appio (.lllllt Ita «• Rolli.moti ili) 
P l stipo) 

Ari lilineile- Polis lllni*.. «mi Paul 
'‘■«mali (alle P.-lrf-40-24> (ori¬ 
ginai versioni 

Iris»»!: Uno sguatd>> dal ponti. 
• mi R V illone (..p on- 15 
Hit 44 5(i J 

\rh*« « lume Un pioh«soi« fi t li 
mi)* li. (on F Me Mini..) 

A) i-nlliio i| gio-.su liscino falli 
15 4(1-111.2(1-20 45-44 IO) 


i» I mi 11 o con 


d , '1 ilf. 
(all, 1 > 


- V. 
5 » - 


Roni. noif 


AIILI.CC(IINO. llq rosi, 

ARTI; Riposo 
ALLA MACJN'V' Riposo 
IIOItGO S SPIRITO C la U Gu¬ 
glia - Palmi Sabato .dii II*. ,o 

< .Agata i, di»- ti 1111 rI in «i i (ina¬ 
lili (Il Malia Hon Prezzi fami 
bai i 

I>f;I.I. V COMI | Dal 7 fi blii.no 
<i Ritratto ili ignoto ili Di go 
Fabbri (Brinilo Mai/oiio pioli 
Regia (li G Costa 
I1KLI.L .MISI.: Riposo Vi midi 
alli 4L.'Ili F Dominili. Mano 
sili Iti ioli 1 fieno M (oi.n- 
(!dl>dss|, C 1 ,ondi udì. K M.u- 
i Ilio, R spinelli -< Ci Ila al 
Rltz » Novità In ili.ioti- di R 
Malal.lzzo Ri già «li H'.iiitoii 
DI.' SI.Iti I: Riposo 
hl.isro: Vili- 41 De Lullo 1 . k 
Guaimi il. Valli All) eli. il. 

< I .* notte ili ll'Lplfama -, di \) 

sh ik< spi ali Ri già ili (■ 1 ). 

Lullo 

GOt BONI Riposo Inumi» ni. 

inizio «pitt.iioli di pios i 
MAItlONI.I I I. 1*1 MARIA \t- 
el.ril LI. A l)mm-nu a alle 1> 
i ài) li no e Binilo Ai 11 tli u . 
presi ulano « !’< Ile d asino i. ili 
baio Aiti Ili II i l ltiimssuiia 
i eplii-a 

MII.I.IMI I 1(0 VII. 41 Cn Ma- 
lltlsla con N Mainilo C Car¬ 
ici. C Del fili, m *( Berretti a 
sonagli *» i ili moisa >, di I. 
Pn.indolii* 

PALAZZO SI si IV A: Hipos,* 
PICCOLO 'II. A rito IH AIA PI A - 

CKNZA: Alti 24 * il ca-n Pa¬ 

pali o » di Fiatano. * Cis.ir, e 
Siila >, di Montanelli * I «uggì - 
ritori >, di Huzz iti Ri già d. I. 
Pasciuti 

PIKANOLI.LO: Domani alle 21 I > 

> L'uomo la bislia i la )titu >, 
di Pirandello, ton fello. Michc- 
lolti. Pc/zinga. Rendili i Pren¬ 
de <( Il gioinale teati.de a 1 > 
di Gai talli io» I. Vinm-k III. 
gi.i di Aldo Ri ndiiia 
QUIRINO: Alle 21.1(1 Rina Moni¬ 
li-Paolo Stoppa in Caio Ini- 
gì.mio » di Jeiome Kilt) 'listo 
italiano Ultime ri piu I» 
limono i.i.isko: Alle 21 r» 

Stabile ilei gialli con Paola Bai- 
baia in, s Li lazza di calle» ili 
A Ctirisl» Ri gì .1 ili M M.iri.mi 
ROSSINI: Alh 21.15- 'ili 11 almi - 
ehello >, di Palmi uni Tedilo ili 
Roma duello ila dici io Dii 
laute. Leda Ducei, *011 Pian¬ 
do. Pan*. M ueelti. Smm.utm 
Sarlor - V’Do sui 1 C«so - 'lei,.* 
settimana 

SATIRI: Alle 21.15 C la fiali.- 
d’oggi in ila* mi lanini fusi 1 
(Kafka), no) ila di M Moretti 
con Si Biisoni. R Fi.'mi liciti. 
T Sciarla. G Roci-hetti, I) 
Colia Itcgn di P P miniti \ 1 - 
)o siicn «*■•> - 2 - scltim.iiid 
TI ATRO OH RAGAZZI (Ridotto 
Klis«-ol Sabato alle li. Com¬ 
pagina ili I Ridotto IO '< .Mio 
flati Ilo negro 1 ili Hall.» le 1. 
lagna 

VAI.I.K: Alle 21.1.* C l.l Dai»* lo- 
Fiatila Rame in * C In tuba Un 
plilli 1 follili) ito il) 111 ) 0*1 di 
Dal». Fo 


Malli ulna Za/u 
( Di lllOllgl ot 
ll.irln-riid ( ol 1 ZIOI» 
t on \ Ih pimi n 
17 i > - 40 - >> 5(11 
llernlni- (.udì. tl 1 
1 on P l'simi*) 

Urani ai ( io Pont 
i oli C Bakei 
( apllol: Li ( ni i mi S 
li 15 IO-l.l ,0-44 IO) 

Capranlca- Uno «gnaulo d .1 pon- 
I, . on R Valloni 
C aplanli Ili-Ita Vii di ,-ih di P 
1 * .solini 


)* l- 


il 


Loie» ( d- 


\r 

1 t 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 


CONCERTI 


AUDI I ORIO: Oggi, alle 17 ,0 mi 
«ometto ili S Cecilia ( dii) 
(agl 21 ) Ik-rhcit A Ilici I dui 
gel.) due Smfnim di \ S 1 . 11 - 

Utili .- Bruì Luci 


NEW YOHK. .TU — Venali 
no pubblicate le - Melimi ic * 
di l.uckv lain.uni ’ Miiteiiab 
autobiografico fomiti, ria Lu¬ 
ciano pei la produzione di un 
film sulla sua vita •• in pus 
sesso di un avvocato nevi voi 
Rese, il quale, da ducisi mi 
si. 11.1 m contatto con l'ex 
g.mgsti-i .1 Napoli ed eia oii-,p,.. n 
setto a convludeie voti lui un 


I 


i 


Le prime 

TEATRO 

La tazza rii caffè 


l ■: inzzt. 


d 


Cl-I 


conti atto pii una it 1 Mone 
licmatogl nfic.i di ila «ila 
1 i-l.i d 'i .le.' i 111 I. IV 

Il pioptn tal», dii conti.iti» 
Ini depositato gli clementi l>m- 
giafui fomiti da Elici.il», pi « « 
so Tuffino del « topi tight - a 
Washington cu» il»- a (pianto 
egli affcim.i gb .issjiura li 
cscIumv ita dii matonaie pel 
un anno T.'avvolato il»* di 
finivi e * di «lottano* miei es¬ 
se • il mnlc 11 . 1 L di (in e in 
j>os«es«o. «ta esaminando ma 
la possibilità di pubblicarlo in] 
volume oppme ili cedei lo ad 
una casa emcm.ttogi nfu a 
Già tu* anm nddutio una 
glossa c.is.i editi. 11 - inumi¬ 
dii -1* .*i re a .«> e.ir , 1.« , *•’ 

tobiogi .,fi.i di Elici.ilio e a 
qui «Io «topo .nvio a Nai»'li 
un noto «ci illoic italo-aniei ica 


! 1 propo-'o 


</- caffi . chi* la Coni 
«pettacol. g.-dE fin 
••r. «era al indilli - 


co di 1 It do'*o. ,* mio de 


‘'‘*"jvicdi. dr ci-ni di Agalli 1 CI 
* 1 «• 1. mio «tato «cr tto e r 


p 11 

III 


ATTRAZIONI 



m 

Vi segnaliamo 


I LA i RI 


-Caio itujiiinto • (u’.i 

m «gii.tu .* iati 1 piet.iz» - 
in* di Rii) ) Mene ,* 1 * P.m- 
u r-lopp 1 ) al C/un ino 




Cl.M MS 

« Dinotai > dii' Itait ma • 
(una sin: 1 ehr/.iipt* de¬ 
li legislazione m.ilrmio- 
nnle m III!) 1 ) al Corso 

- timi iitu Pii fiute - (sto¬ 
lli uni ni 1 1 * sali: il- i ili 
un Hill mo dii Ita og¬ 
gi ) 1 I Metropolitan 

1 I • o.u al .oh ■ 1 a 1 1 pun¬ 
gente loillllledl 1 Mll (|U I- 
1 mll Din «1 ,p(-n 1 iti (il 
1'or.lt 11 ) 0 ) III (pulitili) Pon¬ 
ti Iti 

- ItcaHo/iL - (un quadro 
dispei ilo 1- violento dell 1 
) il < tu - 1 e borgalc rollia¬ 
te* al Mo Perno .Soletta e 

C a pi a nn In 'le 

Il brinilo/,* - 11' dr mini * 
il) Utl Uomo 1 Ile ili) • Ita 
Ilio! llegg* poi aiuole (il 
gil!«l|Zl * • al Unisti \ , 1 - 
b I *e> liti ni .1 

- S pii 1 1 n II . - ipo 1 * 1 - 

) o I 1 d. gli -1 Imi) 1 111 'a 

III! Il I Ri IH 1 ) all psp 1 M* , 
3 / Itila ni 

Siila *.Ih , 11 /,/, ni il s 1 e - 
I .mole e 1 IV olii/»*’»- 1 

(’tlb * t at /titillo 

\ lessa np ni \» 1 -.f.i f, 

, 0 'in* 1 il* I popi, o 1 tiM-o in 
'ulti i olii 10 1 » . 1 ) . 1 ' *< 11 

Ti UloiliI all' l .ha 
Ila Imitato una sola e.la- 
f* ( p ili I» * ) » i mi 1 

m ’itmientu e <1 un 1 lag 
z 1 ) litui) 1 del bigottiMi».* 
all talea* 

» - Kiqai' - * di uiuii 1 di mi 1 
)*» 1 <*' , < bn 1 111 un 1 1 - 
gi 1 li izist.i • <ili ta rin 1 


Moderno: fi gro«so 1 ischio 
Moderno Salrlta: Aecattonc. (.1 
I* P Pasolini 

Afondial: Ponte vei«n il soie, con 
C fi.» ker 

Veu Aork: t 1 omam-cros. con J 
AVajne (*i|). 15 . ult. 22.50) 
Nuovo GolUrn: La carica dei cen¬ 
to e ili»*, di W I)t«ne) (ap 13. 
lift 22 ab) 

parisi Un.» «gnaulo dal |»*i.li v* n 
it Vallone (ap. 15, ult 44. MJ> 
piaza- Il mantenuto, «un U 'i<*- 
gnaz.zi (alle 15.13-17-18 43-40.1 .- 
24 50 > 

Qnaiiro fontane: I» «*iit al «**a 
« on F Valeri (ap 15. ult 24.5» 1 
Quirinale: In pioli *.«oii* fra I. 

nuvole 1011 J. Me Murra) 
Qiiirinella: Un gì iterale « ìi» zz > 
imi D Kavc (alle 16 , 10-18 . 0 - 
20 20-24 30) 

Radio ( il) : Madame S.ms Gene 
.mi S Lofi 11 (ap 13 ,0 ult 22 50) 
Reale: I colli,»» ero-, con I V\ i\- 
ile (ap 15 Hit 24.50) 

RKoli: l.a pnniavei.i rum.ma (bi¬ 
li «ignmu Stm» «011 V la igh 
(alle 1» 10-11 à0-20 tO-24 5f>) 

Itow : Uno «guardo d il p* ni. 

1 on R Vallone 1 finii * .1 11 ) 

(alle 15.10-1 ,1 10-20.20-22 all 1 
Rovai* Il pozzo e il pendìi* . *-i 
V Pine top lì ult 24 301 
salone Margherita- Porti gì *»|» 

1 111.11 m 11 

smeraldo V iz» nel nullo i**n ( 
D. moiigi * t 

splendore* Pei fumé non li .- 
i .iti le pallini- imi S Me (pii 1 11 
superi incula: U.u..l)h 1 « <, > , 

vani .Mangano (l5.4a-10-22 .0) 
Itevi: l'anno sii*i«i> 1 Maru-n- 
h ni ioli G Albert iz/i (alle 
15 .1 )-17.10-10-20.15-24.50 ) 

Vigna Clara* Pii favori* non tot- 
iato le palline con S Mi* Quei 11 
(alle 15..IIMJ 25-20 15-24 1(1) 


Rullino. 1 qu itti , th«p lati 
Sala l min-rio: Il volto «l.l fuggi 

S. <* l Oli J Mas* 1 ) 

Silver Cine Gb nnpl.u dilli t * • : 
J Russi II 

Sultano La stilila ibi generali 
Jlllslon. con J Me Cita 
Trianon- 1, ultimo di» Ilo 
Insililo II dono ibi' mime 
l Ipluno Fmia . p (««ioni , eon I 
( um« 


SM.r P VltUOCCIHAI.I 

Ari adi-mi.i Silvi «li** g ìtto m *1 


.mini 
Rip* « 


dc«tu< uli« 

Alessandrino 
A\ 11.1 * Riposo 
Belle Arti Supi* in * il ci«» m 

< Illesa Siili) j Moni* i a«-mo mi 
i • u li»* di fum I* 

( olniulills 1 i « itta il* Il * p «nr * 
Degli Si (pioni' fuicg i Dui con ( 
(.i mi 

Della A alle 1 i itila dell i pini 
Delle Gta/li" Riposo 
Dm* Mai eli i i ..invili li f< 11 
t ita 

I ili lidi I gì .Hi di fdg >: Wall h 
(■ lov Ir.istevere H»> Hi *v* cm 
I W av il* 

< • il a «I .i I ii 11 e Hip* s, 

Livorno li sl.m» ut.* ili « mgm 
Noment.iuo (mnga Dm eon ( 
C.l .,1 ! 

Urlone I n libi Tlippo peifitl* 

* * n 1 I iiom .« 

I* * s Ri) Os* 

Pio \ I* li! in* i.i -Aiv.t'li* lo 
pili < 0*1 \ V illl 

(Duriti I ■ Olitigli* d*l m ir di 
(•**1 liti I oli (. Si il* 

Radio Riposi. 

Riposo liipi s 

Redi-nlori- Rq» « 

Sali s sali,rullio Rq» su 


SECONDE VISIONI 


J 


IN rHtN A IION AI. LINA PARIsj 
(f’ia/z.i Yittonv): Allr.izioiu - 
Rislor.mli* - Il ir - Pareheggio I 

CINEMA-VARI ET A* ! 


-Min» p« t m 
< b I W«st 


Ambra .lov incili. Mi-' 
h*«,i . rivista 
Cenirale: Il ium.m/u 
rivista Vih.m-Sllem 
l..i 4’rniee: I.'.dt.m di 
i on P P< ti» * ri\ t«l. 
v iati 

l*rlnei|ie* \Iv no piutto«b< .< 

»>, i on R Rasiti . i Dista 
A'olturno: Il diavolo ..Ilo sp, i i Ilio 
con i) dogatile i llvisti B, ito 
Giallo 


un i m*tt. . 
i Rim* Nal- 


-l* i- 


( ola ili Rienzo; I.'.mno smisi* a 
Mani nhad. « «*t» (. Alheita/zi 

(all.- 1 * 1.1-17. Ill-pl-20.h5-24.50l 
Corso Divolzio alili hall . i.n 
M M . ti**) nini (alle 1(, - IT - 
40 - 44 I» l 

l.uiopa l’i r lavo» ii**ii tocc ile 
I* ti «lini. (io S Me qut cn 
(1 . I*-17 lli-l*!. >5-2(1 15-44 50» 

I lamina: 1 * i iga/z 1 dagli occhi 
il on* e* n F Pi. v. il ( db li - 
1 . :» 40 i-4J » » 

I i.mimi-ila Hn ikl*«T al '1 iti i- 
liv « («oli* dm «pillai oli 10-24 - 
Galleria 11 pozzo i (I p( ndolo 
i un V Pini* l ap 15. nll 24. >0) 
M.u-sloso «.phmlon ii-l|,*lia 
ini) \ W ixiil ( *p 1*. ti!* 4’ ■»> 
Maiesln: Pai i« fili» «. • *>n Pulì 
Ni V.lll *11 1 ip 15. Kit 24,50* 

Chiusili.| -I 1 .C.- 


Afrtro Drive-In 

I) ile 

Airi ropul Itali : l 
i oli V Soldi 
40.10-24 5(1) 

Mignon II m mb mito i »n l* 'l'. - 
gii IZZI I *11* 15 il - 17 *o - 20 10- 

44 »" 


n . viti 
I ili, 1 ' 


d-UJ* de. 
15-17 5(1- 


COMUNICATO «TETI» 


*p- 


nr«*'«*n" c.» attorno -d 'TU P, r 
soli igg e.l irgoniento r fb-'tn- 
n.i (piti p ut col ite clini i v. 
« pirli *i ti'ni ««• «'tutta*** inveti- 
•orc * 1 . toruuib* tu»' (i it <<1 vt*. 
iiii'i i'iiiii « li,» mi f r«-t*,»b>.«o 
*.i *" uni :r,i aitu i'.«* * i ,i f .- 
.se •»>-»• sp.,* i]),i àia*» 11 .«r . v 
«: «(*n*c. aiiv'or.t v .e.n t. 1 i pr m.i 
otterrà utondiale. e non loti! in., 
la «econda 'Quanto aH'intr.uo 
nob/ioseo vero i* propri»*, a «c o 
gl ere 1 «pi le e eh ani ito 1 ' n - 
*n ' ib b* •ìvc-'is.i’iiri- bt-.gi E* - 
«•«*'c u<* ro* « --a t»*:t «• «it p u 
!>r <n* . -hi* -c «i f i -i'Cii ri 

«i—i/ i i . ,*.*«« \ t no 

I*u|*t*rs.r*r \ i Po r«>* «c,*n»* *i 
• e i‘n- 11 , I c «leit i Chr.-* e' 


Et Società Telefonica Tirreni ha il piacere di i*omunic in* 
«•he i*on dei'orren/.i 1 * febbraio Po *4 «*ia attiv ito ti n-rvi/»* 
tclefomco t.-lcselettiv » in p nteti/i vei«o i «egi»*n*i -ctToii 
della Tiisc.iiia (ìtosseto. \i*-iili*ss(i, (*..'*.gl **!»■ dell i l’«*««* n t 
<■ Orbctello 

P«*rt.ut*.* gli ut» itti d. Homi putr mt'o th.,*m..i*- d:r.*- 
t..niente dd proprie* ap|*ar«*cchio gli ddxni.iti d» Ile n-ti luto 
■natici»* facenti porte dei settori «unnhciti tot ni indo .1 pr, - 
||v«,i (>ó‘i 4 . seguito d *1 tumi-'ti* ri» 1 !’»t*»-t 11 • ti» «idero’o 

Tali umumii-i/'imi. pur ,*.» n<»« 1 * «'.* '«*- c.ir t**cr.s*u-in* 

delle urgenti . « ir m:io t *«« i*c di’ti** coitv«*r« */ otti -In*«t- 
d,strettii.di Ordinar c in b .«•• di i b*io « tf«-*t.) i dur ,*,. i* i- 
riff.i cicl»*.»•. -i-cointo le nomi*' <• It- tiiuie f-tibli!» o*« , li 

gtn.i JT «lellVlein-o *lili*iii ili d •« h-fono 1 n, \o!:., «* *b liti* 
d collcg.onetit»*. Li conv«*rs i/ otte pi», «volgersi p. r d tempo 
che «: desidera, m qu tipo non ivv.i-n** m*« rru/iotte nitori! i- 
t «*.i ali i fine (h-IITuiti.i ed »* p«*rt.uit(> I il** tl*»- «*e««o i Ile n<- 
r.-gol i I i dur.it < 


Atrba Colltita 4t mui i i«pomb 

• un H 11 * i ai il 

Airone I i-ittivi «<i|pi u*n s «i. 
gnun t 

Alaska VII udì in** ini l'< t< initu 
Atie 1 lattivi t ■ * 1 1 * i i on S Si¬ 
gillili t 

Ali volle* Il inumili «ii cuti, i *j 
Alhei i • 1 lupi, a di nuit, 
Amti.isi-l.itoiI: 1 ih», volti q, p , 
V I lidi t la i un M iti ami, I 
Araldo ! giganti dilli li «sigli 
Ariel- 1 e.malli «1 d*n R Rv.m 
\sior ( apit.nl Fiae i«« i 
Vsiorìa- Il posto 

Astra. Ali ss mdiu Nivski ili I.i 
«• usti in 

Atlante: Colpo si nsa/ion.ib 
Atlantli : La «pia del secolo 
Augiislus: il («implico s. gii io 
«•oli S Gì.ingoi 

Aureo: La piccola guciia. cult (• 
Ratti 

Ausonia: Don Camillo inonvigi»*- 
n* ma non tioppo. <on Fem ni 
ili I 

Avana: I giganti dilla ’fYw.iglia 
Debili 

inditi: Lettolo di una novizia, «mi 
I’ Petit 

Bologna: A tingila «ciotta, eoli B 
Baldo! 

Itr.isil, il 'litigatili di Cast» llam 
Bristol: i mastini «lei West 
limali» il v : tl cacciatoi e il indiani 
«on K Douglas 

California : Galli topi i’u-ili»* v 
soci (di', amili i 
( ineslar* Maiisol I i piceni i m * 
ili di na 

( iilnr.itln. I i tigli i d, 1 dotto! I. - 
k\ 11. i oli .1 Agni 
cristallo- ! i molta ilei st-nilllob 
Delle I err.iz/i*. Il dimoili- ilei 
l'isola 

Del A'USI etto Colpo alla 111» a 
Diamante: Pepe, eoli C'.m1iniLt« 
Diana- La leggeud.i di Tom Dolo 
Dui* Allori: Io bailo tu bari, imi 
Mina 

Flirti: Il i omplu t* sogmto. ««*» s 
Gi.mgt r 

f's|»i*rii* Il demone dell'isola 
Fogliano: L'urlo «lei bolidi 
Garden; ,\ bugila si lolla, « on B 
Baldo! 

Giulio Cesare: I giganti dii Te¬ 
xas « on A Murpliv 
llarleni : I.'ultimo dei vichinghi, 
con K Puntoni 

llnllv » ouil: Il grande s*pcMarnili, 
con K Williams 

Imiterò: I giganti dilli Tessagli.* 
Illiliuio* Ibi «*■ stivaggio celi H 
Mitcluiin 

Italia: Soni.u alo del vizio «od M 
V.m l)iiii*n 

Ionio: I «oliti rapinalo! i a Milano 
Massimo: poi,* ., «nrpn «a eon 
M (..Di»» 

Mazzini : Pugni pupo ,- ni ititi n. 
i on U '| ogn.izzi 

Modernissimo, s da A 1.,-piiiji.- 

zie ili Pipilo Pinti, c Pape lino 
(di' aium ) Sala B: Ameni i 
ili Iloti. 

Nuovo 1 |s«.i'«iil<> e .dia pinti 

i "Il P M* dm.* 

OtvmpM- l.a i-.iiii).iii.i d, i eni.ig- 
g»*«l. «OI 1 Ss W itimi. 111 !) 
Olimpbo- Se.ind ili il mare, eon 
M Caioti mito 

Palesirin.i: I due v**tti della »-«■ 
dell i. eoli M. Brando 
l’arioli- Gonne strette , tai.hi * 
«pilli* 

l’ortuense: li tnonfo di M » ivi,, 
l’rencslr- I .« furia d« i liarli *ri 
Iti') I dt»* volti dilla veudctt.i 
( **n M Brando 

Riatto: i I ni» di dii HiaPo M,.- 
notte sorgerà il soli. * mi li t,i«t- 
f< I Jout « 

RII/’ I! posto 

Savoia- \ tingili «ciotti « on B 

B iril.*t 

.splendili II si ni» io d« IL, vin¬ 
ili M i 

M.ululili: Sp.iil.» u« e«*n K D* li¬ 
gi *« 

Tirreno. I «livotatoii detta mngla 
Tnrslr- 1 ■ lag.iz /1 di mille mi¬ 
si. «oli t Inguazzi 
I lisse. Si ddok Fi lidi- di Sitai). 
A rullino Aprile- Colpo «enc.iz» - 
Cai. 

A er1l.HK* Il Rugante, ili c <«b I 
1 mi 

A tuona II «.mi ic.ito d- I vi/:* 

• on VI V ni Don t* 


DOMANI al 


METROPOLITAN 


Il cuore vi saliera in gola 
ad ogni scena, resterete 
« INCHIODATI » sulla vo¬ 
stra poltrona lino all'ulti¬ 
mo fotogramma. 



BARBARA LASS 
CARL SCHELL- 


CUAT (PWEM9 
MAURICE MARSAC 
MAUREEN O'CONMOR 
MARW McMEERAN 
(3RACE NIEAME 
ALAM COU-INS 

RICHARD BGNSON 
RO^/AL FILM 

rrT\i hi/ 




s.d.i s spirilo; spettai oli *,.,tr*ii 
sala I r.ispoiilin.i: ’l.uz.m e ruo¬ 
li»* «i mimi * 

Salerno. Bina glii.m lat i ad Al* «- 
« .mina, i i-n .1 Mills 
S.lll Felli l I l Vali, dilli Militi 
Salila Donile.i C.v.deatl (lilla 

\l mi. Ita 

sani Ippnliln I * io«a del Sud 
Saverio I) u .lolinm D u 
I rioni.il*- Rq • «* 

A 11 ins Rq **.* 

( INI Al A (III 
OGGI 1 A RIDI / 

AI h .i in l* r.< Alma, 

ABien Rnsiol. ( or.dlo < ristailo 
Delle ierra//e. I i.immetta. Faro 
Maestoso Ni.lgara. l’I.i/a. Roma 
sala I mlierlo. splendili. Tirreno 
Tustnln - ri ATRI Dei sauri 
Millimetro, Pi, «olo Teatro Qui 
ritto. Ridotto I listo lto>«iui 


PI! A ll( ANO 
AGIs-r.N \| 

A nel. Alli.i 


GENITORI ! 


il 


Pioniere 


tutto 

nuovo 


ti K/r AISIONI 


s-, rs i . d « ’iv,* -«» <’ *rr.id,» So’in M ,reo 

nn. Oscai De I i'«> poiché, s, , „ _ » 

3 . 4- % i) » * i 111 r i » i’ ri * 

prendesse (<>ntnth> con l»-«i-, , i i,. 

1 — .1*1 Mi,»') !>*• V , (J fon l'7/l'l. \ *- 

\ i . p i:i*r, del ,"ip ’ ino 11 t - 

pr 


liati* Il De Ei'o «i 
r*|»’liitnn»-nt«* e,»n il 
«* questi nrenndisecsc 
di niD'simn a fornii e 


incinti o 
Eliciuti» 
in Ime i 
il m.ite¬ 


tela «uà 


b.ogi afta 1 
di 50 00 U 
nnl.on • 
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italo i»-t 

conilo il compenso 
dollari folti<• tu-nt i 
di lire* | 

Più fard: tiiftaxia messo ai 
front»- a uni lista «li qtiostior.il 
che la t a«a editi.ee nlen«-\ai 
egli avi ebbe dovuto tinttar«*| 
nv'lla «ita «tona Eneiail» «i t - , 
ro indiefn* affei m.ind.i che non 
potcA'a fare - i iv dazioni • eh* | 
s.ircbbeio «tale altament» . 
campi omettenti por terze pcr- 
«one e aA'iobbeio mo«s»v a i 
«chi»* In «nn «t«*«'T «ìetir »-//.. 1 
pei «oliale [ 

Non «■ noto «e il matei ial«i 
che egli avi ebbe «nei e«-iv a -1 
mente fornito ad tei 
di New Yoik «**n 1 intento 

di faine traric Un eopiore c- 
nematogrnfieo contenga gl* 
elementi • inediti • che egli 
«i era in un pruno tempo 11 - 
fiutato dt pubblicale Si igno¬ 
ta molti e in quale misura os¬ 
so lappiO.senti le vote e pi»- 
piie • memorie • del defunto 
gangster 


«• i)4- \« * 4 ’ 'iltr: rimi, pr *»* - 

Pii .ppirVano Putta n.iro..- 
». G il-, p; L U7/’. \pt:;, E «ti¬ 
re.*! ’ Krm-.i Ahi) n i Ene mo 


. -..ne o 

’ i (Jn . 
nn i t 
de’.', i 


(E.i! o Pi itone i* P io. 


. r n . 
e e in"e 

ili*,'*' I 


•e *err:b 
Pe*T>vi. 

"« : et*’, e 


che h i fora *o 
s- ir./'cr ti \T on,- 
d un'idoloseen- 
Seeni d. G ubano 
pi.un' e «’h ani ce 


ZINGONE in Via della 

Maddalena e Via Lucrezio Caro 

DOMANI 


ultimo giorno di 


LIQUIDAZIONE 

Affrettate i vostri acquisti 


ac. 


Imminente la prima 
del film con B.B. 
e Mastroianni 


PARIGI. TU - E. pr.m.t - 
iv v oealojpar.g.a s «ìell'ult.mo film »:. 

Br:g.;:e Bardo* - V.e pr v ee - ,« 
«tata fissata per mereoledì pro«- 
s.mo eom'è no’o. .1 pirtner rii 
-HR- nel film diretto da 
Lou.s Malie, è Marcello Mastro- 
i inni lì «oggetto ricalo » abbj- 
M.utn fedelmente le v .vende 
turh.iKVo della A fa pr a V-a ric.- 
It pr-.mi s’ella c.nema'.offiafiva 
d. Frane, t 



\ilriarinr Hi,, N<ei" 

Anirnr M*-Ii,*bili (liti Vini-. 
•u - If • hall ito ini . «ola , et .le 

, * ’i l tal * * l*«s. * i 

Al*«'ll«i* Mi i. . In* i *1 • i on C s***r- 
n» r 

A<|lllt.l 1 . 1 ) 1*1 a ri" tl, ' ragli" 

Armili.** AI* olili R"iig<* 

Viirrli,* Rillfl ir, I, <l"iii . * - • r 

X Ti'b r 

Aurora K *|*o « .*• > s Str,.st> il 

Avuno il « ■ **t r« ntolo i on J. riv 

1 l VV 1 « 

Itoslon II tigli** di (oud, «,.ii B 
1 .1111 . (« t, I 

( apaiuirllr D.*i in- Plorili ggc 
( astrlb*. 1 . , pn v r.« i» r.t < < n D 
\’-dr» »v« 

( Iodio I , pi*,.•!.. gmrr. . . » (, 
R -tli 

( «tlossrn 1 ., g»*tc ,t < 1 > ,i.*rd , 

. «••il ! M..«««ri 

' Corallo: scandali ..i ni ,r, ■ ■ i 

i M C.irot- mit<* 

1 Uri Pirc«*Ii Hipos** 

Drllr Atimosr' I mastici «!, 1 \V,«* 
Drllr Rondini* (',*rnizi.-r«- 
linna* B *i* il, *» 11 , .,))» , ,* » r 

A s. io, 

Trtrl««ri»s il n* «rilutti oc < *-n .’ 

f . VV ’.ss 

t Idorado Moie., 

| «perla 1 . pimi(H-'>* < «u, - 

g"i'« 

I A rnrsr li lirig.,*i*. « ! i C.'t«l- 
I .!') 

laro Ag,*s*. «I *nc«- mi» i*,*r vi 
» » »**«« * , or* I TU* I.i., , 

. tris: Il m », hi*’ i» I noi» gai* . ,. m 
j (, Moolg. n»'iv 
* | eocinr- Hi*' \,gi*- 
.Manzoni. I « tt.. Ir, ) i ,/z,. •• i 
T* t«* 

, Atarconi' Il villaggi** pio p.*zz** 
J * ! « I m**' ,ì" o-n I’ P .In» r 
|N**g*ra: P.i,,■*> < »**iprt«,. , on 

1 M Givo.-r 

N'ovocinr: t.'.,«-» dio di Fort f’« ipt 
j « cn R Fleming 
! Odeon f , bar., <), 1 «l"tt**r s..-i 
gii, « < n V Pr» , 
ortrnlr I ,rrv ,g. *-T, «rgr. :.* 

, * :i J Adrian-» 

Otta) lami 1 , rag.,zz « di n-iib- 
o*«-si «-, -i V T, gP.aZZl 
Palazzo- i , «pi, dii 
Perla- Qu,l tr«n<* j>» r Yun-.*. ,*n 
G Foni 

planetario II h-no n « ima .«ne 

ai» 

platino- C..pitan Fr.'n»«.i 
prima Porta: Oltre il confine, «or 
.1 Palane»- 
Ptirrml: Mi«trrm« 

Regllla: I.'alh gra compagnia 
Roma: Serenatella *eme-««»ié 




pagine 

tutte a colori 
Lire 80 


Il settimanale 
più educativo 
che aiuta * 
vostri Figli 
negli studi 


I 


Abbonamento annuo 

Lire 3.000 
sul c c 10734 intestato a 
j Pioniere - Via Napoli, 51 
!: Roma 


AVVISI ECONOMICI 


7* \«*TI r CONCORSI E 


ASTA - A I A LATINA M — per 
sgombero locali liquidiamo* In¬ 
teri «rrrdamrnlI - Cri«t«i1lerip - 
jServi/t - Televisori - Alocehine 
iTopprli . lampadari, ecceteri. 


li • Il /IGNI ( OLII Gl 


sTr NOI» ATTII OGR AMA 5'f- 
'nografia . Dattilografia luto 
Ttens t, Va S'.n Gennaro 
|\ omero 2u N - .po,i 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


S iid.o ifc.i.v ,* pe' a cj:j de. e 
«so*- dnfur.z e-.: e- .»«bo czze 
•Ce/ua.l «Js ong re -.erve^ , p»l- 
ch.ca endoenn. i>er s'eni.,-, 
deficienze *d j".v»a .e «*-»«jj 1 ii 
A isi-.e pre-m vimirniàfi Doti P. 
MONACO. ROMA . Via V otturo* 
n 19 .nt 3 iSbz.ore Term n|) 
Orar.o 4-12 16-fS «•?< u#o i' ci¬ 
bato pc*mer;g 41 o e t festivi FAlort 
orario, r.eì sabato pomeriggio * 
nei giom, festivi et riceve ro o 
per appunfamenfo Te’ef «T 4 ‘*t 
A. Corri. Roma 1*119 d«*’. 2J-11-I * 8 
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Si vuole approfittare della crisi dell’U.V.I. per scalzare Rodoni 


Le vicende del campionato di serie B 


Parigi G BrilXGllGS | È La Lamio la più quotata 

all’assalto dell’UCI i nel • >okar delle 


Al 28 febbraio 

Prorogate 
le licenze U.V.I. 


L’ullicio di presidenza dell’UVl, composto dai tre 
vice presidenti federali, Quattrocchi, Sala e Fognala, 
con il segretario generale Magnani, c stato ncevuto 
ieri dal presidente del CONI, pei un esame della si- 
tua/.ioiiL* creatasi in seguito ai noti conti u-ti scoppiati 
tia l’UVI e il consiglio del ptnfcssumismn Al ter¬ 
mine della riunione e stato emesso un comunicato 
nel (piale ò detto: 

• L’avvocato Onesti, dopo aver illustrato i motivi 
che consigliano un gesto di comprensione in vista 
degli auspicati futuri sviluppi della situazione, ha in¬ 
vitato l’Ufficio di Presidenza a concedere una proroga 
del rinnovo delle vecchie licenze per corridori pro¬ 
fessionisti ed un’apertura dei termini per il rilascio 
delle nuove licenze. L’Ufficio di Presidenza dell’UVl, 
aderendo all’invito, ha fissato al 28 febbraio il ter¬ 
mine di proroga e il limite di scadenza del rilascio 
delle nuove licenze, dando alla Segreteria generale 
le disposizioni per l’attuazione pratica del provvedi¬ 
mento • . 

« Inoltre, In questa circostanza. l’Ufficio di Pre¬ 
sidenza dell’UVl ha nuovamente espresso il voto che 
l’opera di mediazione del presidente del CONI si svi¬ 
luppi nella misura più piena, affinchè il mondo del 
ciclismo italiano sia riportato alla serenità ed alla 
armonia di cui lo sport sente il bisogno ». 

A quanto si apprende, il presidente del CONI 
riceverebbe nel corso di questa settimana gli espo¬ 
nenti del ciclismo professionistico. Alla prima parte 
del colloquio tra l’avvocato Onesti c i componenti 
della presidenza deU'UVI ha assistito anche il dottor 
Zauli, segretario generale del CONI. La riunione e 
durata due ore e quaranta. 


Da oggi a Montecatini 

la iffz/o 

in ritiro 


Angelillo e Lojacono tornano ad allenarsi 
ma solo il secondo potrà giocare domenica 


Dopo la consueta pausa del 
Lineai dedicata al riposo e ni 
massaggi, 1 gialloross: hanno 
ripreso ieri la preparazione 
Hi vista dell’incontro casalin¬ 
go con il Lane Rossi Vicenza. 

Alla seduta di ieri erano 
ancora assenti Lojacono ed 
Angelillo, che hanno prose¬ 
guii) le ciir<; agli ordini del 
prof Zappala Da questa mat¬ 
tina pero i due argentini, che 
sono stati dichiarati clinica¬ 
mente guariti, torneranno agli 
oidim dt Canaglia 

Con railenamento di oggi 
:1 trainer g’.allorosso potrà 
rendersi conto di perdona del¬ 
ie attuali condizioni dei due 
oriundi in vista di una loro 
eventuale utilizzazione nello 
incontro di domenica prossi¬ 
ma La cosa si presenta estre¬ 
mamente improbabile per Ar- 
gelilio. il quale essendo as¬ 
sente da molto tempo dalla 
prima squadra ha ancora bi¬ 
sogno di allenamenti per rag¬ 
giungere la forma migliore 
Se Lojacono invece si nio- 
-trera in buona forma e pro¬ 
babile che ritorni ad occupa¬ 
re il suo posto in squadra 

Comunque e ancor 1 prema¬ 
turo parlare della formazione 
per domenica dato che ci tro¬ 
viamo appena a mercoledì 
l'na decisione sarà presa do¬ 
po il consueto galoppo setti¬ 
manale 

In’.mto c'e da sottolineare 
thè tìuarn.icci fa coi timi! pro- 
_ri'Sn ed appare .-ma' oso d. 

! ire il suo debutto stagionale 
n camp.onato CamifiL < però 
:mn vuoi lasciare mente 
, .mprowis iz.one e pr.mn pre- 
er sce far effettuare ad Kg - 
d.n un altro collaudo Arai t • 
,. monte l’amichevole di o::. 

proli ih le eh,» r.v••dromo 
Kfiirio in una parti* i del can.- 
p on do o . loti, che .nizi.i .1 . 
tebbraio 

* * * 

1 b. meoazzurr: i .irtono qae- 
-*a mi’t.ta per ti r.ttro d: 
Montocat.nl da dove domeiu- 
e » mai* na ragli.ungeranno di¬ 
rettamente Lucca per .ncon- 
trr.ro la Lucchese 

Dopo l'allenamento ri. n-ri 
pomer.gg n Tode-chin. ha reso 
no'o l’e!*—co rie: par-enti de! 
q'.i'.e fanno par\- -. d.- ci che 
dorrà n:c-a hanno b.«*tu‘o 
Coi-giz, (Cover- Po isS-r.do 
n.’.Pir. racciungerà • <*om- 
p-gr. so o s.ab.i’o' p.ù Pez¬ 
zulli. M ir"> ; ch: •* Ferrar..) 

La formaz.or.e che sce:.- 
d-r.< n c mito . Lucci t.( : 
subirà a leu-a mori f ca ru*r«*- 
*o a quelli d; rio-ncnicr. s~or- 
o Co ’o hi confermato ;1 
trainar Tedeschi*". D» . resto 
— ha ag; unv» :1 tr^.r.rr — 
---/Ma- •»■ .* i mnoss.b le Qua¬ 
lunque ri*ra *o’uz' 0 -e dito 
eh" M*'C 07 z. è ancora -of’e- 
rcn-e e Landò - 5 (l’ir.'r: e 
I.on :on. r.e rvr-nro ancora 

р. -r * >*•) n i -e** rrr-n 

Cosenza - Reggiana 
a Catania 

MILANO. Ni — I i pri-itltn- 
- z.» nelii Li'(.i N'-zi» n ite ha 
«cctte il c.irrpe neutro di C.«- 
tur.i:» per li ,Ii«put.ì rie!! i gira 
Ci *er7 i-Ri g*i ip.. di d vn-emerf 
pr «m rr ì \ c\eV p-r la <»•• 
i-iTil i ca rnata di ritorno del 

с. urp: p >1. n .ri' nati di se¬ 
ri» R _ 

Szecscnyi sospeso 

HL’DALLziT. - 1. d:-c<- 
b»g.o u..gfer«-«' Jo” f Sit.-sf- 
ny i. qii.rto .»» Gì» chi O’urrq i- 

ci ili Roani « lUlu *« «p» «n 
«lai!»- v. n-petizioni fino ;à 
giugno p r a vi r vi..lite la il.- 
seiplma spoitiv.i nel curvi del 
confronto Ungheria - Gcrma- 
tU» Uccide nt-alc 


■&, -ék 
'' » '* 








• ORIANnO è attwitmente 
uno degli uomini più in for¬ 
ma della Roma e anche do¬ 
menica prossima si Cara va¬ 
lere contro 1) I.anerossi 



L'intoncnto tiri {(resiliente tiri COMI - Chesnl 
n t/iwlunt/ur costo vuol t onsuri tiri' Iti poltrona 


La lunga, complessa crisi 
dell' l’Vl provoca ut 1 vero 
camerate di rmnu'iii. di tele¬ 
grammi, di ordini del giorno 
di tornii mi'iitt. di leuere, di 
inno, di ultintiiinm l e rul¬ 
ligli’ corrono v'rJ rih del te'e- 
grtifo e del teletono e non M 
hit il tempo di ih re una co.-a 
clic arrira l’altra 

Giusto c logico lite sin cosi. 

Giusto e logico perche, or¬ 
mai. le biciclette stanno per 
mollare 1 freni Quasi non 
passa giorno serica che appaia 
una squadra alla ribalta, t." 
arri rata la - Fa e ma -. ci »’• 
stato prevuttafo il - Club dei 
Moschettieri - c ci sono state 
presentate la - Ghisa - »* la 
- Carpano - Quindi, è giunto 
il turno della - Siili Pelle¬ 
grino - F domani è di scena 
hi - Garzala - Sappiamo, in¬ 
farti. che la gara della '.fil¬ 
atone. il Giro della Sarde¬ 
gna. partirà fra manco un 
mese F. non è che 1 fede¬ 
rali ibi Foro d'iuilm siano 
riusciti a chiudere le porte 
della posta ili Milano, mici. 
Il - Criterium d'Furopa » e 
la * Set giorni - stanno per 
scattare Allora, st aspetta 
soltanto che VVVl si adatti 
11 trattare con il Consiglio del 
professionismo, come 1 più 
consigliano e come tanti esi¬ 
gono. come vuole il buon 
senso, come vuole l'wturesse 
del nostro sport 


Doppio giuoco 
della Lega 
del Belgio 


Il segretario delVUCl. thè 
a Parigi e messo tu croce da 
- l.'F.irmpc -. da Punge. dai 
cosiddetti saggi tirila FFC e. 
s* intende, dal Gomitato dei 
professionismo, fallito l'inter¬ 
vento presso d presidente del- 
irvi, e tornato alla carini 
con Magnani, il segretanu. al 
quale ha chiesto, in tono cor¬ 
diale via fermo, decìso, dt tro¬ 
vare una solanone al lifuno. 
avvertendolo che le Fede ra¬ 
zioni dell'UCI non conside¬ 
rano più un loro dovere 
quello d’impedire ai corri¬ 
dori di gareggiare e che oc¬ 
corre evitare importanti de¬ 
cisioni d'autorità La confo r- 
ina che diesai non parla 
tanto per parlare ci è data 
dalla SRR. la Federazione 
della Svizzera, il cui segre¬ 
tario hu autorizzato l’Iattner. 
Pfenninger. Rucher a Voti 
fìnteti a partecipare olla - Sri 
giorni * dt Milano Intanto, la 
» Gazzetta dello sport - rife¬ 
risce che a Zurigo sono in¬ 
formati che te Federazioni 
della Germania e dell'Austra¬ 
lia non interverranno per ir 
adesioni di Riqdhnl. di Rop- 
aendorf r di Arnold 

Menu chia r o è divenuto, in¬ 
vece. Patteggiamento della 
Lega del Belgio, impaurita. 
forse, dall'insorgerc di * Lcs 
Sports ». acerrimo nemico, n 
quanto pare, ili Vati I.oog Ma 
la voce del giornale di Bru¬ 
xelles è isolata E poi. atten¬ 
zione: il presidente è per il 
ramini cavai . .. 


Dì fronte 
« Les Sports » 
e « l'Equipe » 


pire fi maggior nemico non 
e il Consiglio del professio¬ 
nismo 1 maoomri nemici 'O- 
no a Bruxelles «’ a Parigi e 
ipu’-ti ultimi sono serviti da 
f'ht’wd. <he. a quatunqu»' co¬ 
sto. vuol consci vare il posto 
di \ear» torio ilei!'U CI Cosi 
appaiono luminose le ramoni 
che (‘hanno consigliato a tele¬ 
grafare a Rodoni e a Maona- 
ut. jter prorogare fa rahditd 
delle h, ente dell’ CVt dal 
■> I duembie Iòdi al !’ marzo 

(Ivi I')/J 

Un'altra 
bandiera 
di battaglia 

I 'azione di l’ut 101 »' ai Bi ti¬ 
ri Ite». |ii r la » oiu/ii. »;a del 
ii!i:"'ini> posto d' (ornando 
ti • *1 governo 1 nternaz'Onale 
1lei ciclismo. » abbastanza 
sporga, considerato anche che 
Rodoni è rieoi erato all'ospe- 
de.le Si approfitta, insorrima, 
del dissidio fra il Consiglio 
dell'CVl e il Consiglio del 
p rotes sion' sino pe r alzare 
un’altra bandiera dt battaglia, 
per eliminare la concorrenza 
di Roma 

A PI irezzeblle è dunque Vin- 
tervento del presidente del 
COVI, che ha deciso di nce- 
icie i vice - presidenti del- 
irvi e che dovrà ricevere 
alt esponenti del Consiglio 
del professionismo 

Xon parliamo di commissa¬ 
rio, jter favore 

Torniamo al dialogo del di- 
lettuntismo v dei professioni¬ 
smo nell' unitarietà federale 
Anche perché, ripetiamo, il 
Consiglio dcll'UVI deve sa¬ 
pere che il Cons'ol’o del pro¬ 
fessionismo non gli sarà mai 
munti o come e gi/an'o Bru¬ 
xelles <onie e quanto Parlili 
T ni l'altro, c'. x di mezzo il 
- Giro ■ s'/f (piale il - Tour - 
t urne rebbi a prona ti: re la sua 
ombra Torneili lo sa*’ Co¬ 
munque lo diciamo a Zanetti 
XTTII.IO CAMORIANO 

Il Premio Univers III 
oggi alle Capannello 

l.'.iliin.i noni..ne ili »>>in' 
. • < 1 usi 11 eli .ill'lPI ...Ir.'lim lòlle 
e.ijianuvlU’ ha ni »u»i e» otto 
il Ptenun t’niver>. Ili dotato «li 
'.HI CUI 11 r. Ili pumi sulla di¬ 
vi. tiizn di 1! (.00 metri in siepi. 

Ih buon miei)'•-»' nell.) M, s- 
s i riunione 11 premio rU-ngim- 
l«> (I. 1.00 00(1 metri .1 1?00 io sie¬ 
pi I in ini Vili gri ed Avelengn 
It .un.. le ntaggn -11 1 ri »s. v il.lilla 
Inizio delle prnv»- all» U 

Feci !»• nvstrs 'idi rimi!' Pri¬ 
ma corsa: \ » ninnigli.!, Zig-Zag. 
Vili».lire Seconda <ors.i Atolli 
Pepi» . Pollano. Homanti.pi» 
ier/.i <«iis.i- ’s.ixophon»-. Stil¬ 
lo' quarta corsa: Nula. Gone- 
vtef. Iquis (pillila corsa: Rovai 
Poona. Niccojit Accorili Sesta 
corsa: Vcnia/ia. F» limo. Ziva¬ 
go Settima corsa* Allegri. Ave. 
leitgo Oliava corsa: Alzavol 1 , 
Segreto Silver Blue 
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Cambio della guardia dopo l’ennesima sconfitta 

Pesaola sostituisce Baldi 
alla direzione del Napoli 


Il u /V/i.vio », 1/1»/ i/iki/i* il jmhhlit'o jnirtrno/H’o inorila Ir firnaosp 
fi/ ('.stazioni ( i>nu‘ ralrialorc. Ita siiti preso possesso ilei nuora incarico 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, li» — Dopo un 
ulletioi» iiieoiPii» li 1 Lauto, 
il piesidentc Cimino ed 1 
consiglieri Scimtto <• Muso- 
luio. eonelucos’ vi'r»») io 18 
d. <>gfi., «1 .stato dee -<> di eon- 
cedel »■ un pei <>do (Il 1 .posi» 
.ill alleiiatore F.or.iv.mte Bai¬ 
ci t (che ne a\«‘va fatta ri¬ 
chiesta) e di affici m» a Bril¬ 
lili lV.s.iola. ex >••»}» i iim tii’U i 
squailta a/./.ii! 1 i. la fiw ila 
tecnica della .squadra, per il 
prosieguo del e imp.on.i’o 

All’.illenamentu pome ri dia¬ 
no Po- mi 1 A stalo presentato 
dal dott Seuotto ai giocatori 
del N »|'«> 1 . Ma eccovi il co- 
mu’i:«*.ito d< ila A^-oe a/ oim 
Caie o N (piti - Poieii»* l’.il- 
len.ifor,» F.oiavante Bali!) ha 
eli e.sto un periodo il r.posn. 
la Pres.denz.i In deciso di 
•tderirr alla r.eli »‘sta K* Pia¬ 
tii pere ò iiv tato 1! s.e.rmr 
Bruno Pes.mla. ex capitano 
del Napo! . a prestar»* !a sua 
collabora/.otu* alla ginci.i del¬ 
la squ.tdra Bruno Pesaola li 1 
..dento all .nv .to ed oggi slo¬ 


so lia ’.ni/'.ito il Miii iavoio • 
A qui's' i dee.svitile s i 5 * 
g.unt. dopo l'ultima piova 
rii'fi it va d»*l Napoli sul cam¬ 
po del Novara Pila '■conf.tta 
che ha segnato la d»*fin»tiva 
ramiifia degli az/urri a tutt<* 
le aspira/miii per un pronto 
1 .torno nella mass ma d vv- 
s.one nazionale L'op.nionc 
pidtbpca eia r !ii:i»t 1 a'» 

turbata dal eomportamen'o 
della squadra e allo «t»*sso 
Baldi non venivano i.spar- 
miatc jtesanti critiche S>>- 
piattutto m c«>nsi(lei.iv .1 che 
per allest io questa squadia 
erano stati s)t»'s. e rea 7UI) 
imi.uni e c he era si it»> com¬ 
pletamente riniiov ito Tam¬ 
ii ente Tuttav 1 . 1 nuovi gio¬ 
catori non erano riusciti ad 
aecpnstare le simpatie del 
pubblico e molto spesse» ave¬ 
vano nii't'ii in mosti. 1 un 
comportami-n*.»i .n-ohit itueti- 
’e ineff.e.iee e eert.aniento 
non tale da legittimar»' l'im¬ 
pegno eh»* avevano preso 
L 1 »•»' ispet az oim di'gll 

sjiiti : V napoli tari , p»'rt mio, 
si giustifica con il fatto che 


Schelle «mondiale» di bob a 4 






Standaert (che avere, la¬ 
sciato correre. .) dichiara che 
giudicherà Vari Loop dopo 
aver sentito l'CVl e TLC/: 
anche lui. cosi, mette la 
sicura ai fulmini, che, in ve¬ 
rità, non si e mai sognato 
dt scagliare E perché’’ Per¬ 
ché la questione esula dalla 
crisi licITL'VL o meglio della 
in<: dell' VVI Bruxelles «i 
ruo'e servire per a< 'pn r tr.re 
maggior forza, maggior im¬ 
portanza K la r vide e Pa¬ 
rigi Viene, rosi, m giuoco In 
carica di presidente rlelVl'CL 
che prababihm nte Rodoni 
dorrà lasciare - J.rs Spnrrs 
ronantn delta potenza del r i- 
t lisina tb'l Rrlg’o la rhrecfr- 
r> bbe fuT Standaert. che d< - - 

I e si.-re tirato II TIOn Sb«- 
gl.a'e le n.os-e l n »•[ enp.t.'e 
errore sarebbe sfruttato la 
- L'Kqnip-* che ha pronto 
l'uomo d’ comando il presi¬ 
dente della FFC. llcugé 

E no;** No. i f-irbl. I:*l- 
gframo 

Allesso, bisognerebbe che i 
diroirnt’ dell * CVI cvetsc r O 
nerbi J ,er vedere orecchie 
J.e. srr.fre C intuito per Ce.- 
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Mentre il Rovigo è al comando del girone di eccellenza di rugby 

Nella " serie A „ la Lazio 
imbattuta verso la promozione 


Cqu» Ito vfi.v v ac» -Ual » a. * 
rr.» r.ica * Psduvr. tir. Fiarr.rro 
cl'Or.' e R. givo e n»ln i ciac 
rqu.idr» r.i che fanno II brutto 
e il b, 1 It mpn nel Rione di 
Lccelhrz.» h-ir.no gi> cat». ..11.» 
n..»n» !.. furi.. afT:..r.t.,rdr<l .» 
t.-• » li i" « vaili bufiti infu¬ 
ri 1 * 1 . buttai.di' all aria t»‘ 5p* - 
r »: z. ih cfi.i «'i-n.tav » P.n.-I.ra n- 
il: vii.. Te u,l gl erti II n- 
s..’t .t. fi:. »’» il» H'ircontrn. 3 
T < ir. f ni » < « .tt.s ^! i 1 
» »n r < s» » i {.egizi, tti h..n- 

I». ; . li {.vi he.l i » i « .*»i''- 

r. ; - f riscciulTare il fuggiti¬ 
vo K v : g i »' aj-;.>iarsi ad rs»o 
Xl C» n.al.dl tl» li.* t l.iSSifìl. » 
Ni gli altri « match»-»* ■ ! « 11 gl 
rr,.«»n. ■ serie di rugby otti¬ 
me il colpo ilei Parrr, » a Li¬ 
vi.reo (ir. . II a f.iver»- del 
pT.rr.it pr» 7 l. »j la vittoria 
il» ÌF \quil » (eh»- si alIont-.riA 

dalla ret roe»n«ione ) a spese 
d«-l P<rt«-no{a- (14 a til. rego¬ 
lare il nuU.a tra Petrarca e 
Ignis Trevl c o (0 a 6). e pure 
r< golari ■ risultati di Amatori- 
L*ercito (20 a 01 c di Milano* 
Brescia (11 a a). 


Ni ,1 i -ili. * A » ‘I » gio- 

< r« golarment»- su tutu i 

r .ri [ t I. i L 1 7 1 1. i pr. *. fini¬ 
to I a -u.i indisturbata marna 
verso la prr rrozi. n»- N>.v« ili¬ 

ci r.tri disputati, n» ve vitt»->rie. 
un { rui-at.. l'H.ili.l.i!». che [ r» - 
n.i . I» rr> 0» sii , r|. i r .g /7i 

til Mn.fi.i i »pu.t!i si sf. r7ala» 

d. fi. iv.r» div»rt»rd <i .«sa¬ 
na lì J< ri. piJ , :l>ìn I N.ci *t .il 
fa.-7iinil», interdi-.m» n. il 
t qui-flici » Ir.ml.’ • «Il media 
levatura » un lu.vg.. »..mmi:o 
•!. va .-tlr.>r.l >r» |>» f f.r«i la 

r*«a in modo ili fi» n figurar» 
tra le « gr .ndi » ru-l pr. ««ime 
anno I). rr. me.» i laziali han¬ 
no rvg.lz.to fici!m«nte i vo¬ 
lonterosi giovani deh'O’irr.pir 
(io - (»> Impegnandosi retati- 
v.irr.entc 

Un in«uccest.a si può invece 
definire il pareggio della Ro¬ 
ma col Frascati (6 a CI E 
stato un incontro acceso dove 
hanno spiccato i s tre quarti » 
romani t quale, però, hanno 
*« rr.pre incontrato sulla loro 
via verso la mèta la stretta 
c ben coordinata difesa fra¬ 


se. t ,v > !*» i r.i i » -hi il. \ . i.< 

>.rain.o f.r.- i.i- f«r«i»-ru<- all.» 

; ri-u < 7 •'! ■ ■ i» -et» -.1 fu- 

•uro P» i.’hj mtlre Fu*» ita 
ci. I Cu- J{ ni » i Napoli I cu<- 
-S.l.l citila « ..pi! •!«- ho,;'.', fatto 
lì I.» l'o » I bruto, (buoi nifi» 
in v t'.taggi.» n- :t«. <12 i (, 1 

(.il ;.nr. » rsilari i...p<»lv tam h..n- 
: ». (i ii » i( »• .- v r.|. nla 

•<•/. I:i'il;.ii. i. m.. !.. j» » ,. 

• ‘{s-riri.ra li fi., f intu Im. n:. 
tf 'liti i « i fr ii g< i 11 e».- t lusiv i 
\ » ».i > era \ I» »-» ni» i.t. <-..- 

r. » *. r o »nda". I.* < • «e r» gli 

altri <1...- gir.in. in quello « A * 
»• in qu- Ilo * li t Si 1 primo il 
Giudici m.o si t- rif .1 1 ». \»'Iu- 
r. ri . i I» .• sj H «a d, i Cus To¬ 
rino d Ila sconfitta subita do¬ 
menica a Bologna Contando 
su un S .da in giornata i rfiio- 
tìer.si hanno alt .reato jn conti¬ 
nuità ricevendo ..Un fine il 
premio meritato Rho 12 Cu« 
Torino 3 li Bologna, dopo fante 
bili» promesse, ha ceduto di 
misura al Seir,pione nel corso 
di un incontro deludente c 
inferiore ali»’ aspettative (Sem- 
pione 'J IJi legna 3). il Cu» 
Genova ht battuto il Ncvad.i 


I’< g i i » t t'i . 1 

N. 1 Rirop. « fi » I alt» so in¬ 
contro tri C ■-« Firenze e Fiam¬ 
ma ] n. «I. «i « i..nc!u»o un 
I i -. iti. ti i ri. i t< *<- .ri p< r 10 
. » t n. vittori-, rii mi».ir.<. 

«languì. :n.< ri.» tifata dai gi¬ 
gliati i »(iia!i marcavano di 
a'r.,-Il IP IT.Ili' (filavi’ f tose .- 
ii t. .ni o (.dillo nell. ripr»*a 
d< pò in, | r 11 .vi• t» riffa» veloce 
» divertente ripiegando poi 
-olio 1» «| mf . «I» I triestini ch>- 
r.u»< iv« risalir» 1» cor- 
i. i t* n..i r. r. .» imp .1 1 .r. il 
| ur.t. gk'.o 

A Milano i Diavoli R»»s«..- 
Ntri hanno pi» g.»t<» l'Udine per 
là a 0 » -. Venezia la capo¬ 

lista locale hi battuti» li Fel¬ 
tri- p< r «t -. 3 rinforzando la 
su,, posizioni minacciata dal 
fiore nlini 

Per chiudere segnaliamo lo 
att» so incontro di campanile 
tr . Roma e Lazio; un * match » 
eh»-, mdipcndi-ntemenle dalla 
.•ingoi i pi «izione di classifica 
dei due • quindici ». presenta 
interessanti motivi di richiamo 

PIF.RO SACCENTI 


ST ’ JKTWi * 

- &SR - '.-t ' '* 

I 

GAHMfSCH PARTF.NKIH- I 
t’HLL. 30 t.'<<|il11» igclu «lei- | 

la Krpubhllca Frrtrr.ilc Tede- I 
«r.l n I. filbilato da Frati/ 
Srlicllr. ha vinti», gra/lr a ima 
spcttarohisa seconda discesa, il 
campionato mondiale di fiioh a . 
qualtro. disputatovi dopo al- 
rum rinvìi, qursla mattina su 
illir prove, an/lchr su quattro 
a cauta delle condizioni non 
perfelir della pista. 

I. Italia ri I di >erRi<* /al¬ 
dini si r dovuta arrontrntafr 
del secondo posto, dopo aver 
fatto rr cut ra re il miglior tem¬ 
po nella prima prova. t’IS"47. 
r»n un vantaggio di appena 
2 1 00 di secondo su *»rhrllc. 
Nella seconda diversa, pero. 
Zardinl non e Musetto a far 
megli»», mentre Schelle ha for¬ 
zato e con un eccellente Flt' 67 
ha distanziato I Italia I. dir e 
scesa In I*l7"2fi 

Zardlnl. secondo nel campio¬ 
nato mondiale dt bob a 2. die¬ 
tro al connazionale Ruaftl. ha 
rosi conquistato di nuovo il 
secondo posto. Nel suo equi¬ 
paggio figurava Fnrieo DI Lo¬ 
renzo. compagno di equipaggio 
di Rualtl e campione mondiale 
di bob a 2. 


noti '-'olo il Napoli li iia rii»- 
1 il -’ ori li i io! tot .limolilo so u- 
p.ito .1 (-.imi).oliato olio 

ivti’bbo dovuto osso ri» (lolla 

Um'Oss.i. 111 .! il SUO oompoi- 
taiiiouto in piodotto una si¬ 
tua/. uno ta!»- por om o'ò ad¬ 
ii r.ttura da ti'imuo .1 poggio. 
Innondo prosonto olio la 
squadra .-.//uria m trova solo 
a tro putiti dilla tcig'ultimu 
in ohit-ttilk* i Qii mi . non più 
il, ;ispna/..om. poi un ritm¬ 
ilo alla massima » 1 1v • -t ono. si 
l'irla, ni i .uid iittui , .s. p i- 
viuita li rotrooossiom» nella 
«orio C. 

Kooo poroliò. la notizia tlol- 
Tavvonto di l’osaoin ò stata 
aooiilta con grande soddisfa¬ 
zione Non solo. li sogna an¬ 
eli)' d,io olio .1 nomo ili IV- 
>.i»>I.u f iSouofo Jaiga fuluL*!a 
fi i fili «poi tiv i olio ancor.i 
i icorriono il suo generoso at¬ 
taccamento alla squadra e la 
su i soriotà ili mimo o di 
atleta 

/Xt'ualnu'nto, il — IV11sso —, 
nome affi ttuos.imeni»* lo 
eh amano i napoletani, ora 
.iiipegn.ito qual»' allenatore 
d: uni api idl.1 di quarta so- 
r o. la Sc.if doso, i oui (I r.- 
g.’iiti. con estrema sensibilità, 
hanno aderito alia richiesta 
del Napoli eri li.inno lasciato 
l.lforo l'.dlon doro 

A Bruno IVsaoln. noi ri¬ 
volgi. uiionto il nostro più vi¬ 
vo augurio uff indiò possa 
r -ponitore allo aspettative 
li.-fiii sport,vi napoletani e 
lrclit* possa mettere in sal¬ 
vo la squadra azzurra o giu¬ 
ri il! t v>t«o poi al’i tra- 
fill lisi. 

M M. 

I mondiali di sci 
forse in Italia 

IOHINc. li. —- |.a possibili¬ 
tà di far svulgerr III llalla I 
« auiphoiatl iuuu.ll.ill d| sii per 
li- spetialila alpine nel caso ili 
anOollaiiK'iite ili <| urlìi previ¬ 
sti a f hanii.iOx sarchilo presa 
In r»»nshlcra/h»ilo del presl- 
«leiil»' della F'edrra/lone Italia¬ 
na ili sport Invernali (FISI), 
Pieri» Olirgli», sempre riir non 
-I f rappungan»» dilli» olla di <»r- 
illue hururrallr.i e Inglsllri». 

Sembra dir Murgllu {irrllml- 
■i.itiurlile s| sta mrvso III enn- 
lalt»» eoli gli esponenti del Sr- 
slnere. | quali avrei»!»ero dal»» 
mi .illesi.>ue d| massima ad ar¬ 
ri.filiere ev rtiiiialinrnle l ratu- 
planatl. non alla data fissala 
ilO-llt fel.ti rat.. I. ma stircessl- 
V amciilr 

»»l apprende. Intani», che 
Olirgli», (he fa parie del Con¬ 
sigli» direttivo tirila federa¬ 
zione Internazionale (FISI e . 
sialo ronsorat» oggi dal prr- I 
strinile delia stessa Mar II»- 1 
(Ilrr. prr la riunione del ( fi I 
ili ili.mfult.i juosslm.t .» Berna 1 


Rinviato 
a venerdì 
il match 
Mazzola 
Whitehurst 






I.'»»rganl//a/june • Ldulu» Zite- 
» hrt - ha Imprnv v isanientr rir- 
« Is» ieri sera dt rtuvlarr di due 
giorni a r.ms.i ilrll'oiidal.i iti 
freddo atitialfiitasl sull'Italia la 
riunione pugilistica program¬ 
mata per questa srra al « l'ala/- 
/<> dello Sport • 

L'itrganir/ator»- tia preso la 
sua derisione, al Olir <l| favori¬ 
re l'.ifilnsso a Hom i del nume¬ 
rosi tifosi dr| parsi della pro¬ 
vincia. afflusso dir prr i|iirsta 
sera sarrlthr stato ostacolalo 
dal maltempo. 

Venerili sera la riunione asra 
Inizio alle ore 21 cui II pro¬ 
gramma annunct il.» 

• NYU i Bri.) in ulto BRUT 
UIIITLIH ItST il (liflirilr nv- 
versarto ili Rocco Mainila 


L’attività dei calciatori azzurri 

Italia-Francia 
si giocherà a Firenze 


Nella t^lf/oto in alto: il te¬ 
desco SCIIKLLF con il suo 
equipaggio al termine della 
prova vittoriosa 


I..' F. <•«■: i/|.>in- Inni»-».- di 

r tìi-u» tir i.tcrit.» ..il una rt.hi-- 

e* . d.II» FU'.C di tport .:•• - .1 

aitr.i d i*a !» g.*r»* m pr..gr.»m- 

:r. » i! fi» .»pu'l’.-rinn'', .» 

quinto n .jq.n-nd.- di'!» F!.;(' 
1 . g.»: i fr i . s pKidr.- n ./i - 
na'i - \ • dei dm- {> »• -r» 1 ivrV 
'ungo «jlijin V m-.ggio e qiis-.l < 
(r.i !»• «vqu nlr»' :i..;.,.n.!i - il - a 
T<> ,<:i donimi» . », r.» <gg:»> 
Omni,' .rii» dell incontro 

tra !»• .la»' r.ippr«-j-«-n!ativ.- mag¬ 
giori. i fish-r.»/,<•:!».• fr.in«»T»- hi 
» file*-!» » h»- » «-». H »l|c;,liti i Fi¬ 
renze i. FIGC* t-.on tu ancora 
dato un.» tief » ss* » m {irojnieiTo. 
ma e i-erti» me ..der.ra a.ia ti- 
s-tii»*-t » frane»/»- 

P»ij).i !.v e. .munie..zu»ne ili 
Bruxelles por Belgi.-.Italia. M 
programma mtcrnaziuna.e deg'.t 
azzurri prima de» tampiona!.» 
del mondo è quindi il neguentc’ 
5 maggio a Firenze. Italia-Fran- 
cia, fi maggio i Tolcma: Francia 
B-ltalia B. H maggio a Bruxeì- 
les Belgio-liall i 
Come e noto, ri è rinuncialo 
aìl'inconUo Sv izzoxj-I talia, che 
era in programma il W aprt'.o. 
gtaccliù ]e due quadre nono 


f’ .’.- r 'fileggia!e I . rio »'i-m gi¬ 
ro' e dei i .impomati mondi » i di 
»’- '.-io 

N. g i amhicnu f«sl»-r.i.i m hi. 
i-f.r e c:.temi » che 1 s|g n Jf.. 
gogii.» e Fr * 0-1 I> .limi il 
ll.li-ir.eu deli i FIGt* di reg |.re 
'.attività dt-: ,- ni/tonrii ri.*,.«-S- 
tiv unente di Svizzeri e di (»er- 
inani ». »lue ,U-:.e ir.- ».qu.dre 
eh»- g!i izzurri dovranno incon¬ 
trare r.«-g.i ottavi rii fmv'e delia 
Coppa il«-ì Mondo 


Perù * Italia 
non si farà 


li quotidiano « La l*r» n*.i » 
ha pubblicato ieri un i notizi » 
«««ondo cui li nazionale ita¬ 
liana ili calcio giocherà a Lima 
»-»'ntri ii IVru. in giugno, do¬ 
li.» I ctinpionatl del mondo 
Ahi FIGC* «i precisi » he un » 
richiesta m tal senso d.-lla fo- 
«lerazion»- peruviana e stata 
esaminala di rei-ente Tuttavia 
■ 'orientamento generale era di 
declinare l'invito, per cui e 
molto improbabile che l'meon- 
tro Peru-Italia abbia luogo. 


Il vantaggio del Genoa 
rimane però incolmabile 

Le possibilità del Mo¬ 
dena, del Messina e del 
Verona 

Gli sbandamenti del 


Guido Postiglione, napole¬ 
tano di nascita t» centravanti 
in prestito del Vorrin, ha 
ntcrrotto la ucr e d'oro de. 
Geno.t siglando coti un ac¬ 
cinto colpo di tosta la telo, 
unica o decisiva, con la qua¬ 
li' gli ambiziosi scaligeri 
hanno condannato la capo- 
i <-' i ili i t»'rz i sconfitta del 
campionato 

Sugli .scudi, quindi, il Ve- 
tona per il pre.stigioso suc¬ 
cesso — che avi ebbe potuti.» 
anche essere ptn lobu.sto — 
e per la nutevo'e i»'golanta 
che va mostr.iulo mante¬ 
nendosi mmai da pnt cecino 
a contatto con le prunissiniL' 
ela.ssilìcate. nessun dram¬ 
ma, peto, per il Genoa che 
avendo accumulati) un lar¬ 
ghissimo margine di van¬ 
taggio ha |h>ì uio incassate 
questa sconfitta senza pre¬ 
occupazione e diremmo qua¬ 
si senza battere ciglio. 

z\llo stato attuale ti suo 
vantaggio è ancora tale da 
tenerlo al itpato da qual¬ 
siasi sorpresa e solo vn lun¬ 
go periodo di ciist potrebbe 
metterlo in dillieoltà; ma dt 
crisi nel Genoa non s’avver¬ 
te sintomo alcuno e quindi 
la lotta resta circoscritta agli 
altri due posti che assicura¬ 
no la ptomo/tone. Per i qua¬ 
li due posti ancora molte 
sono le squadre in lizza, 
malgrado il definitivo ab¬ 
bandono del Napoli, sconfit¬ 
to anche a Novara, e la ri¬ 
nuncia pressocchè prossima 
del Brescia battuto a Ca¬ 
tanzaro ct'l minimo scarto, 

Restano dunque Lazio, 
Modena, Verona, Messina e, 
forse. Parma e Pro Patria. 
La squadra più quotata, na¬ 
turalmente, e la La/io. mal¬ 
grado un periodo dt sbanda¬ 
mento che ha pregiudicato 
le sue possibilità di seguire 
le orme del Genoa c di met¬ 
tersi fuori dalla mischia con 
litigo anticipo. Comunque si 
tratta pur sempre d’una 
-.quadra dotata e ricca rii 
uomini cito deve badare so¬ 
lo a vincere il complesso dei 
turni casalinghi. Domenica, 
ad esempio, realizzata tinti 
rete contro il Cosenza, con 
ti tcdtvtvo Gratton, ha pe¬ 
nato a lungo per giungere 
al raddoppio, ma una volta 
ottenutolo, ha messo in mo¬ 
stra un buon calcio ed una 
certa pericolosità Quindi è 
questione di rttiovate quel¬ 
la tranquillità che la fece 
apparire, alTtnizio, la più 
bell ) Miu.iriru del torneo. 

Parecchio invece ha sten¬ 
tato il Modena a piegare la 
t esistenza del Como, e poi¬ 
ché questa scialba prova è 
venuta dopo la sconfitta di 
Bari, si potrebbe anche pen¬ 
sare ad un calo di rendi¬ 
mento degli uomini di Mala- 
godl. Se così dovesse esse¬ 
re più facile diventerebbe lo 
inseguimento delle altre 
squadre e aumenterebbero 
I»' iwsstbilità anche del Mes¬ 
sina (che ha pareggiato a 
Prato grazie ad una diversa 
impostazione tattica che non 
tr.ikcura tuta certa cantei i 
tri difesa), della Pro Patria 
imi altro prezioso punto 
guadagnato sul campo del¬ 
la Reggiana) e del Parma 
che addirittura è andato a 
cogliere il suo primo suc- 
ccsmì esterno sul cnmjX) del 
Bai i 

Ma a projH>sito di queste 
ultime due ci sia consentito 
incori qu delie dubb’o sul¬ 
le loto reali i>»S 5 ibilitii. i>er- 
che, malgrado l'eccellente 
rendimento che statini met¬ 
tendo ni mosti.i — partico¬ 
larmente ti Patena — manca 
tuttavia a queste due squa¬ 
dre quel tali’.,» di autorevo¬ 
lezza che legittima ambi/in- 
nt di primato. Vero è che 
manca un [>o anche alle al¬ 
tre <■ questo giustifica una 
da-sifica cosi indecisa, i>ero 
:n»’i'*re .»• i.'re reni :n coi:- 
(h/.onc d: esprimere ancora 
qu ilroui di più. Pro Patria 
»• Parma hanno finse già 
raggiunto il massimo. 

La sconfitta interna del 
Bari è stato il risultato piu 
serpi elidente della g.omati'. 
M.incava Cont; nella form..- 
z. me pugocse. «’• v»to. nta 
pur sapcnrii quanto valga la 
sua 5>rezios.i regni, non ci 
s. pu.» n.isVHìriero che la 
squadra dt Al.'a-.o è da tem¬ 
ilo nuovamente fuori bina¬ 
li» K qae»’.L> preoccupa, 
perche intanto la classifica 
1 peggiora. 

Iusjs* t . nuoce la Samoo¬ 
m-rie*, tc-e che pur avendo 
dovuto lasciare un punto al 
Simmenthal Monza, s: è por¬ 
tala ad una sola lungnezza 
dalla Lucchese battuta ad 
Alessandria «td classico 
scarto Sono veramente .«) 
nprcz-u le squadre Piemon¬ 
te-.■ TAlessandria fila verso 
la tranquillità, ed il Novara, 
continuando nella sua serie 
jxisitiva, la segue a ruota. 
Lo spettro della retrocessio¬ 
ne ha messo loro le ali ai 
p.edt. benché anche in coda 
alla classifica, se il Bari si 
riprenderà e le altre squa¬ 
dre non andranno soggette 
a per.cdo.si sbandamenti, la 
lotta si protrarrà forse fino 
alle ultime battute. E non 
è escluso che vi resti impe¬ 
lagato io stesso Napoli con¬ 
tinuando di questo passo. 

MICHELE MURO 




Nella foto in alto ut) tacile 
goal fallito da RONZON I» 
Novara • N*f*H 
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La spinta operaia 
per la svolta 
a sinistra 


Con lo sciopero di ieri, 
esteso all’intera giornata 
in segno di protesta per 
la Imitale aggressione po¬ 
liziesca contro operai e 
impiegati dei cantieri di 
Monfaiconc, la lotta dei 
navalmeccanici è entrala 
in una fase di più acuta 
tensione e si impone con 
forza all’attenzione del 
paese. 

Nel momento in cui im¬ 
portanti categorie, come 
ciucile dei lavoratori del¬ 
la gomma e del legno, si 
battono per la conquista 
di più avanzati contratti 
di lavoro, e maestranze 
di grandi complessi in¬ 
dustriali, come la Lun- 
eia e la Micholin, con¬ 
ducono accanite batta¬ 
glie per importanti ri- 
\ endicazioni aziendali, i 
navalmeccanici portano 
avanti l’azione per vede¬ 
re sancito — piegando la 
resistenza, tuttora tenace, 
dcll’IHl e della Gniifiinlii- 
slria — il loro diritto a 
un contratto integrativo 
di settore, clic porti ad 
un sostanziale migliora¬ 
mento del rapporto di la¬ 
voro c ad un deciso raf¬ 
forzamento dei poteri di 
intervento e di mnlrnllu- 
zionc del sindacalo. 

Ma il particolare valo¬ 
re delle rivendicazioni dei 
navalmeccanici — sia di 
quelle che postulano mi¬ 
glioramenti retributivi sia 
delle altre (basti citare 
la richiesta di contratta¬ 
zione degli organici) — 
deriva dal fallo clic esse, 
si pongono ìli aperta con¬ 
traddizione con la poli¬ 
tica clic il governo sta 
conducendo nel settore 
cantieristico c marittimo: 
una politica che in nome 
di una presunta crisi mon¬ 
diale dei noli e della pro¬ 
duzione cantieristica, ten¬ 
de a ridurre la presenza 
dello stato in un campo 
cosi decisivo per la vita 
economica del nostro pae¬ 
se, « ridimensionando ». 
tra l’altro, la capacità pro¬ 
duttiva e il potenziale di 
manodopera dei cantieri 
a partecipazione statale. 

Il carattere nazionale 
di questa lotta — che ri¬ 
fiuta rinunce contrarie al¬ 
l’interesse del paese e .sol¬ 
lecita un processo di svi¬ 
luppo non condizionato 
dalla dislocazione e dagli 
orientamenti dei maggio¬ 
ri gruppi industriali e fi¬ 
nanziari — è emerso chia¬ 
ramente da discussioni c 
iniziative pubbliche, die 
hanno visto impegnale, 
accanto alle organizzazio¬ 
ni dei lavoratori, le as¬ 
semblee elettive locali e 
larghe rappresentanze so¬ 
ciali c politiche 

Ma la forza che ancora 
una volta si conferma co¬ 
me la più consapevole in¬ 
terprete deirinleresse na¬ 
zionale, in quanto porta¬ 
trice di una linea gene¬ 
rale di alternativa al prr- 
potere e alla politica dei 
monopoli è la classe ope¬ 
raia. D'altronde, le riven¬ 
dicazioni che escono non 
dalla sola agitazione dei 
navalmeccanici, ma dal 
complesso delle lolle ope¬ 
raie degli nllimi due anni 
— rivendicazioni di de¬ 
ciso elevamento dei lì 
velli salariali, di crescen¬ 
te partecipazione dei la¬ 
voratori alla distribuzio¬ 
ne del reddito nazionale, 
e insieme di conquista di 
un nuovo e più alto po¬ 
tere contrattuale —- sono 
espressione di una volon¬ 
tà di sempre più diretto 
intervento nella determi¬ 
nazione degli indirizzi 
economici e politici 

I lavoratori vogliono 
poter incidere, attraversi» 
le loro lotte e attraverso 
il riconoscimento di nuo¬ 
vi diritti alle loro orga¬ 
nizzazioni. sugli orienla- 
mcnli produttivi, sulla po¬ 
litica degli investimen¬ 
ti, ecc., al livello azien¬ 
dale e su scala più gene¬ 
rale. La rivendicazione di 
forme concrete di « con¬ 
trollo operaio » — al ili 


la ili ogni impostazione 
mitica, che tenda a iso¬ 
lare ed esaltare questo 
motivo fuori del comples¬ 
so e articolalo contesto 
della lolla politica e di 
classe, nel nostro paese — 
si fa sempre più matura 
ed attuale. Si tratta ili 
conquistare al sindacalo, 
in primo luogo, crediamo, 
nelle aziende a parteci¬ 
pazione statale — insieme 
col diritto a contraltare 
tulli gli aspelli del rap¬ 
porto di lavoro — il di¬ 
ritto ad accedere ai dati 
essenziali della gestione 
aziendale, a dibatterli tra 
i lavoratori, a proporre 
soluzioni alternative — al 
livello non solo aziendale 
- a quelle elaborale dal¬ 
le direzioni e dai consigli 
di amministrazione per 
i fondamentali problemi 
dello sviluppo produttivo, 
dell'occupazione, e cosi 
\ ia. 

Orbene, anche se non 
si può dire che nell’anno 
da poco concluso si sia 
sviluppato un movimento 
politico generale per una 
svitila a sinistra, tra le 
spinte clic hanno però 
certamente agili» in que¬ 
sta direzione vanno col¬ 
locale l'estensione impo¬ 
nente di lolle nazionali di 
categoria (per il rinnovo 
di ben <17 contralti di la¬ 
voro) e di lolle articola¬ 
le. soprattutto al livello 
aziendale (per un com¬ 
plesso di fi5 milioni di ore 
di sciopero uri primi il 
mesi del '(il, rollini Hit 
milioni nei primi !) mesi 
del ’tiO), e la pressione 
di rivendicazioni avanza¬ 
li 1 . del tipo di quelle, elle 
abbiamo già sottolinealo. 
I na imposlazioiie che, co¬ 
me quella dell’oil. Moro 
al congresso DE, prescin¬ 
da ita un’esplieila e uni¬ 
voca valutazione ili que¬ 
ste rivendicazioni, non 
può c li e confermarsi 
estranea ad lina linea di 
reale progresso democra¬ 
tico, di reale svoli» a si¬ 
nistra. A delle forze po¬ 
litiche non .socialiste non 
si chiederà, certamente, 
ili accettare una prospet¬ 
tiva di «superamento» 
del sistema capitalistico; 
ma deve certamente chie¬ 
dersi. per veriliearc la 
possibilità ili una conver¬ 
genza con le forze del 
movimento operaio, ili 
identificare le cause de¬ 
gli .squilibri economici e 
sociali che pure unii si 
esibì, orinai, a riconosce¬ 
re nello strapotere c nel¬ 
la politica dei monopoli. 
I. si deve di conseguenza 
ricercare eoli esse un ter¬ 
reni* programmatico e po¬ 
litico Comune nella de¬ 
terminazione di una linea 
di funilazìone del potere 
dei monopoli, che non 
può. Ira l’allro, non pas¬ 
sare per una crescente 
valorizzazione deH’aulo- 
iiinna funzione dei diritti 
«• dei poteri delle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori, 
nella fabbrica e nella so¬ 
cietà. 

I.’assenza di questi 
estremi fondameli!»!! qua¬ 
lifica la relazione delfoiio- 
revolc Moro in termini ili 
i iitadila subordinazione 
li- ai grandi gruppi inniin- 
polislici, pur nella ricer¬ 
ca ili mirivi sviluppi dcl- 
l'organi/za/.ione e ridi» 
azione dello Stalo, r di 
piena accettazione ilei lo¬ 
ro ruolo dirigente nella 
\ ila economica e sociale 
nazionale. I.a presenza, 
invece, ili lolle operaie 
come quella dei navalmec¬ 
canici, dì essenziali ri¬ 
vendicazioni ili progres¬ 
so ilcinocralicn e sociale, 
che direll.-inienle colpi¬ 
scono la politica dei mo¬ 
nopoli e il loro potere 
esclusivo, indica la stra¬ 
da per la quale occorre 
procedere, se si vuole dav¬ 
vero promuovere una 
'-volta a sinistra, cioè Io 
sviluppo economico e po- 
tilieo democratico ri e I 
paese. 

GIORC.in NAPOLITANO 


Concluse 
le trattative 
per il contratto 
dei tessili 


MILANO, 30. — Sono pro¬ 
seguite oggi a Milano le trat 
tative per il rinnovo del con 
tratto per i lavoratori tessi¬ 
li. Erano in discussione la ino 
difica delle parti normative 
per assistenti e gli impiegati 
di tutti i settori. Per gli as¬ 
sistenti, Je parti hanno con¬ 
cordato: 1) di elevare il mi 
mero degli scatti biennali di 
anzianità da 10 a 12 portan¬ 
doli inoltre tutti al 5 per cen¬ 
to (precedentemente per 
primi due scatti la percentua¬ 
le era del 4 per cento); 2) 
di modificare l’istituto delle 
ferie, abbassando sensibil¬ 
mente j limiti di anzianità 
previsti per ogni scaglione. 

Sempre per gli assistenti, 
sono siati modificati gli isti¬ 
tuti relativi al periodo di 
prova; alla maggiorazione 
per lavori straordinari not 
turni, festivi, eccetera al 5 
per cento, la indennità d 
anzianità e di dimissioni, ol¬ 
tre ad altri istituti di minoi 
rilievo. 

Per gli impiegati: 1) di ele¬ 
vare gli scatti biennali di an¬ 
zianità da 10 a 12; 2) di alt 
bassa re a 18 anni il limite 
tli anzianità richiesta per il 
godimento di un mese di fe¬ 
rie. Anche per gli impiegati 
sono stati migliorati numero¬ 
si altri istituti contrattuali 
Per assistenti e impiegati si 
erano già in precedenza sta 
lutiti gli aumenti salariali 
nella stessa misura percoli 
fusilo degli operai elei diversi 
settori. 

Con la sessione odierna, la 
fase contrattuale dei 400 mi 
la tessili può considerarsi 
conclusa giacché nella sedili; 
prevista per domani sindaca¬ 
ti c imprenditori addiverran¬ 
no alla stesura definitiva del¬ 
le parti concordate. 

Il primo 
sciopero 
nelle materie 
plastiche 

MILANO, 30. — Le tratta¬ 
tive per il rinnovo del con¬ 
tratto per i 45 mila addetti 
all'industria delle materie 
plastielle, sono state virtual¬ 
mente rotte. Gli industriali 
hanno fatto offerte iusoddi- 
sfacenli, negando in partico¬ 
lare l'istituzione di una re¬ 
golamentazione per le lavora¬ 
zioni nocive disagiate 

I sindacati — FILCER- 
CGIL, Kederehimici-CISL, e 
Uilchimici — hanno quindi 
deciso l’inizio della lotta in 
tutto U settore, cosa che ac¬ 
cade per la prima volta in 
Italia. L’agitazione avrà luo¬ 
go con un primo sciopero di 
48 ore, a partire da domani, 
lo sciopero per Je ore oltre 
l'orario normale giornaliero 
e per le ore domenicali (cioè 
la sospensione di ogni forma 
di straordinario). Le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori han¬ 
no invitato ì rappresentanti 
aziendali, ad astenersi da 
ogni trattativa ed accordo 
aziendale, demandando ai 
sindacati qualsiasi proposta 
industriale al riguardo. 

La Montecatini 
chiude 

nel Grossetano 

GROSSETO. 30. — L’anmin- 
eiata intenzione della società 
Montecatini di ridurre di altre 
àOO unità gli organici dello nu¬ 
mero fi» determinato una situa¬ 
zione di profonda preoccupazio¬ 
ne in tutti i centri minorar; 
della provincia- 

Posizione decisa al riguardo 
è stata presa dal Comitato del 
PCI della zona mineraria e dal¬ 
la segreteria provinciale della 
CGIL che lia rivolto ai sinda¬ 
cati e alla popolazione l'appello 
per una mobilitazione di massa 
e per un grande sciopero nelle 
min.ere per il là febbraio. 

Prese di posiziono sono state 
assunte da comuni minerari, da! 
Consiglio comunale di Montici» 
che ha nominato una commis¬ 
sione unitaria che stamane si «• 
recata dal prefetto e si incon¬ 
trerà successivamente con il d : - 
rettore della miniera di Hoc- 
eheggiano. Anche la CISL d; 
Monitori e di Sassoferrato ha 
approvato un ordine del giorno 
dì protesta contro questo grave 
provvedimento: 


Una politica autonoma della classe operaia nel gruppo siderurgico statale 



PIOMBINO — Unii pii nonni» lou detto « sbancamento » dove sta per estendersi, su unti vastissimo area, lo stabilimento Outsider. Sullo sfondo; li coinplessoslderiirgico ev 1LVA 

L'Italsider: un avversario nuovo 

Il dibattito fra i lavoratori di Piombino dopo Vultimo accordo che istituisce il controllo sindacale sulla valutazione 
delle mansioni — Politica globale dell*azienda di stato — Verso il convegno dei comunisti dei cinque stabilimenti 


(Dal nostro inviato speciale) 

PIOMBINO, 30. — I.'ul¬ 
timo decorilo concluso dui 
sindacati con l’Italsider, 
din interessa oltre IH mila 
operai, suggella un’annata 
di trattatine ehi: hanno 
limito jier oggetto l’intro¬ 
duzione delie « intuite di 
classe > nei cimine, centri 
siderurgici di questo grnp- 
po liti, e ne opre un'altra 
in cui verrà misurata la 
capacità delle organizza¬ 
zioni dei lavoratori ili com¬ 
battere col neocapitalismo 
ili stato. 

Qui a Ibombino, raccor¬ 
do che per la prima volta 
istituisce un controllo sin¬ 
dacale sulla valutazione 
delle mansioni Ita riacceso 
appassionati dibattili. C'è 
ehi dice: Finalmente il 
sindacato entra ili fabbri¬ 
ca, estende il proprio pote¬ 
re*. F. c’è chi replica: •(Uà, 
ma ci entra soltanto per 
contrattare V applicazione 
di una cosa intinta dalla 
azienda 

Ci sembra, dopo aver 
parlato eoa comunisti e 
militanti della FIOM pioni- 
binasi, alte il nocciolo stia 
in questi due pareri. Un 
una parte c’è la piusta sod¬ 
disfazione per Impresso 
del sindacato sul luopo di 
lavoro, cioè per In conqui¬ 
sta di principio, magari in¬ 
tesa astrattamente. Dal¬ 
l'altra, c’è la fondata pre¬ 
occupazione che questo 
mappior potere si esauri¬ 
sca nei limiti strumentali 
del pinco « padronale », 
cioè non sposti la sostanza 
dei rapporti di potere. Vi 
è insamma chi plaude alla 
* nuova frontiera j* conqui¬ 
stata, e chi rimane scettico 
considerandola nini linea 
d'arretramento piò appron¬ 
tata dall’ avversano di 
classe. 

Comunque lo si piitdichi, 
l'accordo è pero salutare 
almeno in mi aspetto: nello 
.stimolare una rapida ma¬ 
turazione del lavoratore, 
del (punirò sindacale, del¬ 
l'attivista di partito, verso 
il nuovo tipo di lotta im¬ 
posto dal discpno riformi¬ 
sta (lei monopoli, così risi¬ 
bile nella politica dcll’ltul - 
sidcr fin dalla sua fonda¬ 
zione (oprile 1961. «piando 
l'Il.VA incorporo la Cor - 
nipliano) 

Vuoto e sconcerto, ad 
esempio, si sentono ancora 
affiorare fra una parte dei 
quattromila operai di 
Piombino, forpiuti nelle 
battaglie frontali con la 
vecchia politica dcU'ILVA, 
iti /ronfi! «itfii linea « mo¬ 
derna ». « audace » e € bal¬ 
danzosa» dcll’ltalsider, che 
dilaga dalla fabbrica alla 
città mirando ad un domì¬ 
nio piobaie < alla svedese ». 
Se poi l'italsidcr consen¬ 
te che ì sindacati dclephi- 
no appositi esperti esone¬ 
rati dal lavoro un piorno 
alla settimana e cionono¬ 
stante papati, è topico tro¬ 
varsi di fronte a lavoratori 
coni inumi disorientati. 

Il disorientamento ha la 
sua radice nel ritardo del 
movimento operaio ad ade¬ 
guarsi ai nuovi termini del 
conflitto di classe nel no¬ 
stro parse, fondati sulla 


Oggi e domani 

48 ore di sciopero 
nelle sedi deU’INAIL 

Saranno garantiti i servizi di pronto soccorso 


Le organizzazioni sindacai: 
nazionali del personale del- 
l’INAlL (CGIL. CISL, auto¬ 
nomo, UIL, CISNAL e rag¬ 
gruppamento tecnici) facen¬ 
dosi interpreti del risenti¬ 
mento del personale dcll’Kn- 
te. hanno deciso di program¬ 
mare per i giorni 31 gennaio 
e primo febbraio, due ore ili 
sciopero nazionale. Nel corso 
dello sciopero nelle sedi pro¬ 
vinciali dciriNAIL di tutta 
Italia saranno tenute assem¬ 
blee di protesta. Sara garan¬ 
tito il funzionamento dei soli 
servizi di pronto soccorso 
neH’interesse dei lavoratori 
assistiti. 

L’azione e stata decisa per 
protestare contro la mancata 
lattuateone dell’affidamento! 


dato «lai Ministero del Livo¬ 
ri*. stilla definizione «Iella 
vertenza, per la «male da 
mesi il personale deU’INAIL 
si batte «la tempo con com¬ 
pattissime a/i«>:ù di sciope¬ 
ro, e contro l'atteggiamento 
dcH'amnunistrazione deU’Kn- 
te che ha messo in atto san¬ 
zioni economiche prima che 
la vertenza fosse stata defi¬ 
nita. contravvenendo c«vù a 
precisi impegni formali. 


ni:i. settori: gomma pro- 

Fi-giimm le tr.* Ita live «'<<ntr.it- 
tu.ill fra sindacali e delegazioni 
patlr.m.ili I.r organizzazioni ilei 
lavoratori si «onn incoili rato tori 
con i rappresentanti «lell’Asso* 
gomma, come «la decisione as¬ 
sunta martedì della settimana 
scorsa. 


Dalla FIP-CGIL 


Aperta l’agitazione 
dei postelegrafo nici 

Chiesta una nuova classificazione delle 
qualifiche per i tre settori delle P. TT. 


concentrazione monopoli¬ 
stica e sulle trasformazio¬ 
ni tecnologiche. Chi avreb¬ 
be supposto tali capacità 
di espansione nel capitali¬ 
smo italiano'! Chi avrebbe 
detto che in nostra sulerur - 
pia non sarebbe stata (co¬ 
nte si diceva) immolata 
sull'altare della CF.CA ? 
(’hi avrebbe pensato clic la 
industria di base sarebbe 
anzi diventata statale per 
aisieitrare ai monopoli In 
sviluppo e la stabilita ili 
eni il loro massimo pretino 
abbi sopita'! 

Ad mi certo punto, la 
Ita!sidcr chiama i si mia 
caii •’ presenta loro il pro¬ 
prio ordine del piorno: 
< paphe di classe » da 
estendere ‘a tutto il «/rup¬ 
pi». Prescindendo dalla 
CISL e dalla DII, (che allo 
SCI le avevano più accet¬ 
tate e che coni inique 


avrebbero accettato tutto 
pur di sbandierare un 
.-successo-') cosa poteva 
fare la ('(ìli. se non inse¬ 
rirai nella trattativa per 
ripristinare (gtclla dialet¬ 
tica sindacale che in pas¬ 
sato l'azienda aveva annul¬ 
lato per ottenere il massi¬ 
mo di tranquillitàIl sin¬ 
dacato di classe si è pre¬ 
sentato alla trattativa dopo 
aver accettato — nel pieno 
della lotta (li settore tU'i 
siderurgici — l'ardua par¬ 
tita della tregua sindacale, 
pur d'incunearsi nel bloc¬ 
co Confilulnstria-lnt v r si mi. 
aziende private-aziende di 
Stato . Con la tregua tut¬ 
tora in alto, il sindacato 
aveva strappato una ridu¬ 
zione d'orario (purtroppo 
neutralizzata dalle imper¬ 
versanti ore straordinarie) 
r aveva creato all’alterna¬ 
tiva alla linea confindu¬ 


striale. anche se il padro¬ 
nato non dovette soffrirne 
molto iucche gli interessa¬ 
vano i 16 milioni di tonnel- 
late (l’acciaio elle l'indu¬ 
stria (li Staio produrrà nel 
1963. 

Ini fmlftifmi sulle • pa¬ 
ghe di classe , comincio, 
ma da opporre ai progetti 
(Icll'ltnìsider — formulati 
sulla base della job cabla¬ 
timi — il movimento ope¬ 
raio aveva in (itici periodo 
soltanto dei principi. La 
FIOM fece del proprio me¬ 
glio: infatti costrinse la 
Italsidcr a mutare sensi bu¬ 
rnente i propri piani, pur 
non riuscendo ad ottenere 
che. nella valutazione del 
lavoro o pernio, venissero 
scissi i fattori prtdessionr.lt 
da (ptelti ambientali, cioè 
si desse luogo a retribuzio¬ 
ni composte da una paga 
di categoria ed una paga 


d; posto. Del resto, alle 
obiettive difficoltà del con¬ 
tendere sul terreno scelto 
dall’areursurio; del pre¬ 
sentarsi senza una posizio¬ 
ne (il PCI la sta ora ela¬ 
borando a livello politico, 
et oc non meramente < sin¬ 
dacale • ): del muoversi 
nell’ a m b i t o armistiziale 
della tregua, si aggiungeva 
per la FIOM (pielhi della 
mancanza — nei siderur¬ 
gici — di qualsiasi base 
tradizionale per un incn- 
sellaniento professionale 
delle categorie olierete. 

La FIOM ottenne la 
creazione di cimine rag¬ 
gruppamenti —- che corri¬ 
spondono grosso modo alle 
categorie tipiche dell'indu¬ 
stria — entro i illudi si col¬ 
locarono le 24 e. classi •> 
proposte dall’ltnlsiiler; sì 
ebbe il Ijvrlluntcnto degli 
<improduttivi-* ((ptcUi cioè 


Gravissima misura antioperaia 

Il pretore ordina: 
sgo mbra re la Lancia 

Su istanza dell'azienda, proibito d'uffi¬ 
cio lo «sciopero bianco» effettualo da 12 
giorni - Ieri corteo Michelin per Torino 


TOHI NO. 30. — I na gra¬ 
vissima misura antioperaia 
t* stata assunta «lai Pretore, 
su istanza «Iella direzione 
Lancia, la quale aveva oggi 
pomeriggi»* denunciato con* 
tinaia di Involatori alla Ma¬ 
gistratura per ìj preteso ten¬ 
to «l'aver «li fatto occupato 
la fabbrica con lo * sciupe¬ 
rò bianco » giunto al 12. gior¬ 
no consecutivo: con un’ordi¬ 
nanza. e stato intimato lo 
sgombero dello stabilimento. 

Entrare in fabbrica «lupo 
clic si e proclamato uno scio¬ 
pero — questa la tesi del 
Pretine — costituisce una 
forma «li occupazione della 
azienda. * una forma non 
continuativa e meno grave 
rispetto alt ;l forma tipica, 
ma pur sempre occupa¬ 
zione *•. Pertanto, il Pretoic 
ha conclusi» clic « l'occupn- 
zione suddetta vi«*la il pos¬ 
sessi* dcM’inipremlitoie *, e«l 
ha ordinato io sgombero in- 
timando agli operai «li n«»n 
accedere più alla fabbrica se 
non per « piestnre la propria 
attività lavorativa ». 

Mentre si prevede die que¬ 
sta misura (di cui sj «'■ venu¬ 
ti a conoscenza soltanto a 
tarda sera) scateni reazioni 
di varia portata, lo sciopero 
proseguirà anche iliunaii» 
Oggi. l*asten>ioue è continua¬ 
ta e per rompere la mera¬ 
vigliosa compattezza «li que¬ 
sta lotta unitaria, sono state 
inviate lettere provocatorie 
a «as.i «li «»gni lavoratore. 
Agli operai limino parlati» 
nel pomeriggio i dirigenti 
sindacali «teli» VII. insieme 
al segretario «Iella FIOM. 

Nel ritUc«do e intanto es¬ 
tinta una meschina trovata 
padronale, tosa a far crede¬ 
re die nell;* fabbrica si pro¬ 
duce. mediante auto 
cucciale conio prod«»tt«* a»» 
prn.i ultimato. In mattinata 
le organizzazioni «lei lavora¬ 
tori erano state convocate 
«tal pi ciotto. Contemporanea-j 
monto, i lavoratori «lolla Mi ! 
cholm (ancora bloccata dal¬ 
la « sonala ? padronale> han¬ 
no stilati» nuovamente per le 
\ io cittadine, dopo osservi 
jdate appuntamento di fronte 
jai cancelli, l'nn delegazione 
.ostata ricevuta in Municìpio. 


Sciopero all'Ansaldo 
di Livorno 


LIVORNO. 3U — Le mae¬ 
stranze del cantiere Ansaldo si 
sono astenuto dal lavoro por la 
intera giornata, secondo q prò. 
granulia delta FIOM nazionale, 
per rivendicare un nuovo rap¬ 
porto e contro lo smobilitazio¬ 
ni «Jet settore cantieristico. 

Lo sciopero, in un pruno tem¬ 
po previsto per sole Ire «ire. 
in seguito è stato proclamato 
per l'intera giornata per pro¬ 
testa contri» le violenze poli¬ 
ziesche «li Monfaiconc. 


Denuncia del prof. Ernesto Rossi 

Come Luigi Bruno 
creò ia Generalfin 

Il presidente della « Centrale » avreldie dan¬ 
neggiato gli azionisti della Selt e della SRK 


Il monopolio elettrico J.a 
Centrale — seguendo l'esem¬ 
pio «li quasi tutti i maggiori 
gruppi monopolistici italiani 
(dalla Pirelli alla Fiat, dalla 
Edison all'Itatcementi ) — ha 
proceduto ad una riorganiz¬ 
zazione della propria struttu¬ 
ra. ila cioè creato una hol¬ 
ding finanziaria, denominata 
Generalfin, allo scopo «li svi¬ 
luppare iniziative e attività 
nei più vari settori imprendi¬ 
toriali. v anelie allo scopo «li 
garantirsi sicure e proficue 
vie «li v ritirata -* nell’even¬ 
tualità tli provvedimenti na¬ 
zionalizzatoli in campo elet¬ 
trico. La stessa polìtica della 



U.S.A.: programma AFL-CI0 

Il congresso annuale «lei sindacati americani tenutosi nei 
giorni scorsi ha chiesto atta amministrazione Kennedy una ]*>- 
litica die favorisca l't'spansione economica, una più ampia 
azioni* «*«»imnereiale e crediti a lungo termine per i paesi sotu»- 
sviluppnti. I.ri mozione conclusiva chiede anche <ii intensificare 
gli sforzi per il disarmo, ripetendo però a «mesti» proposito le 
formule ufficiali del dipartimento di Stato (disarmi» «*ontrot- 
lato>. George Meany è stato rieletto presidente. 

SVIZZERA: collaborazione col MEC 

1 presidenti «Ielle confederazioni dei sindacati «iella Sviz¬ 
zera. della Svezia e «leR'Aiistria si sono riuniti a Berna. Hanno 
affermati» «it essere favorevoli a contatti tra i loro paesi e il 
MEC. purché ciò non comprometta la politica iti neutralità. 
Hanno anche esaminato le prob.ib.l; conseguenze di un.» « ven¬ 
tilale adesione alla Comunità da parti* ilei tre pa**s.. 

BELGIO: congresso della F.G.T.B. 

li congressi» straordinario d«*RY»rgan./z.iZiom* sind..c.ò»* bel¬ 
ga si <• concluso con ini nulla di fatti» circa un nuovo statuto 
clic doveva introdurre una struttura federalista per garantire 
il rispetto dei diritti dell»» du»* nazionalità, fiamminga »• vallo¬ 
ne. Il congresso era stato chiesto durante ì graniti scioperi con¬ 
tro la - l«*i unicjue-. l'na risoluzioni* per creare un o«»mit.Vo 
rappresentati»»* dell»* regioni fiamminghe e Valloni e per :n- 
M*nre una clausola siili.» parit.» linguistica n<»n ha ottenuto ia 
maggioranza valida. 

COLOMBIA: vittoria nelle acciaierie 

f\tu*l * settemila operai «Ielle acciaierie d: Paz dei Ibi». dopo un,. 
* 1 ‘vasta azioni* sindaca!**. hanno ottenuto allinei::, «li ? .,lar.o eli» 
oscillano «lai 10 al là - e annienti fin»» al 11» per gii «>per;.i del 
turno ili not!**. Sono state : noi* re ottenuti* g »r.»nz e per I » > - 


Edison, insomma. 

La società finanziaria G«<- 
neralfin 6 stata costituita «!al- 
l’avv. Luigi Bruno, presiden¬ 
te e consigliere delegato det¬ 
ta Centrale, uno dei più po¬ 
tenti personaggi elei mondo 
capitalistico italiano. La Go- 
nernlfin ita portato ora il 
suo capitale a J7 miliardi, 
mediante una complessa ope¬ 
razione le cui caratteristiche 
sono state descritte da Erne¬ 
sto Rossi in due articoli sul 
Mondo. 

Si tratta di questo. Due pi¬ 
lastri del gruppo La Centra¬ 
le sono le aziende elettriche 
Selt-Valdarno e Società Ro¬ 
mana di Elettricità, le quali 
dominano la produzione e la 
distribuzione di energia in 
larga parte deUTtalia centra¬ 
te. ivi comprese la Toscana e 
Roma. 

La situazione, «lice Tariico- 
tista radicale. <•. ha consentito 
facendo loro svendere, c»*n 
lina semplice delibera dei 
loro consigli d'nmministra/io- 
ne. per sei miliardi e quattro¬ 
cento milioni, i pacchetti di 
azioni La Centrale, posseduti 
da queste due società, che 
avevano un valore «ti Borsa 
j«ti circa sedici miliardi Ciò 
le stato possibile grazie «al di¬ 
sinteresse degli organi «ti 
controllo pubblico, grazie al- 
l’assen/n di una legislazione 
moderna sulle società per 
azioni, e grazie alla liberta 
di cui gotlono gruppi ristret¬ 
tissimi tli grandi finanzieri i 
j quali controllano società a 
catena senza clic i piccoli 
azionisti jjossano metterci 
bocca. Il prof. Rossi conclu¬ 
de auspicando un intervento 
dell'autorità giudiziaria. jn»i- 
ohè l’opera/ione sarebbe vi¬ 
ziata da < gravi irregolarità a 
t* agli azionisti sarchile stata 
1 «lata < una solenne frega- 
; tuta : . 


che pia possedè va no le 
quali (ielle t radi zumali ) con 
i « produttivi »; j conqui¬ 
starono aumenti, e promes¬ 
se d'aumenti che dorranno 
tradursi in atto con l'appli¬ 
cazione degli accordi. Infi¬ 
ne, con la minaccia dì una 
agitazione »*d una vivace 
pressione dal basso. s> 
strappo la facoltà del con¬ 
trollo sindacali', garanzia 
su cui la FIOM aveva fin 
dal principio basato la trat¬ 
tativa. che FItalsider ave¬ 
va astutamente iniziato of¬ 
frendo (piattrini per tener 
buoni i dipendenti. 

Si può affermare per¬ 
tanto che l'introduzione 
delle <-• paghe di classe > è 
costata cara all’azienda di 
Stato, e certo il prezzo 
maggiore sono i poteri con¬ 
feriti al sindacato, poteri 
che adesso occorre super 
esercitare anche con t«« lot¬ 
ta dopo che si sono acqui¬ 
siti nella trattati va. 

Ora. uU’ltalsidcr, si è 
unificata in un apposito 
Manuale => (un mansiona¬ 
rio assai complesso) la va¬ 
lutazione (li lutti gli operai 
degli stabilimenti di Piom¬ 
bino. (famigliano, Trieste. 
Bagnoli e Taranto. Le clas¬ 
siche paghe ^ di piazza " 
dei siderurgici sono sosti- 
tuite dalle « paghe di clas¬ 
se ». date ad personam non 
già secondo la qualifica ma 
secondo il posto occupato. 
Di questo si discute in fab¬ 
brica. e di questo si farà 
un tenia centrale del pros¬ 
simo Convegno dei comuni¬ 
sti dcU'Itulsidrr. 

ARIS ACCORSERO 


Andamento 
delle riserve 
dì oro e valute 


Ecco le oscillazioni subite 
dalle risen e di oro e valute 
pri*giatc nei principali paesi 
capitalistici tra il "57 c il 
'III. Come si vede, mentre H* 
riserve vanno erescendo nei 
paesi dell'Europa oeeidento- 
le. continuano b calare rapi¬ 
damente negli Stati Uniti, 
la* cifre sono In milioni di 
d»»llnri. 


Pai si 

1 V.VJ 

I !»ti0 

W1 

ISA 

22.8H 

17.801 

16.890 

Germania 

3.111 

6.737 

7.H0 

Italia 

1.331 

3.080 

3.120 

«;. u. 

2.37 1 

3.239 

3.330 

Francia 

fi 1.3 

2.070 

2.910 

Si l/7cva 

1.898 

2.32» 

2.760 

Olanda 

l.l)<»9 

1.712 

1.680 

Urici» 

1.112 

j _ |22 

1.810 


cure/.z.» 
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Il 28 e 29 gennaio si è riu¬ 
nito a Roma it Comitato cen¬ 
trale della Federazione po- 
stetclegrafi>niei aderente alla 
CGIL Sono state discusse le 
rivendicazioni «Iella catego¬ 
ria in relazione aU'obbiettivo 
«li pervenire a un moderno 
rapporto «ti impiego e alla 
riforma «iemocratica delle 
strutture aziendali «lolle P«v 
sto «* Telegrafi. 

Al termine della discussio¬ 
ne il C.C. ha dichiarato aper¬ 
ta l'agitazione dei 138 mila 
pastclcgra fonici. Obbiettivo 
«iella agitazione è la conqui¬ 
sta di una nuova classifica¬ 
zione funzionale «lolle quali¬ 
fiche sulla base dei tre set¬ 
tori di produzione: posta; 


bancoposta: telecomunica¬ 

zioni. 

Gli ultimi pi ovvcd:nu*nr. 
legislativi e amministrativi 
interessanti la categoria, in¬ 
fatti, hanno «limi'strato la im¬ 
possibilità «li modifican* x'- 
stanzialmente la i^si/imu* 
giuridica «lei postelegrafoni¬ 
ci fino a che si rimane nei 
limiti «Ielle attuali «piatirò 
carriere burocratiche; «li qui 
l'urgenza «li superare i vì¬ 
genti istituti contrattuali c»'.n 
un nuovo rapporto d’impiego. 

II Comitato centrale ha 
anche invitato i «lirettivi pro¬ 
vinciali e le sezioni sindaca¬ 
li ad aprire un discorso con 
gli altri sindacati. 


Le spiagge adriatiche 
in testa 
nel movimento 
turistico 

D.» una indagine compiuta 
nella nostra penisola sul mo¬ 
vimento turistico dell*» scorsi» 
anno è risultato che il mag¬ 
gior numero di presenze re¬ 
lative agli italiani e agli stra¬ 
nieri spetta alle stazioni di 
soggiorno e alle località cli¬ 
matiche dell* Adriatico. 

Seguono la riviera ligure, 
le città d’arte c le staz.ioni 
idrominerali; a pari quota si 
trovano le spiagge del Lazio 
c della Toscana e le zone più 
note delle Alpi tridentine. 


del po*!o il; i.,\or«> *“ I-.i'-li!:,?.;»»!!: j» r i .i,'C)U.>:o de 

CISL internazionale: riunione per il MEC 


I.«t Confederi?.one in*»-rnaz.on..l«* dei s:nd»eat: l.ben 
(CISL* ho convoe.ilo una conferenza sindacale che avrà come 
ogc«’t(o .1 eontronto delie politiche sindacali r..iz:«*r.,,l;. con 
particolare riguardo ai problemi salari.«1; e e»»ntr.«!tu.d. 

GIAPPONE: paga garantita ai minatori 

I sindacati dei minatori giapponesi hanno chiesto un sa¬ 
lano garantito <h 4R0 v» n per giornata lavorativa di «»::«> ore e 
di 12 000 yen mensili. Hanno chiesto anche il re:mp:ego de. 
lieenz;.it:. 


Un miliardo e mezzo 
dell'lsveimer 
all'Eridania 

I.T.-tituto 


La delegazione 
della CGIL 
al congresso 
dell’Alleanza 

I.'Ufficio stampa della CGIL 
comunica: 

Ai lavori nel coiigresro de.l . 
Alleanza ::.iz..or., Je contnd.n . 
che si terra a Roma nei giorni 
1. 2 .* 3 febbraio, ia CGIL sar.. 
r ìppre-entata da una propr.^ 
delegazione compirsi.» dai ** - 
gretari confederali on. Vitto- 
r.»» Eoa e R.naldo Scheda, d.. 
vicest gretario Sandro Stimili:, e 
dai compagni Camillo D.ar.eo e 
Idomeneo Barbadoro 


i 


L'8 febbraio 
astensione 
nelle aziende 
di calxa e maglia 


pei 1.» 

t cuiiomiro dell'Italia 
naie (Isveimer). ente 
te re pubblico, ha concesso un 
finanziamento di un miliardo e 
mezzo di lire, a condizioni d: 
favore, al monopolio saccari- 
tero Eridania. L'Eridania uti¬ 
lizzerà la somma per costrui¬ 
re uno stabilimento per la la- 
« orazione deila barbabietola r. 
Foggia. 


I ‘re sindaca!: dell'nbbicl. «- 
sviluppili mento hanno d> ci-o d: passar» 
mentito-! z.or.e p-*r ottenere dal pa¬ 
li carat-i drona'o il rinnovo dei contro::. 

n- r : lavoratori del -ettore csì- 
z»* e m <gi.o. 

Un» pr.ma astensione di 24 
ore e stata fissata per Ufi feb¬ 
braio; ne seguirà una d- 4-f 
ore nei giorni 14 c 15 dello 
stesso mese. 


Boom degli orologi nipponici 


i 


Il numero 5 
di « Lavoro » 


i. 


n 


TOKIO. 30. — La produ¬ 
zione degl» orologi giappo- 
ne#» ha raggiunto un tra¬ 
guardo che qualche tempo 
fa veniva considerato impos¬ 
sibile: si è piazzata al quar¬ 
to posto net mondo, dopo 
quella elvetica, degli USA e 
della Germania occidentale. 
Durante la seconda guerra 
mondiale le industrie giap¬ 
ponesi avevano considerato 
gli orologi come un prodotto 
dì lusso e quindi si erano 
limitate ad alcuni tipi da ta¬ 


volo con dei modelli molto 
rozzi. Mentre nel 1936 erano 
stati prodotti più di tre mi¬ 
lioni di orologi da polso nei 
1945 se ne produssero sol¬ 
tanto 70.000 pezzi. 

La ripresa post-bellica è 
stata sorprendente, ad ecce¬ 
zione degli orologi da taschi¬ 
no: nel I960 sono stati pro¬ 
dotti 14.213.000 orologi e la 
esportazione ha piazzato nel 
mondo quasi un milione e 
mezzo di pezzi. Il maggiore 
cliente sono gli Stati Uniti 
ove II mercato chiede ogni 


anno ben 20 milioni di oro¬ 
logi dei vari tipi e di stru¬ 
menti per la misurazione del 
tempo (interruttori orari, 
orologi elettrici ecc-)- Il con¬ 
corrente più pericoloso per 
l'esportazione degli orologi 
nipponici è la Germania oc¬ 
cidentale ove il basso costo 
di produzione è stato rag¬ 
giunto soprattutto con grandi 
innovazioni tecnologiche; in 
Giappone lo stesso risultato 
è stato ottenuto con il basso 
costo della mano d’opera. 


um-it.< .» ;-.i* p^gii.. » 

ili - *. «« tiirn.an.'.U- àt-W- 

CGIL L‘«*«Iit»»naU‘ »Ii Di.iirunli' 
Limiti »■ ««ili., ruimom* dell'Est-- 
.-utili» il.lla CGIL S<rvi7i c r*- 
cl.ie-w- tli Gn.rg.o I.-.uzi sull-» 
•ompt-r., .-.ila Puvlii. »li Gianlui¬ 
gi Br.igantm o S<*rgi<> Garavini 
‘«i!la ri«o<ii?a Miitlaralt* .. Ton¬ 
no. «Il Kico.ird."» Mintili yull'In- 
don«*MJ. di Anna Bi'ntempi Sulla 
oanzono italiana; »in fotoservizi,» 
sull»* condizioni degli emigrati 
italiani in Svizzera, articrli di 
M..ria Morante sul contratto dot 
tessili. »li Bruno Widmar sul 
Convegno nazionale deU'INCA 
. jx r una moderna protezione 
«li-irinvalidità ». di Adriano Guer¬ 
ra sui problemi della caseina 
nella Vallo Padana e di O T. 
Redoni su quelli della mezzadria. 





l’Unità __ 

Un fenomeno astronomico 
che non accadeva dal 1186 


Mercoledì 31 gennaio 1962 - Paf• 9 


Domenica « congiunzione » 
del Sole con cinque pianeti 



NEW YORK - Domeni¬ 
ca prossima si verifiche¬ 
rà un fenomeno astrono¬ 
mico che non accadeva dal 
1186: la « congiunzione » (at¬ 
torno alle costellazioni del 
Capricorno e dell'Acquario) 
del Sole, della Luna e di 
cinque pianeti: Mercurio, 
Venere, Marte, Giove e Sa¬ 
turno. Astrologhi di nume¬ 


rosi paesi ne hanno tratto 
lo spunto per affermare che 
domenica ci sarà la fine del 
mondo, si avranno calamità 
naturali di vasta portata op¬ 
pure lo scoppio della terza 
guerra mondiale. Negli Stati 
Uniti molte persone hanno 
abbandonato le città per tro¬ 
vare scampo nelle zone de¬ 
sertiche, ma è soprattutto in 


India che il panico è mag¬ 
giore: molti eventi della vita 
privata, come fidanzamenti, 
matrimoni e partenze sono 
stati rinviati a dopo II «disa¬ 
stro-. NELLA TELEFOTO: 
una cartina che rappresenta 
Il sistema solare con I pia¬ 
neti che si troveranno in 
• congiunzione 


Con un pranzo alla Casa Bianca 


Lunedì Kennedy 
riceverà Adula 


Gli USA bloccano i lavori del Consiglio di Sicurezza — Linner 
denuncia il permanere delle forze mercenarie nel Katanga 


WASHINGTON 30 — L'or- 
cf etto stampa alla Casa Bian¬ 
ca Pierre SalinqCr ha an¬ 
nunciato che il primo mini¬ 
stro congolese Cyrillc Adula 
sarà ospite a pranzo del Pre¬ 
sidente Kennedy lunedì gros¬ 
si tno. Salinger h (l aggiunto 
che l’incontro tra Kennedy 
cd Adula era stato messo in 
programma da molto tempo 
in vista di una eventuale vi¬ 
sita del primo ministro con¬ 
golese negli Stati Uniti. 

Oggi il Consiglio di Sicn- 
rezza dell’ONU si è riunito 
a New York su richiesta del¬ 
l’Unione Sovietica. Dopo un 
vivace dibattito il Consiglio, 
con 7 voti favorevoli, due 
contrari (URSS e Romania) 
e due astensioni (Egitto e 
Ghana I. ha deciso, su pro¬ 
posta dell’americano Steven¬ 
son, di aggiornare i suoi la¬ 
vori senza procedere ad un 
esame della situazione con¬ 


incontrare anche il segretario 
dcll’ONU U thant e di par¬ 
lare personalmente, proba¬ 
bilmente il 2 o il 3 febbraio, 
all’Assemblea delle Nazioni 
Unite per illustrare 1 recenti 
sviluppi della situazione con¬ 
golese e le sue prospettive 
future.. 

Il primo ministro del go¬ 
verno congolese è tornato 
oggi nella capitale congolese 
direttamente da I-agos in Ni¬ 
geria, dove ha partecipato 
alle sedute della conferenza 
dei venti paesi africani. A 
Lagos. Adula era riuscito a 


far votare una mozione che 
chiedeva all’ONU di respin¬ 
gere la ricihcsta sovietica di 
una convocazione del Consi¬ 
glio di Sicurezza per discu¬ 
tere i più recenti avvcnimctt. 
li della secessione katanghc- 
se e l'arresto del vice primo 
ministro. Antoinc Gizcnga. 

L’atteggiamento di Adula 
ha avuto l'appoggio del /fin¬ 
tocelo katanghese Ciornbc 
che h a fatto pervenire nella 
serata un messaggio di ap¬ 
provazione al premier con¬ 
golese per l’azione svolta a 
Lagos. 


Il rifugio nell’Artico 


golose. 

Nel corso della discussio¬ 
ne il delegato sovietico Zo- 
rin aveva preso la parola 
per affermare che gli Stati 
Uniti si sono opposti al di¬ 
battito per non vedere pre¬ 
giudicati i loro interessi net 
Congo, e che sia gli ameri¬ 
cani che gli inglesi intendo¬ 
no risolvere la questione con¬ 
golese da soli e senza alcu¬ 
na partecipazione del Con¬ 
siglio di Sicurezza. Succes¬ 
sivamente era intervenuto 
Stevenson per sostenere che 
la riunione del Consiglio non 
avrebbe dovuto aver luogo 
e che anzi avrebbe dovuto 
essere annullata per il fatto 
che U thant e il comando 
delle Nazioni Unite « stanno 
facendo un ottimo lavoro e 
deve essere loro concesso di 
continuarlo ». 

Il rappresentante dell ONU 
nel Congo. Sture Linner. che 
si è dimesso dalla carica e 
dovrebbe lasciare il Congo 
alla fine di gennaio, ha de¬ 
nunciato oggi il permanere 
dì forze mercenarie nel Ka- 
tanga. Egli ha informato la 
sede delle Nazioni Unite di 
avere chiesto ancora una vol¬ 
ta a Ciombe di espellere dal 
paese ì mercenari stranieri 
c di aver respinto il periodo| 
di tempo di un mese propo¬ 
sto da Ciombe per tale eva¬ 
cuazione Se le autorità del 
Katanga non prenderanno 
« misure urgenti per espcl 
lerc i mercenari ». le Nazioni 
Unite non * esiteranno a 
compiere tutti j necessari i 
passi per farlo », ha detto 
I.inner. Egli ha informato 
inoltre di aver fatto presen¬ 
te a Ciombe e ad altri fun¬ 
zionari del katanga che «non 
ri devono essere ulteriori in 
dugi nell'attuare le risolu¬ 
zioni de! Consiglio di Sicu¬ 
rezza dell’ONU per quanto 
concerne j mercenari » 

Ciombe < ha assicurato » i 
funzionari dell’OSU che gli 
ufficiali stranieri sono ^rat- 
allontanati dalla acndarme- 
ria del Katanaa e ha mostra¬ 
to una beta di mcrccnar- r h r 
sono sfati licenziai ». Tu'* 7 - > 
via Ciombe hn chiesto onj 
mese d’ Tempo per rnreno u • | 
re ed espellere n’i al r -• • >• ». ■ 
lontar• - ì.-n-'er de*"'--e 
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Kenne-Ui. ha detto che è suo 
intenzione, durante il su o 
vìmggio negli Stati Uniti, di 
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NF.1V BVRO STATION (Antartico) — l'n nuovo rifugio è in 
costruzione nella stazione «eternine* Byrd. neH’Artlca. l'n 
solco, lacco diversi metri, è stato già tracciato ed è stato 
montato un tunnel In ferro (Telefoto ANSA-- Unità - » 


Dallo zoo di Berlino Ovest 

Ruba undici serpenti: 
«Erano così carini...» 


I rettili, messi in una borsa, si sono 
morsicati tra loro — Uno è morto 


BERLINO. 30 - Ur.o >tu- 

à-r.U ?t d.cenr.e dotato d: ì.n - 
-frenila passone per : rett.l. 
h. nib.ito undici serpenti al 
ordino zoologico d-, Beilino- 
u\e.-t e se h e port-.T: a ca; i 
n i.n ■ 1 u r >a da spi».- ,. .,l;m<-n- 
\,r.do.. con do mp. cho com- 
j <-:a\ a m un r ospizio d. nn,- 

IU.i.Ì 

I.a polizia ha precisato che 
il .«cazzo si è servito di un 
grosso guanto da scherma per 


I rendere i serpenti dalla loro 
rabbia Quando è stato sco¬ 
perto ha ammesso di aver avu. 
to - moita paura - nel pren¬ 
derli ma d; essere stato irre- 
«.st.bilmente attratto dalla bel¬ 
lezza dei rettili 

Dieci serpenti velenosi sono 
di nuovo al siculo allo zoo: 
1 undicesimo — un pitone — 
* morto nella bona della spe¬ 
sa. probabilmente morso dagli 
aitn. 


Un’altra intensa giornata di dibattito al Congresso d.c. 


Polemica antimonopolista di Pastore 
attacco da destra di Sceiba e Tambroni 


Mentre il Congresso si avvia alla conclusione, la maggioranza di Moro diventa sempre più pletorica ed equivoca - Generico 
intervento del segretario della CISL - Tensione mentre parla Tambroni applaudito freneticamente dai delegati di destra 


( Continuazione dalla 1. pagina) 

logica oligopolistica, mentre 

10 Stato deve colpire le po- 
siz.oni di predomìnio nel 
mercato. In relazione alla 
politica fiscale urgono stru¬ 
menti più adeguati di accer¬ 
tamento poiché anche dal 
recente rilevamento dei red¬ 
diti pare che la povertà sin 
diventata generale tra i ceti 
abbienti e non si può respin¬ 
gere la proposta dell’aboli¬ 
zione del segreto bancario 
senza offrirne uno di pari o 
maggiore efficacia. 

Tra le richieste formulata 
dall’esponente della corren¬ 
te di « Rinnovamento > per 
la politica delle fonti di 
energia, vi sono quelle di 
portare sotto la diretta re¬ 
sponsabilità pubblica In pro¬ 
duzione dell’energia elettro- 
nucleare, di «studiare» a 
fondo il problema della na- 
zionalizzazione. oppure di 
trasferire allo Stato le con¬ 
cessioni idroelettriche che 
vengono a scadere, di costi¬ 
tuire l'ente per l'energia ca¬ 
pace di determinare la ge¬ 
nerale politica del settore e 
controllare le imprese pub¬ 
bliche e private. L'onorevole 
Pastore, dopo essersi rivolto 
a Moro affermando di non 
aver capito perché nel rap¬ 
porto non si sia parlato del 
superamento della mezzadria 
(del resto già ampiamente 
sancito dalla Conferenza del¬ 
l’agricoltura) ha chiesto che 
vengano stabiliti nuovi rap¬ 
porti tra Stato e privati nel¬ 
l'ambito della bonifica so¬ 
prattutto irrigun e nuovi enti 
att a stimolare c presiedere 
alia trasformazione agraria 
Circa il Mezzogiorno ha ri¬ 
conosciuto che occorre rom¬ 
pere la triste tradizione dei 
domini personali e cliente- 
lari die hanno caratterizzato 

11 progressivo decadimento 
economico, sociale, politico e 
culturale di quelle province. 
Dichiarando la' sua totale 
a.lesione alla linea Moro. 
|’on. Pastore ha detto che 
sarebbe ben triste se. nono¬ 
stante la maggioranza con¬ 
gressuale. si avesse per l’nn- 
tulemccratico sistema elet¬ 
torale in vigore un Consiglio 
nazionale in grado d: rime¬ 
scolar»» ogni rosa. 

STORTI 

Assai generico c stato in¬ 
vece l'intervento dell’onore¬ 
vole Storti, segretario della 
CISL, il quale — tra l’al¬ 
tro — ha ripetuto le con¬ 
suete ar. use di ancora scarsa 
autonomia della C.C I.L. dai 
partiti, pochi minuti dopo 
aver posto in diretta corre¬ 
lazione con le scelte della 
D C. la scissione sindacate 
del 11MB I/onorevole Mal¬ 
fatti. fanfanirno moderato, 
ha invece stemperato nelle 
nostalgie dossettiane un lun¬ 
go elogi» delle cose non fatte 
Ìalìa D.C. e i punti di poli¬ 
tica estera da sottoporre a 
revisione secondo un’angola¬ 
zione « kennediana ». Mentre 
si rammaricava per « il lun¬ 
go e colpevole silenzio della 
D C sulla eroica lotta del 
popolo algerino * è soprag¬ 
giunte* l’onorevole Segni, fi¬ 
no au oggi assente per in¬ 
disposizione: per cui non si 
è compreso se l’applauso di 
alcuni settori dell’assemblea 
fesse indirizzato a 1 l’nffemin¬ 
zione dell’onorevole Malfatti 
o al ministro deeli esteri che 
d! quella « politica del si¬ 
lenzio » e di solidarietà con 
i colonialisti è uno dei re¬ 
sponsabili. 

MALFATTI 

Malfatti — in polemica con 
i nostalgici dell’anticomuni¬ 
smo tradizionale — ne ha di¬ 
mostrato l’inefficacia sul pia¬ 
no interno e sul piano inter¬ 
nazionale (il P.C.I. si è raf¬ 
forzato e il comuniSmo è ar¬ 
rivato a Cuba) e ha teoriz¬ 
zato l’anticomunismo « posi¬ 
tive » che è al fondo del 
programma di Moro e delia 
politica di centro-sinistra. 

In un’aula ancora deser¬ 
ta. all’inizio della seduta 
schini, con un frasario de¬ 
pomeridiana, l’on. France- 
schini, con un frasario de¬ 
gno di altri tempi e lo sban- 
dieramento di volantini mas¬ 
sonici. ha pronunziato una 
arringa a sostegno di quel¬ 
la sua ben nota proposta di 
massiccio e permanente fi¬ 
nanziamento della scuola 
confessionale, in violazione 
aperta della Costituzione. 
Per costui, sono inoltre in¬ 
sufficienti anche i fondi co¬ 
spicui. che già permettono 
al clero di controllare la 
stragrande maggioranza del¬ 
le 16 mila scuole materne, 
mentre langue la scuola di 
Stato. L’on. Franceschini ha 
perfino nmproverato Moro 
di essere stato vago e laco¬ 
nico a tale proposito, e Fan- 
fani e Bosco, che non avreb¬ 
bero preso a cuore la sua 
iniziativa. 

TAVIANI 

uindi Fon Taviani si è le¬ 
vato ad appoggiare la linea 
Moro con Fillustrnzione di 
un’altra e piuttosto inedita 
« vocazione » della DC: quel¬ 
la < collaborativa » nei con- 



NAPOLI — Il segretario della D.C. Mora, «I congrui ulti con 
discorso 


Toml*ro iti al termino del suo 
(Telefoto ANSA - •• Unità 


fronti di nitri partiti. Tuie 
« vocazione » sur rogherebbe 
la possibilità di una alterna¬ 
tiva democratica alla DC che 
in Italia, secondo la disin¬ 
volta teorizzazione di 'Divin¬ 
ili. non esistei ebbe. Ricor¬ 
rere a nuove elezioni sareb¬ 
be poi un errore perche nes¬ 
suno potrebbe spugnie in 
base a quale consideiazione 
un problema — quello del- 
J’óitesa col PS1 — che è dif- 
fìcile a risolvei si da pai te di 
un partito politico, diven¬ 
terebbe cosa facile pei l'elet¬ 
torato. Comunque, atlanti¬ 
smo e anticomunismo riman¬ 
gono il cardine della poli¬ 
tica democristiana. 

TAMBRONI 

Poco dopo, l'annuncio del¬ 
l'Intervento di Tambiom ha 
suscitato contrasti e una vi¬ 


vissima tensione uell'milii. 
Fanfani ò assente. L'uomo 
cacciato dalla lotta popola¬ 
re antifascista si presenta 
con un atteggiamento di¬ 
messo. saggia il terreno. K’ 
cauto all'im/io, poi passa a 
teorizzare rantieomumsmo 
di Stato, l'autoritarismo e 
la icpiessioiie. mostra scet¬ 
ticismo per d cosiddetto an¬ 
ticomunismo « positivo » di 
Moro cd infila, una dietro 
l'altra, frasi raccogliticce, 
tratte »la lettine mal dige¬ 
rite sul marxismo. Ma non 
è finita Non poteva nimica¬ 
le il «giallo». Le rivelazio¬ 
ni, chi» dovrebbero stupire 
l'assemblea che già da segni 
di impazienza. Secondo I»» 
« statista marchigiano ». l'nu- 
tonomismo del PSI e sol»* un 
prodotto ili Mosca Nonni 
appare quasi un agente di 
Krusciov. Riccardo Limibin- 


Tra le varie correnti 

Ancora faticosa 
la ricerca d’un accordo 

Ridda di notizie e di successive smentite 


(Da uno del nostri Inviati) 

NAPOLI, 30. — Fanfani e 
Moro, d'accordo con Gronchi, 
avrebbero deciso di anticipare 
le dimissioni ufficiali del go¬ 
verno. Il presidente del Con¬ 
siglio dovrebbe recarsi al Qui- 
rinaie, secondo una voce mol¬ 
to attendibile, non più il gior¬ 
no 6, ma il 3, prima ancora 
che il nuovo Consiglio nazio¬ 
nale del partito abbia provve¬ 
duto alla nomina della dire¬ 
zione. Di questo potrebbero 
aver discusso oggi a Roma nel 
loro colloquio il Capo dello 
Stato e il presidente della Ca¬ 
mera Leone. Nei disegni della 
DC, anche la prossima crisi 
di governo dovrebbe verifi¬ 
carsi e risolversi senza l'in¬ 
tervento delle Camere, alle 
quali sarà come al solito ri 
i servato il compito di accettare 
io respingere il nuovo governo 
a cosa fatta: quando Fanfani 
avrà potuto combinare, d’ac¬ 
cordo con Moro e con i gruppi 
di potere del partito, la distri¬ 
buzione degii incarichi di go 
verno. E' significativo, anche 
se si tratta di anticipazioni av¬ 
ventate, che circolino oggi, nei 
corridoi del San Carlo, le liste 
dei nuovi ministri democristia¬ 
ni e persino quelle delle de¬ 
legazioni socialdemocratica c 
‘repubblicana nel futuro gabi¬ 
netto di centrosinistra 
! Questa fretta viene spiegata 
lanche con una ragione di tat¬ 
tica interna. Moro e Fanfani 
intendono porre il nuovo Con¬ 
siglio nazionale del partito da. 
; vanti al fatto compiuto delle 
dimissioni per evitare che l'at- 
jtuazione della linea politica ac 
bottata dalla grande maggio¬ 
ranza del congresso possa es¬ 
sere ulteriormente influenzata 
'dal Consiglio nazionale e che 
le dimissioni di Fanfani pos¬ 
sano subire nei rinvii ulteriori, 
oltre la data del 6. quando le 
Camere dovranno riunirsi per 
sentirsi comunicare la fine del 
ministero di convergenza. An¬ 
che le dimissioni del governo 
vengono così regolate sullo 
sfondo della snervante e, per 
certi versi, assurda schcrma- 
,glia sulla composizione del 
'nuovo Consiglio nazionale, di 
| cui si parla ormai nel congres¬ 
so come del motivo di mag¬ 
giore curiosità, se non di mag. 
giore interesse. 

Sono note le complesse ra¬ 
gioni tattiche di questa com¬ 
petizione, che ormai non tocca 
solo le preoccupazioni dei tec¬ 
nici e degli specialisti in si¬ 
stemi elettorali (si è discusso 
fino ad oggi di otto possibili 
diverse soluzioni). Intorno alla 


composizione del nuovo Con¬ 
siglio nazionale sono ormai im¬ 
pegnati direttamente i massimi 
esponenti del partito. Moro, 
Fanfani, Scclba (questi ultimi 
hanno rinviato già due volte 
il loro intervento nell’attesa 
che si giunga a un’intesa sulla 
distribuzione dei seggi), An- 
dreotti, Donat Cattin, Pastore, 
Sullo, sono entrati nella di¬ 
sputa in prima persona, la¬ 
sciando il tavolo della presi¬ 
denza per occuparsi solo di 
questo lavoro congressuale. 
Ogni due ore circolano notizie 
di un’intesa, smentite subito 
dopo da informazioni che le 
contraddicono. Questa mattina 
era stata trovata un'intesa di 
massima suH’aumento dei seg¬ 
gi del consiglio nazionale da¬ 
gli attuali 80 seggi a 120. La 
frittata stava per essere sco¬ 
dellata quando le sinistre han¬ 
no scoperto di essere state gio¬ 
cate, giudicando che neppure 
un aumento dei seggi avrebbe 
creato un rapporto di forza 
sicuramente favorevole alla 
linea del segretario del partito 
In pari tempo, ha cominciato 
a lamentarsi la platea, scon¬ 
tenta per la trovata delie liste 
bloccate (80 posti per la mag¬ 
gioranza, 21 e 19 o 22 e 18 per 
ie minoranze di destra e di 
sinistra) che avrebbe in pra 
lic 2 annullato il gioco del 
panacliage. cioè la possibilità 
di scelta dei candidati in una 
rosa più larga. Qualcuno ha 
minacciato di tornarsene a ca 
sa prima delle conclusioni del 
congresso Fanfani, da parte 
sua, ba fatto subito sapere che 
rimanendo in vigore il pana- 
rhaye non si sarebbe prcsen 
lato come candidato per non 
correre i| rischio d» vedersi re¬ 
legato al ventesimo posto della 
lista di maggioranza. E non 
si tratta di un timore infon¬ 
dato perchè è scontato che i 
dorotei in testa c una parte 
dei bonomiani potrebbero ber¬ 
sagliare i] suo nome con qual¬ 
che decina di cancellature. 

E* in ogni modo prevalente, 
nonostante le difficoltà tecni¬ 
che da superare, la convinzio¬ 
ne che a un accordo si giun¬ 
gerà. se non con sodisfazione 
di tutti, certo con il benepla¬ 
cito di ogni gruppo. 

Le minoranze di sinistra (so. 
pratlutto la Base) si agitano 
molto nei corridoi, ma tutta 
la loro linea congressuale li 
porta ad essere compartecipi 
della linea scelta da Moro e 
dalle maggioranze dorotee. Per 
essi il problema consiste nella 
richiesta di inserirsi col mag¬ 
gior numero possibile di posti 
nel gioco delle minoranze. 

RENATO VENDUTI 


di ha l'incarico ili oiguiiiz- 
zurc» una specie di «go.splnti», 
fattuale politica del l’Sl non 
è altro che il più genuino 
prodotto »1 e 1 leninismo... 
Non basta: egli sa anche che 
l’opei azione della conquista 
marxista <lt»Ilo Stato avvei- 
rà in tre tempi e li ('nu¬ 
mera... 

Cominciano i dissensi del- 
l’assemblea. Tambroni cam¬ 
bia ìegistro, ricorda clic egli 
contribuì ad elaborare la 
politica del ceiitro.Miiistia 
nel gennaio 1959... 

A questo punto gran par¬ 
te (IcU’asscmhlea insorge. 
Parlaci del luglio — :;t gri¬ 
da! Si scandisce: < 1,tiglio! 
Luglio! Luglio! ». Piccioni 
cernì di ristabilito la calma. 
La destra applaude freneti¬ 
camente l'uomo sdii* lece 
sparare n Reggio Emilia, a 
Catania, a Palermo. Poi il 
liliale: Tambroni, con un ili- 
scorso traslato sii Fanfani, 
ammonisce la DC a non sca¬ 
ricare più su un solo uomo 
tutte le responsabilità Ila fi¬ 
nito Moro si al/a ner strin¬ 
gergli la mano. Piccioni lo 
Imita. 

Sale quindi alla tribuna 
fon. Cui capo del gruppo dei 
deputati, che si dilunga a 
parafrasare il rapporto di 
Moro da un punto di vista 
« doroteo ». 

Poi tocca a Ceselli, già ca¬ 
po del gruppo senatoriale, 
che si dichiara contro In col¬ 
laborazione con il PSI. la? 
interruzioni ripetute lo ir¬ 
ritano: egli cerca di rimpro¬ 
verare l’assemblea sbandie¬ 
rando In sua nnzinnità di 
partito e minaccia di priva¬ 
re il congresso del suo di¬ 
scorso; poi però prosegue fi¬ 
no In fondo. 

SCELBA 

Intanto Fanfani ha preso il 
suo posto alla Presidenza e 
Scclba è già sul podio sotto 
il fuoco delle cineprese e 
della TV. Il discorso dell’or- 
mai capo riconosciuto della 
opposizione interna è grave. 
Sceiba è da anni nel gover¬ 
no, da anni giura fedeltà al¬ 
la Costituzione eppure il suo 
discorso ha inizio con una 
esplicita dichiarazione secon¬ 
do la quale volutamente ri¬ 
conosce di aver ostacolato, 
per fini di parte, l’attuazio¬ 
ne di una essenziale struttu¬ 
ra dello stato repubblicano: 
le Regioni a stallilo ordina¬ 
rio. Sola considerazione po¬ 
litica — egli dice — indusse 
la D.C. a scartare dal pro¬ 
prio programma l’istituzione 
delle regioni con esclusione, 
per ragioni < razziali » (sic) 
di quella del Trentino-Alto 
Adige Tale problema verrà 
su inamente posto domani al¬ 
l'atto della costituzione di un 
governo di centro sinistra 
— dice Sceiba — ed io sug- 
gei isco a Moro di conceder*» 
le regioni soltanto se il I’S! 
assumerà pubblicamente Io 
impegno di non costituire 
nini giunte regionali eoi PCI 

Quindi Sceiba ha detto dj 
voler strappare i « veli cau¬ 
telosi » stesi «la Moro sulla 
operazione del centro-sini¬ 
stra. La DC in tal caso do¬ 
vrebbe pagare non soltanto 
un prezzo programmatico ma 
un alto prezzo politico; do¬ 
vrebbe bruciare alle sue 
spalle i vascelli della destra 
col MSI che pure sostenne 
i governi di Zoli c Tambro¬ 
ni, con i monarchici che vo¬ 
tarono i governi De Gaspc- 
ri. Pella e Fanfani e in par¬ 
ticolare col PLI. in tal modo 
isolandosi. 

Sceiba dichiara quindi di 
non aderire alla operazione 
perchè essa comporterebbe 
rischi incalcolabili, alcuni già 
sicuri, altri probabili: divisio¬ 
ne all’interno dei partiti de¬ 
mocratici. turbamento dell'e¬ 
lettorato cattolico, rinuncia 
aperta allo sfondamento a si¬ 
nistra, consolidamento ed 
estensione dell'elettorato del 


PSI, sgretolamento della ba¬ 
se »lel PSD! e del PR1, pro¬ 
babile erosione a destra del¬ 
l'elettorato d. c. 

Grave poi rimane il fatto 
che Moro abbia indicato nel 
PSI la sola riserva demo¬ 
cratica esistente. A questo 
punto l'assemblea tumultua¬ 
va: ehi applaude Sceiba e 
chi scandisce il nome del 
segretario della DC. 

La requisitoria di Sceiba 
prosegue con la uafferma- 
zione della interpretazione 
oltranzista del patto Atlan¬ 
tico elio comporterebbe una 
politica attiva pe** contenere 
l’espansione comunista, o ad¬ 
dirittura per spingeila in¬ 
dietro. I.'tiratore esclude clic 
il PSI possa accettare una 
simile linea, l'na politica di 
icentio sinistra compot (creb¬ 
be inoltre, in aggiunta alla 
attuazione delle regioni, una 
diminuzione dei controlli sta¬ 
tali sugli enti locali, pot¬ 
rebbe in discussione la cen¬ 
sura sui films. Mitrarle, sul¬ 
la TV ere. Comporterebbe 
un aiuto alle cooperativo tra 
cui quell»* dell'Emilia e del¬ 
la Romagna, pretenderebbe 
una estensione ilegli scambi 
«'oiunicifiali con i paesi ilei- 
l’Est, ecc 

Perciò Sceiba conclude rin¬ 
novando la proposta ili un 
appello elettorale ni Paesi» 
non tant»* sul problema dei 
rapporti col PSI quanto per 
assicurare un rafforzamento 
preventivo della DC e dei 
piccoli partiti. Aggiunge che 
il Congressi* dovrebbe ch'c- 
deu» anche elle fattuale go¬ 
verni* rimanga al suo poste 
lino a quando non sarà rea¬ 
lizzata una nuova maggio¬ 
ranza. Conclude assicurando 
comunque alla maggioranza 
il.»- il proprio lealismo. 

Dopo l’intervento dj Scoi- 
l*a «he ottiene un notevole 
successo a cui l’assombloa 
replica scandendo- < Eanfn- 
ni. Fanfani » ha preso la pa¬ 


rola fon. Do. Il ministro delle 
Partecipa/ioni Statali, pr».*- 
messo che sulla utilità e ne¬ 
cessità del centro-sinistra Si 
e formata nella DC ima lar¬ 
ga convergenza di opinioni, 
afferma che il problema è 
pertanto quello ili stabilite 
come Si possa dare un carat¬ 
tere concieto, costruttivo e 
positivo a questa nuova linea 
di azione politica. 

.Aggiunge Ho che la politi- 
cn di centro-sinistra m*n con¬ 
sente soluzione «li ricambio 
jclii» non siano ili conservaz ur¬ 
ne «>. peggio, ili regresso, e 
; veramente può ilit.-n — preci¬ 
sa l'oratore — che il discoi so 
che ma si chiude a Napoli 
non registra uno « stato ili ne¬ 
cessita ». m.i giunge ad una 
conclusione naturale e ine¬ 
luttabile. Ed esistono le con¬ 
dizioni obiettive per un in¬ 
contri* costruttivo tra la DC e 
le forze democratiche alle 
quali il PSI si e venuto pro¬ 
gressivamente av\ iciuamlo. 

Affrontando il discoi so sui 
piohlciut economici. Ho os- 
scervu che l'Italia presenta 
ancora debolezze di struttura 
e ili disegnagli.iii/c che fan¬ 
no talvolta pensare a un pae¬ 
se ancora diviso in due. La 
classe dirigente si addosse¬ 
rebbe gravi responsabilità se 
lasciasse passare alt'-o tem¬ 
po senza cercare di guada¬ 
gnale quello perduto. Ro ri¬ 
corda poi che il suo dicaste¬ 
ro si è mosso nel Mezzogior¬ 
no fra ■■ numerose ostilità », 
l <» afferma elle per incidere su 
alcune posizioni che condi¬ 
zionano l'economia nazionale 
è indispensabile l'impiego 
dell'industria ili Stato * per 
svolgete una grande funzio¬ 
ne dj avanguardia e ili sti¬ 
molo ». 

Il dibattito e poi prosegui¬ 
to fino a notte inoltrata. Mit¬ 
ro replicherà probabilmente 
fra le 17 e le 18 di domani. 


Le dimissioni di Fanfani 


( l'niillmiu/liuir il.tll.i 1. pagina) 

valoi ismo (elle hanno con- 
.sentito un rafforzamento 
nostro in questi anni) il 
ccntio-sinistra e l'aggres¬ 
sività di una linea di razio¬ 
nalizzazioni» monopolistica 
e di decolonizzazione (il 
cui obiettivo e di scompa¬ 
ginate la sinistra classista 
isolando i comunisti e li¬ 
quidandoli). Taviani ha 
invece apertamente anco¬ 
rato l’operazione di cen¬ 
tro-sinistra a presupposti 
tipici : che non possono esi¬ 
stere alternative democra¬ 
tiche nlla leadership demo¬ 
cristiana, che ogni politica 
va misurata sul metro 
della sua elllcncìa antico¬ 
munista, che europeismo e 
atlantismo sono punti car¬ 
dinali c che sulla base di 
questi presupposti è utili» 
offrire ni PSI l’« occasione 
per chiarire In sun vo¬ 
lontà ». 

Quanto a Pella e Tam¬ 
broni. accolti con ostilità 
non foss'altro per il loro 
anacronismo, il primo ha 
fatto un grande pasticcio 
per metà qiinlunquista e 
per metà di avvicinamento 
critico alla linea di mag¬ 
gioranza, il secondo ha 
frammischiato il suo anti¬ 
comunismo e antisociali¬ 
smo osceni alla rivendica¬ 
zione della paternità del 
centro-sinistra. E in nome 
dell'unità del partito ha 
dichiarato di porsi a guar¬ 
dia contro i rischi della 
operazione impostata di 
Moro. Faceva un certo ef¬ 
fetto. nell'ascoltare il de¬ 
putato marchigiano ricer¬ 
care un posticino nel cen¬ 
tro-sinistra. pensare al¬ 
l'abbaglio preso nei suoi 
confronti dai fautori del 
centro - sinistra ai tempi 
della sua alleanza con Fon¬ 
tani al Congresso <|, Fi¬ 
renze Faceva effetto, pen¬ 
sando ai molti altri abba¬ 
gli oggi non meno diffusi. 
E ancora più effetto ha 
fatto l.i stretta di mano da 
Tambroni scambiata con 
Moro e Piccioni, andatigli 
incontro alla fine del «h- 
’-cor'i* non senza l'applauso 
di qualche congressista 

E' evidente, nei loro di¬ 
scorsi. che gli esponenti 
della destra classica ed i 
notabili de, si trovano oggi 
relegati ai margini e si 
muovono malamente. Ma 
sarebbe errato, ci pare so¬ 
pravvalutare ij signifi¬ 
cato di questa decaden¬ 
za di notabili democri¬ 
stiani. vedervi il segno 
di un alto prezzo pa¬ 
gato dalla DC all’opera¬ 
zione di centro - sinistra. 
Quello che avviene e piut¬ 
tosto ;m ulteriore ricambio 
della classe dirigente de¬ 
mocristiana. infinitamente 
meno drammatico, critico 
c bicornuto di quello che 
liquido Do Gasperi. La 
vera destra d c. e oggi nel¬ 
la maggioranza che sta vin¬ 
cendo il congresso, e ne è 
pirte dominante cd ele¬ 
mento organico, mentre la 
decadenza della sinistra 


del partito ò evidente. 

Diverso è il caso dei- 
fon. .Scclba la cui linea di 
opposizione riesce ancora 
a conservare un suo vigo¬ 
re. Ma più per il tempera- 
menti) dell’uomo e per un 
suo collegamento con la 
psicologia ili alcuni setto¬ 
ri di opinione pubblica 
die per la sostanza delle 
sue posizioni che non soni* 
meno vecchie di lineile di 
Andrcotti. Il suo è stato un 
quadro apocalittico dei ri¬ 
sciò dell’operazione Moro; 
è stato una teorizzazione 
della legittimità di una li¬ 
nea anticostituzionale in 
funzione anticomunista; e 
stato un richiamo alla 
necessità di una consulta¬ 
zione elettorale come mez¬ 
zo per ridine alla DC e ai 
{militi intermedi una for¬ 
za soverchiatiti». Eppure, 
in fondo, anche fon. Scei¬ 
ba si »■ collegato in qual¬ 
che modo alia linea della 
maggioranza la quale ha 
anch’c.ssa l'asso delle ele¬ 
zioni nella manica. Kd ha 
annunciato il proprio lea¬ 
lismo verso la maggi«*ranza 
puntando anch'egli su un 
< condizionamento ». un 
controllo die garantisca le 
finalità anticomuniste del- 
l'ope razione 

• • * 

li ti.*»* d: denudo clic 
sta ie .lizzando tra le cor¬ 
renti pt r le \i'taz.o.u liliali 
e Fole/.olle del limar* Con- 
s:g 1 io nazionale r flette as- 
- i. he.le il qu.idn* gene¬ 
rale lei congresso. IVr 
contentare tutti si aumen¬ 
to: anno prnbabiiir.en’.e : 
:»cggi disp»*:ub:1i. S; cerca 
ili ilare artificialmente una 
rappiesentanza alla sini¬ 
stra nasista e sindacalista, 
mentre la opposizione set'l- 
b;ana e di destra tende in 
eam’rm a influenzare con 
espelli enti tecnici, se non 
avrà tutti i seggi di mino¬ 
rili/... l’equilibrio interno 
della maggioranza Moro- 
F.uifani-Jorotei a vantag¬ 
gio d’ questi ultimi e a van¬ 
taggi dei * bonomian: ». 

Vicn fatto d: ripetere 
che difficilmente s; può 
trovar' un djto di questo 
congresso che permetta di 
credere che una ripresa 
d.-lla sinistra cattolica e di 
irta genuina spinta popo¬ 
lare nella DC possa es¬ 
sere affidata ad un gioco 
politico interno alla nuova 
maggioranza. Non meno 
difficile è credere che la 
sinistra democratica ita¬ 
liana possa sperare, dopo 
questo congresso, di ri¬ 
prendere essa l’iniziativa 
per unc. spostamento a st¬ 
ilisti.! restando nell'ambito 
delle impostazioni « moro- 
ter* ». e affrontando per 
esempio la imminente cri¬ 
si J• governo senza impor¬ 
re un terreno — program¬ 
matili* e politico — diver» 
so ii.i quello scelto da 
r.* e della sua maggioran¬ 
za p« r assicurare la conti¬ 
mi it.' del potere d.c. e l’es¬ 
senza degli indiriixi di 
questi anni. 
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Nuovo rinvio dopo nove ore di dibattito 


Lotta a porte chiuse 

Punta del Iste 

t 

Gli USA non riescono a imporre il loro piano - Rusk si dichiara « otti» 
mista » ma un delegato cubano ribatte: « L’OSA si sta disgregando » 


Riconosciuto innocente I Dalla P rimtl P a 9 ina 


PUNTA DEL ESTE, 30 per attuare tale « sospcnsio- preferito far prorogare la L/ONU invita 

gennaio. — La conferenza ne» al Consiglio deirorga- chiusura della conferenza per *1 D s II 

panamericana di Punta del nizzazione, ha tentato di im- cercare una nuova formula Portogallo 

Este ha prorogato ancora una porre l’espulsione immedia- di compromesso. q « trasferire 

volta la conclusione dei suoi la della repubblica cubana || lavorio dietro le quinte, 

lavori. L’inattesa decisione da tutti gjj organismi intcr- j 0 pressioni ed i ricatti USA 1 poteri » 

si ò avuta oggi, dopo una americani. 1 rappresentanti sono c ò s ì ripresi. Si sa che agli angolani 

riunione protrattasi per no- dei sei Stati « neutralisti > j a delegazione di Washington - - — 

ve ore tra otto ministri de- (Brasile, Messico, Argentina, s j accontenterebbe della for- NEW YORK, 30 — A coli¬ 
gli esteri, rappresentanti ri- Cile, Bolivia ed Ecuador) mu j a «esclusione» di Cuba clusione del dibattito svoltosi 


stensione 
ita da un 


::.V - - r - --- ■■■ il'iiih* a un ucifiiic ni i|ul-- tlei clic invita il Portogallo a 

il regime rivoluzionario cu- sede eh assemblea plenaria st j ono al Consiglio dcll’OSA. procedere a riforme in vista 

bailo. della Conferenza, di forma- ricordando che la sanzione del - trasferimento dei poteri- 

Nel corso della riunione, re una maggioranza di H richiesta dagli Stati Uniti : *1 popolo dell'Angola 

svoltasi a porte chiuse, il paesi favorevoli aH’espulsio- non ù prevista dalla Carta 11 Bortogallo non ha parte- 


gruppo degli oltranzisti, ispi-ltu-, ma il prezzo sarebbe sta- ,i f >ii , nrniniyy'ivtnm* ner eoi ‘‘ ,)p • l,! a seduta 

rati da Washington rimari- lo l i scissione deirOrcaniz- <lc11 r r k <ini//n/10, ! e * P cr CU1 di apertura, airintero dibattito 

i«iu u.i asmngiun, rimari- io ia scissione eie a urganiz- Q prima necessario giungere durato duo settimane consi. 

giandosi il compromesso del /.azione degl. Stai, omerica- . ld „ n a revisione di tale dorando a q ustioni '<i,‘i -a, . 

cjiiale si era parlato ieri e ni. Il pencolo o stato coni- Carta . «ola una faconda intorna por- 

che prevedeva 1 affermazione proso dalla delegazione di 

della « sospensione » di Cuba Washington la quale, per e- 

dall’OSA ed il deferimento vitarc di raccogliere la clas- 


cip.ito. tranne olio alla seduta 
di apertura, all’intero dibattito 


La lunga riunione di nove *°;>hcno. 

[me si è conclusa senza a leu- Nella votazione sulla risolu- 
.... ti,,..:,-!.,,,» ..11., /ione afro-asiatica solo Sud- 



AGIUBEI 

tensione di discutere con 
Kennedy. 

E’ apparso sorridente, dan¬ 
do il braccio alla moglie, ha 
salutato la piccola folla e il 
nugolo di giornalisti che lo 
assediavano da tori sera ma 
non ha detto una parola. 


polaztoni civili c delle for¬ 
ze armate ». Il maresciallo 
Juin — dop o che Salali ha 
invitato le squadre del¬ 
io. A.S, a smettere la cac¬ 
cia indiscriminata agli ara¬ 
bi e pii attacchi, altrettan¬ 
to indiscriminati, contro i 
soldati francesi di leva — 
ha concesso «IFAurore una 


Al termine della colnsio- dichiarazione in cui dice 


ne durata 3 ore Salinger lui 
reso noto ai giornalisti di es¬ 
sere stato invitato insieme 
alla moplie a recarsi a Mo¬ 
sca alla fine di aprile o al¬ 
l’inizio di maggio per pren- 
dere contatto con i princi¬ 
pali giornalisti sovietici. Egli 
ha accettato l'invito. 

Quanto alle conversazioni 
scambiate tra Kennedy cd 
Agiubci durante la colazio¬ 
ne, Salinger ha dato prova 
di molto riserbo. Egli ha 
detto solo che si * e trattato 
di una discussione ampia, 
sincera e non ufficiale su un 
certo numero di argomenti ». 
Dal canto suo Agiubci ha la¬ 
sciato la Casa Bianca senza 
incontrarsi con i giornalisti. 

Agiubci era arrivato nel¬ 
la notte a Washington, pro¬ 
veniente dal Messico. Già 
all'aeroporto i giornalisti lo 
avevano letteralmente asse¬ 
diato di domande. 

Che cosa ci può dire della 
controversia fra la Cina, la 
URSS e l'Albania è stata la 
prima stoccata. Agiubci hit 
dichiarato che si tratta di 


udii ii iiL'iuiiiiiL-iuu YiKiic ifiLtu^iifiu uun* . i *.* , ,, /ÌOl)(» Hfro-asutie;* SOlo Sud- iiifciini rmu vnv .m iruini ni 

dello studio della procedura'sica «vittoria ili Pirro*, ha *? :i decisione, anche se alla àfrica 0 Spagna hanno votato COLMAR — Luigi Fatta, l'Itullun» processato per aver ucciso li fratello per risparmiargli 'una « disputa in famiglia » 


Per complicità nel complotto 

Altri 4 ufficiali 
arrestati a Ceylon 


line il segretai io di Stato contro, mentre la Francia si 
USA, Dean Itusk, si è dichia- e astenuta. 

rato «ottimista». 11 ministro _ _ 

degli esteri brasiliano, I'Tun- ' 

cisco Santbiago Dantas, tut¬ 
tavia ha detto: « Penso che 
non vi saranno sanzioni, ma 

ora che i tredici sono diven- ' _ 

tati quattordici, non posso 
sicuro 

Dopo quanto è avvenuto 
questa notte, e dillicile pie- a 

vedere quali saranno le de- ** sg.^ra 

cisioni ■ ultime della Coufe- CIKr gHvii 

renza. A giudizio degli os- 


nna dolorosa agonia, mentre usrolta il verdetto clic lo assolve perché II fatto non costituisce che verrà presto composta. 


(Telefoto A. P. - >* Unità >*) 


Commovente udienza al tribunale di Cornar 


n * i . . . • . % . . « ti L'IMUMI ’ UUIIUU UL'IUI v-iu iic- 

piano dei cospiratori: impadronirsi della capitale in ronza, a giudizio degli os- 

occasione dì un prossimo viaggio della Bandaranaike servatori imparziali, comtin- 

69 que, un elemento importante 

—-— non è soltanto che gli USA 

COLOMBO, 30. — Altri delle costruzioni navali. riescano o meno a far nccet- 

quattro ufficiai, superiori so. Le due delegazioni erano di- taro I esclusione di Cuba dai¬ 
no stati arrestati oggi a Ccy- rc,,p da Pio, r Aroszeivicz. \icc- TOSA, ma anche la frattura 
lon, per la loro partecipa- P rps >dento del coniiuiio deila c be ormai si è aperta nella 
zione al tentativo di colpo 1 ‘j 1 Organizzazione, anche se ta¬ 

lli stato contro il governo « H o ^seeutivo'dellà^hM.uhblien ,e fattura per il momento 
della signora Bandaranaike, jugoslava non dovesse esplodere in una 

scoperto e sventato domeni- La prossim ., rill nionc del co- vera e propria scissione. La 
ca scoisi., si tratta del fé- mitrilo di collaborazione cenno- OSA si sta « disgregando » 
nente colonnello Abraham e mica è stato fsi/ato por 1.» fino ha dichiarato un portavoce 
ilei niagg.on Loyola, Whitc doL 1962 a Varsavia Lo svilup- della delegazione cubana che. 
e Joseph. po della collaborazione eeonn- ctm j a ce ,tozza del diritto di 

Quest, nuovi quattro arre- nuca tra la Polonia e la Jugo- j eso „ (lec idere in ca¬ 
sti portano a undici U nu- J vo. che l^vede an.-b- de or- sa j, j hn assistito tran- 
moro delle persone incarce- minati tu tordi m 1 ,ettoie di tU sicuri m dibattiti 

rate 11 dodicesimo imputa- investimenti, si inserisce nel f . , ‘ , 

,, 7, *_ "‘li" uuadro del miulioramonto con- pubblici c H tutte le manovre 


Assolto l'ex calciatore Faita 
che uccise il fratello per pietà 

t t _ _ _ _ _ _ __ _ 

Anche gli psichiatri hanno testimoniato sul movente di pietà che armò la 
mano di Luigi Faita deciso a stroncare le inaudite sofferenze del congiunto 


« Non vi è nulla su cui non 
ci si possa accordare fra 
paesi socialisti » ha com¬ 
mentato. 

Quanto alla sua visita a 
Washington, Agiubci ha det¬ 
to di essere molti lieto di 
trovarsi in America e di po¬ 
ter conferire con Kennedy, 
perché « è importante avere 
tutti i contatti possibili tra 
i nostri due paesi ». 

Ila aggiunto che questo 
« non è il momento dei 
grandi passi », come un trat¬ 
tato di amicizia USA-URSS 
— per esempio — ai fini del 
miglioramento delle relazio¬ 
ni. ma il momento dei pic¬ 
coli passi nel processo di 
avvicinamento. 

Interrogato su Castro, vite 
cali ha intervistato a Cuba, 


COMAll, 30 — I/ex calcia- a Mulhouse il mattino del- l'altezza del cuore. Poi andò La Corte, Ita mandato assol- C( j\i } lfl intervistato a Cuba, 

toro italiano Luigi Faita, di l’uccisione, provenienti da da un ricino, pregandolo ili to Luigi Faita. La sentenza j ia detto: « E’ un uomo in 

39 anni, è stato prosciolto Brescia. cercare un medico. Rientrato è stata lungamente applaudì- gamba, cd ha veramente a 

oggi dall'accusa di omicidio II processo ha richiamato „ C(Isn <.|>bc l'impressione Ul dui pubblico presente al cuore gli interessi del suo 

nei confronti di suo fratello tu* grande pubblico che non che il cuore del fratello bat- processo. popolo ». 

Giuseppe Faita. di 41 anni, ha nascosto una aperta coni- tesse ancora. Allora, piangeri- e ; . zi questo punto un giar¬ 

da lui ucciso eoa tre colpi di mozione, quando Luigi ha s , )(lr ^ un t cr:o colpo c Esperimento atomico nalista ha infilato la domati- 


tura mentre la radio ha lan¬ 
ciato un appello alla popo¬ 
lazione invitandola a colla¬ 
borare con la polizia per la 
cattura del fuggiasco. 

Il ministro della Giustizia. 
Fernando ha dichiarato oggi 
al senato cingalese che se¬ 
condo i primi elementi del- 
rinchicstn i cospiratori, un 
certo numero di ufficiali su¬ 
periori e alti funzionari del¬ 
la polizia, tendevano a con¬ 
quistare il potere nella capi¬ 
tale durante un viaggio nel¬ 
la provincia che doveva es¬ 
sere compiuto dal presidente 
ilei Consiglio, signora Ban¬ 
daranaike. Dopo essersi im- 
padronitj della capitale gli 
autori del tentato colpo di 
Stato avevano intenzione di 
isolare Colombo per impe¬ 
dirne il ritorno dei ministri 
e del premier. 

A seguito ili questi avve¬ 
nimenti. come si sa il gover¬ 
no di Cevion ba annunciato 
che la celebrazione del quat¬ 
tordicesimo anniversario del- 
rindipendenza non avrà più 
luogo. Do parte loro ì dirì¬ 
genti della sinistra hanno 
chiesto ima riunione straor¬ 
dinaria ilei Parlamento clic, 
dopo Taggiornanicnto della 
settimana scorsa, non do¬ 
vrebbe più riunirsi prima 
del 13 febbraio ._ 

Forte 

incremento 
degli scambi 
jugo-polacchi 

(Nostro servizio particolare) 

VARSAVIA. NO — S: sono 
conclusi n Belgrado i lavori 


MARIO CAVAC.NARO 


giudi/. 

tato. 


troppo 


Una petroliera sorpresa dalla tempesta 


Si è spaccata in due 


pistola il 23 aprile 1961 a partalo uni amore tue in . costituirsi al oriniti j._|; ||CA cla cl,e immaginava essere 

M„lhon«-. Il » .li Falla ", s «/.'P 1 ” Z„ fi, Z S r J 9 USA " uc "'‘ d "' isi,:n " cr " lc "'^ 

,i„lco pia .li catana- "rtcn.mIcrm, e co ,lo "»</'• '"‘-«atro ——. in imbonito VlllaMrc colle- 

sia I due fratelli — hanno ,n ,,mt seilta 11 rateile. Gli 1 ' WASHINGTON, .10. — Una g (i: < Che cosa e accaduto a 

«Z .iL,nenie i tesii- USTSSSl XTlpZSSlS et t 

^frZno’^ZZc ‘'no,ore rersoi, frale.,. Gin- mtf» c.raocl onei.e „i L S-SSiL'SS f Za in Lo! Z. poLìf 

della madre avvenuta qtiitn- *?Pl te costituirà una osscs- tutti t membri della sua fa- ricanil per p en ergia atomica — anche essere ammalato >. 
do i due Faita erano ancora S,0,U; l )l ’ r Luigi. miglia, i quali sono unanimi ha avuto luogo oggi nel poli- Agiubci ha soggiunto che 

ragazzi. Essi vennero insieme Luigi, a sua volta, ha di- nc l riconoscere che la pietà gono sperimentale del Nevada. nell’URSS non esiste < ul- 

chiarato di avere fatto ricor- sta all'origine del suo gesto La Commissione statunitense culi caso Molotov » e che 

- ■ -- so a tutto c a tutti per aiuta- disperato. per l'energia atomica, nella sua il fatto che non si parli del- 

re e curare suo fratello. Egli [, n pubblica accusa aveva relazi ? np annuale d'attività re- l’ex ministro degli esteri 

e8la chiese aiuto anche al premier chiesto la condanna di Faita ^i!vòrV‘di"lin^sóVieVha S H o°rè- sovietico ” on . fi™ 

sovietico Krusciov. Tuttavia , t una pena variante da tre sa ' degli esperimenti nucleari ri P rcS(l ^ 1 influenza del 
■ anche le medicine giunte dal- (( cintine anni di reclusione. neU’atmosfora. < gruppo antipartito >. 

A l'Unione Sovietica non potè- ___ Domani Agiubci c sua mn- 




li WMIU III rotto nulla contro la gravità 

* del mule che faceva soffrire 

* Giuseppe Faita. 

L'idea di uccidere sorse in 
Luigi dopo che un medico 
italiano gli aveva confidato 
che Giuseppe avrebbe incon¬ 
trato una morte orribile. 

« Le ha mai chiesto suo 
fratello di essere ucciso'/». A 
questa domanda del Pubbli¬ 
co ministero. Luigi ha rispo¬ 
sto: « Mai. Non me Io avreb¬ 
be mai chiesto perchè sapeva 
che questo mi anrebbe creato 
delle difficoltà ». Egli ha poi 
dichiarato: « Mi addolora 

l'aver ucciso Giuseppe, ma 
non la sua morte perché etili 
ora non soffre più c ha tro¬ 
vato la pace. Se voi aveste 
potuto udire i lamenti inu¬ 
mani di Giuseppe, capireste 
il mio gesto ». 

Secondo l'istruttoria, il 22 
aprile Luigi parti da Brescia 
deriso ad abbreviare le sof¬ 
ferenze del fratello. — che 
com’è noto risiedeva da anni 
a Mulhouse in Francia — pur 
sapendo che il gesto a crebbe 
potuto costargli una grave 
condanna. La sera del 23. 
una domenica. Luigi sedette 
su un divano di fronte alla 
televisione ed accanto a Giu¬ 
seppe: nella tasca aveva una 

FRKMANTLE (Australia) — Una prlrolirra liberiana di 9.676 tonnrlUie. sorpresa da una r’r^n’Jsnrt^dntfn vnrttnrnln 
\ iolenta tempesta si è spaccata in due. I membri drirequipaggio sono stati tratti tutti in . *? , 

salto. Nella foto t scattata da un aereo della RAF» si nota un troncone della petroliera llbe- I «etri isivo. gli sparo a orii-l 


In fondo alla miniera 

Sciopero della fame 
a P ecaievllle 

I minatori proseguono la lotta a 
42 giorni dalla calata nei pozzi 


€ grappo antipartito ». 

Domani Agiubci c sua mo¬ 
glie saranno ricevuti a co¬ 
lazione da Robert Kennedy, 
ministro della Giustizia e 
fratello del Presidente. Nel 
pomeriggio gli ospiti sovie¬ 
tici assisteranno alla previ¬ 
sta conferenza stampa di 
Kennedy al Dipartimento di 
Stato. 

Tra qualche giorno, infine, 
essi ripartiranno in aereo per 
il Messico ore sosteranno 
brevemente in attesa di ri¬ 
prendere il viaggio per i! 
Brasile. 

ALGERIA 


« a tutti i francesi, civili e 
militari: queste violenze 
devono cessare ». « E' ur¬ 
gente che, in Francia come 
in Algeria, l’ordine sìa ri¬ 
stabilito ... è necessario — 
afferma il maresciallo — 
che il potere dica e pro¬ 
clami che iti ofjni modo la 
associazione Francia-Alge- 
rìa sarà indissolubile...». 
Il generalo Villini/, dal can¬ 
to su o, ammonisce: * Già 
un certo smarrimento mi¬ 
naccia alcuni dei nostri ca¬ 
merati che vivono olla 
giornata, appassionatamen¬ 
te inseguendo soddisfazioni 
o parole d’ordine imme¬ 
diate... » 

E’ evidente che i pili 
ascoltati fra i rappresen¬ 
tati della casta militare, si 
preoccupano di ristabilire 
il massimo ordine e la mas¬ 
sima disciplina nelle file 
dello schieramento che po¬ 
trebbe essere chiamato a 
battersi ancora per la di¬ 
fesa del colonialismo. Il go¬ 
verno, dal canto suo, segue 
gli stessi principi: la polizia, 
<t Parigi, ha avuto mano li¬ 
bera. Di notte, le pattuglie 
circoleranno con la pallot¬ 
tola in canna: sono autoriz¬ 
zate a sparare su qualsiasi 
automobile che non obbedi¬ 
sce all'ingiunzione di fer¬ 
marsi. Sono anche autoriz¬ 
zate a sparare su quah’asi 
individuo sospetto. Le stra¬ 
de saranno sorvegliate da 
pattuglie di poliziotti moto- 
ciclisti a tutte le ore del 
giorno c della notte. Di not¬ 
te, sono già stati istituiti 
posti di blocco in tutti i 
punti nevralgici della capi¬ 
tale: più di seimila macchi¬ 
ne, dodicimila automobili¬ 
sti, cinquemila pedoni so¬ 
no stati sottoposti a con¬ 
trollo, la notte scorsa a Pa¬ 
rigi. 

Cosi i compiti appaiono 
distribuiti secondo il ri¬ 
spettivo potere reale: in 
Francia, è H governo che 
dispone sullo scacchiere gli 
strumenti piu agguerriti per 
garantire » l’ordine pubbli¬ 
co ». In Algeria, è l’eserci¬ 
ta che si assume In stesso 
compito, richiamato al suo 
dovere dai marescialli e ge¬ 
nerali nnligollisti in pen¬ 
sione. La commissione della 
difesa all'assemblea nazio¬ 
nale si fa politicamente pa¬ 
rante di onesta responsabi¬ 
lità. Le due prese di posi¬ 
zione sono parallele e con¬ 
comitanti. Finrhè non ri sa¬ 
rà un accordo tra Parigi c 
il GPRA. gollismo r anti- 
gnllismn della casta milita¬ 
re seguiranno questo rant¬ 
olino parallelo, pronti — 
in caso di rottura delle trat¬ 
tative — ad instaurare in¬ 
sieme il nuovo potere dcl- 
IV Algeria al aerina > asso¬ 
ciata alla Francia, cioè una 
nuova fase di una guerra 
che dura già da sette .-nni 
e mezzo 

27 i morti 
nell ’attentato 
alla delegazione 
generale 
di Algeri 



Un figlio 
a Hussein 
di Giordania 
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della I\ sessione de! romita- riana che sta affondando, mentre sul fondo è visibile la naie italiana • Elios - che ha preso ciapcla un colpo di pistola 
to di collaborazione e-cnom.co partc „|| P operazioni di salvataggi" (Telefoto A P. --Unità-) Inl/a tempia jt-un secondo al- 

polacco-jucoslavo Nel corso * 


polacco-jugoslavo Nel corso 
dei lavori, durati quattro ci or¬ 
ni. sono stali esaminati proble¬ 
mi legati agli scambi commer¬ 
ciali tra i due paesi, alla coìla- 
borazione industriale e alle for¬ 
mo di collaborazione «*ernomici 
La riunione hn pormelo dì con¬ 
statare che. oltre che in que¬ 
sto settore, la collaborazione tra 
i due paesi si è sviluppato fa¬ 
vorevolmente nel campo tecni¬ 
co scientifico. deU'azri-'olturi e 
tra gli organi di pianificazione 
Il comunicato conclusivo de: 
lavori dice che esistono le m - 
gliori condizioni per Io svi’up- 
op della collaborazione tra i due 
paesi e che led ue p. r’i con¬ 
traenti debobno compiere il 
massimo sforzo in questa dire¬ 
zione Infatti, si è concitato che 
gli accordi commercia!: ed eco¬ 
nomici precedentemente finnati 


Un dottor Jeckill della legge 



i 


PARIGI, 30 — 1 minatori 
di Decazeville, che sono in 
sciopero da 42 giorni c con¬ 
tinuano ad occupare ininter¬ 
rottamente i loro posti di 
lavoro ai vari livelli della 
miniera, hanno deciso ora di 
cominciare lo sciopero della 
fame. 


ALGERI. 30. — Ventisette 

j; persone sono rimasto uccise o 
Saint: Cyr fanno uso di * ono tuUora sepolte 5oUo k> 

tutta la loro autorità per piacene della villa fatta sal- 
raccomandarc ai quadri tare in aria dall'OAS la notte 
militari di non cedere alla scorsa in un quartiere perife- 
tcntazione della « violenza rico di Algeri. 
sregolata » c dì « conser- Fonti bene informate hanno 
vare il loro sangue fred- dichiarato che nella villa al 
d() ^ 5 momento deli esplosione si tro- 

-V_. , . . vavano circa quaranta persone. 

Que. te raccomandazioni j sopravvissuti, compresi i fe- 


II comitato intersindacale corrispondono alle disposi- riti, sono tredici. Sempre se¬ 
ne ha dato l’annuncio con un Gioiti prese TccctitCTtìcnic condo la stessa fonte l'ordigno 
comunicato nel quale sotto- ria Salan P cr orientare in esplosivo che ha distrutto la 

. a/iM ni.*. — i • 11 I -i ori cdiniA i n lim 


Durante il giorno giudicava 

- * r • » * * . 

e di notte incendiava ie aule 

La polizia aveva fatto l’ipotesi che il piromane fosse un condannato vendicativo 


* 


I linea che « i minatori hanno senso pia politico c pie- 
preso spontaneamente tale [ *° > * u-tor.e 

decisione di fronte all’intran- dell O.A.S. I piu autorevoli 
sigenza del governo e della esponenti della casta mili- 
direzione delle miniere, che [ are ’ Battano sulla bilancia 
si rifiutano di aprire le di- ** * oro . prso ' perche 

scussioni ». 0'* strumenti reali del po- 

La miniera, giudicata < po- * crc . colonialista, cresciuti 
co redditizia», dovrebbe es- onzichc . indeboliti in que- 
R sere prossimamente chiusa s “ onm “t regime gollista. 
per decisione del padronato possano disporsi alla pro¬ 
appoggiato dal governo. I ra decisiva nella maniera 
minatori, che godono della mc po anarchica possibile. 
solidarietà di tutti i lavora- „ La . temperatura sale. 
tori e delle - autorità regio- , P m ff tnr tto che passa, la 

nali, chiedono garanzie circa otmosfera politica si riscat¬ 
ti loro futuro, e in partico- da cc L me Sc Ct , * n nt T ,cinn? - 
Iare il riconoscimento delle nd T ,,n . vulcano in crii- 
qualifiche professionali-e dei * tor }?.’• ' f nomali sottolinca- 
diritti previdenziali acquisiti nn importanza decisiva 
negli anni di lavoro nella mi- n J problema ntijc- 

■ pierà. nn .° T* delle settimane c 

dei giorni che verranno. 
Alcuni danno l’accordo col 
G.P.R.A. come quasi con¬ 
cluso. I più seri fanno no¬ 
tare che non è ancora da 
escludere l'ipotesi di una 
rofftira e che comunque è 
molto improbabile che De 
Gaullc possa annunciare lo 
armistizio nella prevista 


senso più jwlitico c me- v ùl*i era situato in una cassa 
no « dinamitardo > Fazione di marchine da scrivere. 

dell’O.A.S. I più autorevoli f Qu, ^ a ™!!??* KT 
c j-ij . tati sono stati enettuati ad Al- 

.poncnti della casta mili- ser j c nc j o rarw provocando 

tare, gettano sulla bilancia quattro morti e cinque feriti 
tutto il loro peso, perchè Ad Algeri, si sono verificati em¬ 
pii strumenti reali del po- que attentati. Sono stati uccis. 
fere colonialista, cresciuti d> ,e negozianti musulmani « un 


anziché indeboliti in que- '^piegato europeo. Ad Orano e 
«il _stato ucciso un europeo. 



traenti debobno compiere il| parici. 30 , - ('.rande emo- a un incidente proxocato imo- filiere sul fatto il giudice Tuttavia, non fu sporta alcuna 

massimo sforzo in questa d'fe- 1 Z1) ,ne ha succitato a Rouen Fin- lontanamente da qualche - do- Duglie. denuncia, e. in mancanza di 

zione Infatti, ri e confatalo rhe credibile scoperta’ il misterioso chard -. Ma nella notte dal 6 al Defino emulo del famoso giu- prove, il caso fu messo da 

gli accordi commerciai: cd ero- p) romane che da qualche tempo 7 gennaio, tre focolai d’uieen- dice Haller. che la notte di- parte 

nomici precedentemente firmati s , accaniva contro 1! palazzo di dio furono accesi nel reparto ventava capo di una banda d, c 1 51 chiede se l'infelice ma- 

per fili anni 1962-tìà non eor- giustizia della città era un ma- della corte d'appello: uno pres- malfattori, il giudice Duglie si girato non sia vittima di un 

rispondono più ..i fabb *ocni e gistrato: Alain Dugué. di 32 an- so 1 automobile del primo pre- era fatto la reputazione di co- caso ih sdoppiamento di perc¬ 
alle possibilità dei dii" paesi Si n;> R ,udire del tribunale di sidente della corte, d giudice celiente specialista di procedo- nalit.v è possibile che nel di- 

è stabilito, per quan’o riguardi grande istanza Honorè: la macchina fu distrut. ra giudiziaria Era considerato chiararsi innocente, egli sia «in¬ 
fili scambi, che debbono es«e- \ 0 j gabinetto del giudice ta dalle fiamme II presidente, un uomo molto colto, distinto, cero, in quanto non ncorde- 

' re necessariamente aumentate istruttore dello stesso palazzo la sua famiglia e quella di un riservato, e anzi taciturno: si rc bbe 1 suoi misfatti 

almeno del 20 per cento le quo- di giustizia. J magistrato è sta- usciere, che risiedevano al ter- sapeva che andava soggetto a . _ 

- te previste per il 1963-65 Già lo incriminato e posto sotto zo piano, dovettero fuggire in forti crisi di nervi. « , . 

per Fanno 1962. per il quale è mandato di arrosto. Pur essen- tutta fretta per non morire j; n precedente significativo e IflIITOtOfl 

stato firmato un protocollo ag- do stato colto in flagrante. Fai- asfissiati dal fumo Dieci giorni venuto alla luce dopo il suo aiaDDOnàli UCCISI 

piuntivo. è previsto un aumon- tra notte, egli respinge tutte dopo, un nuovo allarme: una arresto: a Evreux. dove egli «Jiuppwn 

lo rispetto agli accordi prece- le accuse. vettura utilizzata dagli assi- prestava servizio nel 1961. si da UfIO SCODDÌO 

V denti del 12 ri e quinci si do- Da molto tempo 1 la polizia stenti sociali di servizio presso erano verificati gravi incidenti. 

crebbe arrivare a un InterScan»- tentava di cogliere sul fatto il il palazzo di giustizia prese m una stessa notte una mac- di grisou 

bio tra i due paesi di circa 50 piromane: si pensava a qualche fuoco. Giorni fa. infine, una china fu danneggiata, una car- - 

milioni di dollari individuo condannato nel pa- poltrona dei locali della corte rozzma da bambini fu gettata TOKIO. 30. — Uno scoppici 


Messaggio a Tito 
di Nikita Krusciov 

BELGRADO, 30 — Il pre¬ 
sidente Tito — a quanto rife¬ 
risce l’agenzia ufficiale iugo¬ 
slava Tanjug — ha ricevuto 
oggi l’ambasciatore sovietico a 
Belgrado Aleksej Jepisev. il 


quale gli ha consegnato un olfocurione de? 5 febbraio, 
messaggio del pnmo ministro Comunque. avvicinandosi 


dellTRSS Nikita Krusciov 


momento cruciale. 



AMMAN — l« consorte di re 
llnssein rii Giordania. Man* 
F.l llnssein. ha dato alla lare 
irri nn bimbo al «naie sarà 
imposto il nome di Abdaltah. 
l/attunle regina Mano, vea- 


». . tanenne è la ex Toni Gardi- che aveva sistemato trentaduo 

di griSOU ner. figlia di nn ufficiale del- bambini sulla sua automobile è 

- l’esercito inglese, la ragazza stata multata di 25 dollari. Vio- 

TOKIO. 30. — Uno scoppio prima di sposare il sovrano di la Whitlock ha spiegato che per 


T/nccordo prevede n.iehe uno lazzo di giustizia, e deciso a d’appello era stata trovata par- nel fiume, una finestra delFuf- di grtsou in una numera di Amman faceva la telefonista trasportare i bimbi dal giardi- 

scambio di specialisti rei set* vendicarsi. Già quattro volte si ziaimente bruciata fido degli archivi andò in fran. carbone della prefettura di Fu- ad Ipswich In Inghilterra. Il no d’infanzia alle case di solito M . P nrrrnr> T^ n , r,v \ n ur<ra 

tore della industria delle mac- erano sviluppati incendi La La stretta sorveglianza dtspo- tunu. Il responsabile si era fe- kuoka (isola di Kyushu) ha de- matrimonio fn celebrato il 25 si usavano due macchine. Dato misuro. « poiché 1 esercito 
chine, dell'elettrotecnica e del- prima volta il fuoco si era prò- sta intorno al palazzo di giu- rito una mano: si seguirono le terminato la morte di sei mi- maggio dell’anno scorso. Nel- che una aveva avuto un guasto, francese costituisce, in Al¬ 
la chimira, nonché un partico- pagalo in un locale del palazzo stizia ha consentito di impc- tracce di sangue: esse condii- natori cd il grave ferimento di la telefoto: re flnssein e la lei aveva stipato tutti j bimbi gena, la sola salvaguardia 

latti artlaborazione nel settore in via di rifacimento; si pensò dire il quinto incendio e di co- cevano alla stanza del giudice, altri due. consorte nell’altra. per Ja sicurezza... delle po¬ 


li contenuto del messaggio realtà politica della Fran- 
non e st ato rivelato . cin s j scopre attraverso In 

manovra coordinata e c-on- 
• Multata vergente dei militari e dr< 

P* r '"srtrtHn, rfrilc diri..»». 

32 bimbi dall'Algeria (che il aorer- 

■H no conferma, con inizio al 

in un au ro J5 frbbrain) Ia 

NORFOLK. 30. — Una donna della difesa delFAsserv¬ 
ii aveva sistemato trentaduo bica nazionale ha deriso di 
imbini sulla sua automobile è rendere pubblica una ore - 
atamultata di 25 dollari. Vio- <ff posizione che dire di 1 
Whitlock ha spiegato che per ro Ier mettere »n guardia 
asportare i bimbi dal giardi- •• 

1 d’infanzia alle case di solito 1 . rrno C°. n . Tro .. W * n 
usavano due macchine. Dato mtsura, < poiché I esercito 


ito vicciso un europeo. 
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